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Osservazioni e proposte : 
SulL'ordine del giorno : 

B r u n b l l i . Pag. 16681 
D e C a p i t a n i 16681 
C iuffelli , ministro 16681 

Proroga dei lavori parlamentari: 
M o s c a Tommaso 1 6 6 8 2 
T u r a t i 1 6 6 8 2 
Orlando V . E., ;presidente del Consiglio. . 16682 

I l deputato Turati propone che la Camera sia 
convocata il "20 maggio. 

La proposta Turati non è approvata. . . . . . 1 6 6 8 3 
È approvata invece la proposta del presidente del 

Consiglio clie la Camera sia convocata nella 
prima quindicina di giugno . . 1 6 3 8 3 

Relazioni (Presentanone) : 
Riccio : Proposta di modificazione al regola-

mento della Camera 16657 
Ag-uglia : Proroga dell'esercizio provvisorio 

degli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'esercizio finanziario 1918-L-> 
fino e non oltre il 31 dicembre 1918 . . 16662 

Falletti : Esercizio provvisorio del bilancio 
del fondo per l'emigrazione per l'eserci-
zio 1918-19 fino e non oltre il 31 dicem-
bre 1 9 1 8 1 6 6 7 4 

Votazione segreta (Risultamento): 
Isomina della Commissione per l'esame della 

relazione sul servizio delle esportazioni . 16676 
Votazione segreta (Risultamento) : 

Concessione del diritto elettorale a tutti i cit-
tadini che hanno prestato servizio nel-
l'esercito mobilitato 16675 

Distacco della frazione di San Pietro Monta-
gnon dal comune di Battaglia e costitu-
zione in comune autonomo 16657 

Divisione del comune di Santa Teresa di Riva 16675 
Ricostituzione dell'antico comune di Smerillo, 

attualmente frazione di Montefalcone Ap-
pennino 16675 

Distacco della frazione di Cornano dal comune 
di Fivizzano e costituzione in comune 
autonomo 16675 

Regio Erbario coloniale in Firenze (Approvato 
dal Senato) 16675 
La Camera sarà convocata a domicilio. 

Errata-Corrige 16690 

L a seduta comincia alle 14.5 

M O L I N A , segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

P R E S I D E N T E . Sul processo verbale ha 
chiesto di parlare l 'onorevole Eenda. Ne 
ha facoltà. 

E E N D A . Dichiaro che se ieri non fossi 
stato momentaneamente assente, avrei vo-
ta to a favore della proposta dell 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Sul processo verbale ha 
chiesto di parlare anche l 'onorevole Dorè. 
Ne ha facoltà. 

D O R E . Dichiaro che se fossi stato pre-
sente nella seduta di ieri, avrei votato sì 
sulla proposta dell 'onorevole presidente-
dei Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di queste 
dichiarazioni nel verbale della seduta di 
oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, di-
chiaro approvato il processo verbale della, 
seduta di ieri. 

(È approvato). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
delle armi e munizioni, e gli onorevoli sot-
tosegretari di S tato per l 'istruzione pub-
blica, per la marina, per i trasporti marit-
timi e ferroviari, per l 'agricoltura, per il 
tesoro, hanno trasmesso le risposte alle in-
terrogazioni dei deputati Schiavon, Rizzone,, 
Ri-spoli, Pacet t i , Leone, Soleri, Micheli, De 
Giovanni, Manzoni, Giretti , Sandulli , Da-
neo, Monti Guarnieri, Be lot t i , Cannavin-a.. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi. (1) 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è degli onorevoli Montemar-
tini, De Giovanni, Cagnoni, ai ministri del-
l ' interno, di grazia e giustizia e dei culti e 
della guerra, « per sapere in virtù di quali 
disposizioni legislative e per ordinanza di 
quali giudici il giovane Passalacqua Fran-
cesco, recentemente mandato in congedo 
di riforma dall 'Ospedale militare principale 
di Brescia, mentre trovavasi in cura ma-
rina a Sestri , è stato portato per due vol te 
a nuova visita di controllo alla Direzione 
di sanità del Corpo d 'armata di Genova 
ed, ordinato abile, malgrado le cagionevoli 
e provate condizioni di salute, fu tradotto-
da Genova a Milano in cellulare e coi ferri 
ai polsi, t rat tenuto poi per una settimana-
nelle carceri giudiziarie di Milano e arruo-
lato definitivamente in un reggimento di 
artiglieria a Bergamo ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

M E O M A R T 1 N I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. I l soldato di artiglieria P a s -
salacqua, r ientrato dall 'Albania per m a -

il) V. in fine. 
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l a t t i a , f u l ' i l di apri le de l l ' anno scorso, in 
seguito a regolare acce r t amen to sani tar io , 
inv ia to in congedo assoluto per vis i ta di 
rassegna; p rovved imen to , per al t ro, il quale, 
a no rma delle disposizioni vigent i , al lora 
so l tan to a c q u i s t a v a ca ra t t e r e defini t ivo, 
quando fossero t r a scors i due anni . 

Invece , accadde che, q u a t t r o mesi dopo, 
l ' au to r i t à mi l i ta re (precisamente nella se-
conda me tà di agosto) venne a conoscenza 
che il Passa lacqua v iveva v i ta mol to al-
legra ; e poiché costui era di classe mol to 
giovane, l ' au to r i t à stessa aveva il dovere 
di assicurars i se, per a v v e n t u r a , nei mesi 
passa t i in clima mite , con cure, famigl iar i , 
egli avesse r i acqu i s ta ta , sia pure parzia l -
mente , l ' idonei tà al servizio mi l i tare . 

Dispose perciò che fosse r iv is i ta to . E que-
sto f u f a t t o con t u t t e le cautele, perchè egli 
fu p r ima invia to in osservazione all 'ospe-
dale di Mi ramare ; e dopo circa una set-
t imana , v is i ta to per vis i ta di control lo dal 
d i re t to re di san i tà del Corpo d ' a r m a t a e 
r iconosciuto idoneo ai servizi sedentar i , 
f u inv ia to al deposi to del suo reggimento. 

A questo p u n t o accadde e f fe t t ivamente 
l ' e r rore dal l 'onorevole Mon temar t in i giu-
s t a m e n t e messo in evidenza e l a m e n t a t o ; 
errore che l amen ta a l t r e t t a n t o il Ministero 
della guerra . 

Avvenne cioè che il d i s t r e t to si valse 
di un modulo che i m p o r t a v a la t r aduz ione 
del Passa l acqua invece del semplice ac-
compagnamen to , modulo, che era s t a to solo 
pa rz i a lmen te cor re t to , e che produsse l'e-
quivoco per il quale i carabinier i r i tennero 
di dover f a r e la t r aduz ione invece del sem-
plice accompagnamento,- ed avvenne così 
che il Passa l acqua stesse anche o t to giorni 
in carcere . 

Come è faci le immaginare , la cosa ri-
mase per qualche t empo ignota , ma ap-
pena il Ministero ne ebbe sentore, ordinò 
gli o p p o r t u n i acce r t ament i e, a p p u r a t e le 
responsabi l i tà , prese le misure disc ipl inar i 
adegua te . 

E qui potrei t e rminare , perchè credo di 
avere r isposto esaur ien temente a l l ' in terro-
gazione, se non t rovass i oppo r tuno di f a re 
accenno anche ad u n ' a l t r a c i rcos tanza che 
da l l ' in te r rogaz ione non appare . L 'onore-
vole Montemar t in i parecchio t e m p o ad-
dietro mandò al mio predecessore un me-
moria le nel quale era in f i rmata la legitti-
mi tà del p rovved imen to . 

Di questo memoria le io non sono ve-
n u t o a conoscenza che t r e o q u a t t r o giorni 
f a ; ma appena l 'ho conosciuto ho o rd ina to 

che fosse esamina to e che il capo dell 'uf-
ficio me ne riferisse pres to persona lmente . E 
pres to a mia vo l ta lo esaminerò e deciderò 
con assoluta imparz ia l i tà , scevro come sono 
da apr ior ismi di qua lunque specie, deside-
roso so l tan to l i fa r giustizia in ogni caso 
verso chicchessia. E ciò facendo credo di 
compiere non so l tan to un dovere, ma credo 
di fa re cosa profìcua a l l 'Amminis t raz ione che 
r appresen to , giacché sono p r o f o n d a m e n t e 
convinto che un 'Ammin i s t r az ione non perde 
ma guadagna prestigio quando , r icono-
sciuto un errore, lo r ipa ra fino agli es t remi 
limiti del possibile. E questo io fa rò anche 
nel caso presente . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montemar-
t ini ha faco l tà di d ich iarare se sia sodi-
s fa t to . 

M O N T E M A R T I i Q . Consenta l 'onorevole 
sot tosegre tar io di S t a to che io ret t i f ichi al-
cune cose nella na r raz ione di questo f a t t o 
doloroso. 

I l Pas sa l acqua f u e f f e t t i vamen te man-
da to in congedo per r i forma dal l 'ospedale 
mi l i ta re pr incipale di Brescia, perchè gli f u 
r i scon t ra ta una lesione al l 'apice po lmonare 
destro ; ma credo che a p p u n t o perciò non 
avrebbe più dovu to essere r i ch iamato a 
n u o v a vis i ta . Ad ogni modo i medici gli 
consigliarono il clima di mare , ed è per que-
sto che egli andò a Sestri. 

La bella v i t a che la ques tura ha vo lu to 
a t t r ibu i rg l i è una fiaba. La ver i tà è che il 
Passa lacqua ebbe la disgrazia di a r r iva re 
a Sestri , quando era viva l ' ag i taz ione di 
quelle masse operaie contro i pad ron i che 
volevano t u t t i per sè i laut i sopraprof i t t i 
di guerra : egli prese le p a r t i degli operai e 
p e r t a n t o cadde in disgrazia. 

Fu r i ch iama to a nuova visi ta dalla di-
rezione di san i tà mil i tare di Genova. 

Cosa c ' e n t r a v a la direzione della san i t à 
mi l i tare di Genova ? 

I l Passa lacqua è del d i s t re t to di Voghera , 
d ipende dal la direzione di Alessandria , era 
s t a to r i fo rma to da quella di Brescia; non 
si comprende quindi perchè sia e n t r a t a in 
campo la direzione di Genova. 

Ma and iamo avan t i . Egli venne m a n d a t o 
in osservazione al l 'ospedale di Miramare e 
qui so t topos to al più minu to esame, die t ro 
osservazioni radioscopiche, alla percussio-
ne, ecc. ecc., gli f u ancora r iconosciuta la 
lesione del l 'apice po lmonare destro, già ri-
s con t r a t a a Brescia, ed egli venne d i ch ia ra to 
inabile. La direzione di san i tà in seguito a 
ciò ne ordinò la dimissione e consigliò al Pas-
sa lacqua di t o r n a r e a Sestri a cura re la sua 
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salute. E g l i r i tornò a Sestri , ma non ebbe 
t e m p o nè di curare la salute, nè di darsi 
a l la bel la v i t a , nè di cominciare nemmeno 
ad o c c u p a r s i delle quest ioni operaie, per-
chè quasi nello stesso giorno i carabinier i 
si presentarono al la sua ab i taz ione e lo 
arrestarono. 

E qui v iene la seconda d o m a n d a per la 
q u a l e la mia interrogaz ione è r i v o l t a anche 
a l l ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o all ' in-
t e r n o : per ordine di chi a v v e n n e questo 
arresto ? D e l l ' a u t o r i t à mi l i tare , no, perchè 
a v e v a d a t o al P a s s a l a c q u a t u t t i i docu-
ment i per potere restare a Sestri . 

D e l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia no, perchè il 
p r o c u r a t o r e del E e di G e n o v a , al quale mi 
sono r ivo l to , r ispose che non ne s a p e v a 
nul la; di chi dunque ? 

L ' a r r e s t a t o non f u più c o n d o t t o a l la Di-
rezione di sanità mil i tare, perchè i carabi-
nier i a v e v a n o v is to che questa non obbe-
d i v a agli ordini. . . ; f u c o n d o t t o alle carcer i 
e, senza r iguardo alla sua salute, f u t r a d o t t o , 
con la v e t t u r a cel lulare, e coi ferr i ai polsi 
al carcere di San V i t t o r e di Milano, rin-
chiuso con un omicida c o n d a n n a t o a 18 
a n n i e con un ladro c o n d a n n a t o a pena 
non meno g r a v e (Commenti), t e n u t o là per 
p a r e c c h i giorni, gli si sono prese anche le 
i m p r o n t e digi ta l i , e q u a n d o si è v i s to che 
la sua sa lute si a g g r a v a v a (ebbe fenomeni 
di emott i s i e perdi te di sangue gravissime) 
a n c o r a a m m a n e t t a t o f u p o r t a t o a B e r g a m o 
a l deposi to del suo reggimento e lì f u coman-
d a t o abi le ! Ma da chi ? L a Direz ione di sa-
ni tà di Bresc ia lo a v e v a d ich iarato i n a b i l e ; 
quel la di G e n o v a lo a v e v a pure d i c h i a r a t o 
inabi le ; quel la di A l e s s a n d r i a non lo a v e v a 
n e m m e n o v is i ta to . . . , dunque: da c h i ? ! 

D e b b o r iconoscere che a B e r g a m o le au-
t o r i t à local i , t a n t o i medic i mil i tar i , q u a n t o 
il C o m a n d o del deposito , usarono a l Pas-
s a l a c q u a t u t t i i maggior i r iguardi ; lo eso-
n e r a r o n o dai serv iz i più pesant i , gli asse-
g n a r o n o u n a camera a p p o s i t a , gli diedero 
e gli danno riposo fin che ne ha bisogno ; 
m a se t u t t o questo, d imostra che dapper-
t u t t o v i sono uomini di cuore e g a l a n t u o -
mini , sta anche a d imostrare che pure a 
B e r g a m o il suo s tato di salute è s tato ri-
conosc iuto non a t t o al serviz io delle armi ! 

E non è finita : q u a n d o il P a s s a l a c q u a 
h a chiesto una n u o v a v is i ta , gii è s ta to 
q u a s i r isposto: noi ti cur iamo, t i daremo 
q u e l che t i occorre, ma non poss iamo sot-
t o p o r t i ad una n u o v a v i s i t a medico-legale. 

E q u a n d o il P a s s a l a c q u a ha chiesto di 
t r a s m e t t e r e per la v i a gerarchica un suo 

rec lamo al superiore Ministero, gli si è ri-
sposto che era a s s o l u t a m e n t e inuti le e quasi 
pro ib i to di t r a s m e t t e r e ai superiori questo 
rec lamo. E d è così che il rec lamo ho do-
v u t o presentar lo io al Ministero della guerra. 

E mi duole sentire, ora, come mi f u detto 
pure ieri, che anche il rec lamo presentato 
da me ha dormito al Ministero del la guerra 
per tre o q u a t t r o mesi. L ' u n i c a sodis faz ione 
che posso a v e r e oggi sta nella promessa del-
l ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o , della 
quale p r e n d o at to , che questo r e c l a m o sarà 
e s a m i n a t o nel m o d o più o b b i e t t i v o possi-
bile. (Approvazioni) . 

M E O M A R T I N I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M E O M A R T I N I , sottosegretario di Stato 

per la guerra. D e b b o a mia v o l t a ret t i f icare 
c i rcostanze che l ' o n o r e v o l e M o n t e m a r t i n i 
ha creduto di ret t i f icare dopo la mia nar-
razione. 

I o ho d o c u m e n t i i qual i p r o v a n o anzi-
t u t t o che l 'ospedale di Miramare r iconobbe 
il P a s s a l a c q u a idoneo ai servizi sedentari . . . 

M O N T E M A R T I N I . No, n o ! 
M E O M A R T I N I , sottosegretario di Stato 

per la guerra. H o i document i che lo p r o v a n o . 
E d è p r e c i s a m e n t e in conseguenza di 

questa d i c h i a r a z i o n e espl ic i ta di idonei tà 
ai soli serviz i sedentar i che l ' a u t o r i t à mili-
tare di B e r g a m o , non solo per sent imento 
di u m a n i t à , ma per compiere il preciso do-
v e r e di obbedire ad un ordine r i c e v u t o , ado-
pera il P a s s a l a c q u a per quei soli serv iz i per 
cui è capace . 

E r r o r e è a v v e n u t o , l 'ho r iconosc iuto , ma 
ho det to che presc indo da q u a l u n q u e ra-
gione che non sia quel la di un errore p u r o 
e semplice. 

L ' e s a m e delle responsabi l i tà f u f a t t o con 
t u t t a coscienza, si a r r i v ò a convincere i 
co lpevol i ed essi f u r o n o p u n i t i come meri-
t a v a n o . P i ù di questo non si p o t e v a fare . 
(Approvazioni). 

M O N T E M A R T I N I . L a r ingrazio ; ma il 
P a s s a l a c q u a tornò a Sestri col permesso 
d e l l ' a u t o r i t à mi l i tare di Miramare . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
degli onorevol i S a r r o c c h i , R o s a d i , Re l l in i , 
Ciacci , Cal la ini , ai ministr i d e l l ' i n t e r n o , di 
a g r i c o l t u r a e della guerra , « sulla necess i tà 
di ben regolare l ' a l i m e n t a z i o n e c a r n e a della 
p o p o l a z i o n e e del l 'eserc i to e di p r o v v e d e r v i 
col m i n i m o ' d a n n o della p r o d u z i o n e agri-
cola : 

a) a u m e n t a n d o l ' i m p o r t a z i o n e della 
c a r n e dal le colonie ; 
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b) r i v e d e n d o e r i d u c e n d o al m i n i m o 
l ' a s s e g n a z i o n e degl i a n i m a l i da mace l lo alle 
v a r i e p r o v i n c i e ; 

e) o r d i n a n d o p r o n t a m e n t e il censi-
m e n t o de l b e s t i a m e ; e p r o p o r z i o n a n d o , in 
c i a s c u n a z o n a (senza eccezioni ) la q u a n t i t à 
degl i a n i m a l i d a r e q u i s i r e a l la e f f e t t i v a di-
s p o n i b i l i t à , a v u t o r i g u a r d o al gene re di 
a l l e v a m e n t o , al le r azze b o v i n e iv i e s i s t e n t i 
ed a l l a n e c e s s i t à di r i s p a r m i a r e , q u a n t o 
p iù è poss ib i le , gli a n i m a l i da l a v o r o , spe-
c i a l m e n t e nel le reg ion i , ne l le q u a l i la na -
t u r a de l t e r r e n o n o n c o n s e n t e l ' u so del le 
mace l l i ne agr ico le ; 

d) a v v i c i n a n d o il p rezzo di requis i -
s iz ione a l p rezzo di m e r c a t o , fissando il 
p rezzo un ico di r equ i s i z ione q u a l o r a si de-
c ida di r equ i s i r e gli a n i m a l i da m a c e l l o 
a n c h e p e r il c o n s u m o del la p o p o l a z i o n e ci-
vile, e d e t t a n d o r igoros i s s ime n o r m e al fine 
di a s s i c u r a r e l ' e q u a d i s t r i b u z i o n e del le c a r n i 
r e q u i s i t e e di i m p e d i r e a c c a p a r r a m e n t i e 
s p e c u l a z i o n i ». 

V A L E N Z A N I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura. S t a n t e l ' a s s e n z a de l l ' i n t e r ro -
g a n t e pe r ufficio p u b b l i c o , ch iedo che que-
s t ' i n t e r r o g a z i o n e sia r imessa a d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e degli o n o r e v o l i 

G i o v a n n i Amic i , Agn in i , Di R o b i l a n t , P e a -
no , Vic in i , Mosca , Ger in i , G i r a r d i , B e r t e s i , 
Sana re l l i , V incenzo B i a n c h i , Cas te l l ino , 
Mor i san i , G i a c o m o F e r r i , F i n o c e h i a r o - A -
pr i le , B u o n v i n o , L a b r i o l a , C iapp i , Lucc i , 
C o c c o - O r t u , Ci rmeni , V a l v a s s o r i - P e r o n i , 
B o v e t t i , P a d u l l i , C a b r i n i , D e F e l i c e - G i u f -
f r i d a , B a d a l o n i , T e o d o r i , ai m i n i s t r i de l l a 
i s t r u z i o n e p u b b l i c a e d e l l ' i n t e r n o , « p e r sa-
p e r e se n o n r i t e n g a n o u m a n o e d o v e r o s o il 
p r o v v e d e r e a che s i ano es tes i a n c h e ai 
m a e s t r i e l e m e n t a r i e agli i m p i e g a t i del le 
P rov inc i e , dei c o m u n i e delle O p e r e pie i 
m i g l i o r a m e n t i d i s t i p e n d i o a c c o r d a t i agli 
i m p i e g a t i g o v e r n a t i v i » . 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
l ' i n t e r n o h a f a c o l t à di r i s p o n d e r e . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' a r g o m e n t o di q u e s t ' i n t e r r o g a -
z ione del l ' o n o r e v o l e Amic i è i d e n t i c o a 
que l lo d e l l ' i n t e r r o g a z i o n e degli o n o r e v o l i 
G a u d e n z i , L e m b o ed a l t r i , a l la q u a l e r i spos i 
l ' a l t r o ieri . Io n o n p o t r e i q u i n d i che r ipe-
t e r e ciò che dissi l ' a l t r o ieri e cioè, q u a n t o 
a i m a e s t r i e l e m e n t a r i ed agl i a l t r i i m p i e g a t i 
del le p r o v i n c i e e dei c o m u n i , che il d e c r e t o 
10 f e b b r a i o 1918 p r o v v e d e a n c h e a d essi in 
q u a n t o lasc ia f a c o l t à ai c o m u n i ed al le p ro-
v inc ie di f a r e ai p r o p r i i m p i e g a t i lo s tesso 

t r a t t a m e n t o che lo S t a t o f a ai p r o p r i ; n o n 
solo, m a concede a n c h e loro i mezz i legal i . 
(Commenti). N o n si è a n c o r a a r r i v a t i fino 
a l l ' o b b l i g a t o r i e t à p e r c h è n o n si è c r e d u t o , 
senza neces s i t à a s s o l u t a , di o f f ende re i l p r in -
cipio d e l l ' a u t o n o m i a degl i e n t i local i , la 
qua l e n o n è s o l t a n t o u n b e n e p rez ioso mo-
r a l e pe r gli e n t i local i , m a è a n c h e u n a 
p r o v v i d a diga o p p o s t a al d i l a g a r e degli im-
p e g n i e delle r e s p o n s a b i l i t à dello Stato,., 
senza l imi t i e senza f r e n o . 

Ma, se s a r à necessa r io , come dissi l 'altro* 
ieri , si a r r i v e r à a n c h e a l l ' o b b l i g a t o r i e t à . P e r 
o ra il G o v e r n o si è l i m i t a t o a f a r segui re 
a l la p u b b l i c a z i o n e de l d e c r e t o la c i r co la re 
6 m a r z o p ros s imo p a s s a t o , la q u a l e r ive l a 
a b b a s t a n z a c h i a r a m e n t e q u a l i sono le in-
t e n z i o n i del G o v e r n o . 

Se c rede , ne do l e t t u r a . . . 
: A M I C I G I O V A N N I . L a conosco . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L a c i r co l a re d ice i n s o m m a che se 
q u e s t i e n t i local i s a r a n n o sord i agli i n c i t a -
m e n t i del G o v e r n o , q u e s t o si r i s e r v a d i 
p r o v v e d e r e in a l t r a f o r m a p iù efficace, c o m e 
h a già f a t t o a p r o p o s i t o d e l l ' i n d e n n i t à di-
c a r o - v i v e r i . 

Q u a n t o agli i m p i e g a t i del le O p e r e p i e 
la loro c o n d i z i o n e è m o l t o d i v e r s a sia p e r -
chè, e l ' o n o r e v o l e Amic i lo r i c o n o s c e r à , le 
O p e r e pie n o n h a n n o , nel l ' o r d i n a m e n t o 
s t a t a l e , la s t essa i m p o r t a n z a dei c o m u n i 
e del le p r o v i n c i e , d o n d e u n a m i n o r r ag io -
ne per lo S t a t o di i n t e r v e n i r e c o a t t i v a -
m e n t e , sia pe r chè , m e n t r e i c o m u n i e le 
P r o v i n c i e h a n n o a lor o d i spos i z ione l ' im-
p o s t a che p u ò a d a t t a r s i a b b a s t a n z a fac i l -
m e n t e a d ogni n u o v a es igenza , le O p e r e 
p ie sono v i n c o l a t e da l l ' i n v a r i a b i l i t à de i 
lo ro r e d d i t i p a t r i m o n i a l i . 

T u t t a v i a q u a l c o s a , come già dissi, si è 
f a t t o p e r le O p e r e p ie col d e c r e t o 14 feb-
b r a i o 1918 in v i r t ù del q u a l e le i s t i t u z i o n i 
di bene f i cenza a v e n t i scopo d i r e t t o o i n -
d i r e t t o di r i c o v e r o e cu ra , cioè le p iù im-
p o r t a n t i , p o t r a n n o o t t e n e r e , a t i t o l o di in-
denn izzo , i mezz i n e c e s s a r i a l pa r egg io dei 
loro b i l anc i da i c o m u n i , da l l e p r o v i n c i e e 
dag l i a l t r i e n t i a cui f a v o r e esse e s e r c i t a n o -
la bene f i cenza . 

Cosicché a n c h e le Ope re pie h a n n o mo-
do di f a r e i loro a u m e n t i p o n e n d o il m a g -
gior ca r i co dei loro b i l a n c i a peso di que-
s t i en t i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Amic i h a 
| f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 
I A M I C I G I O V A N N I . D e s i d e r e r e i di a v e -
• re u n a r i s p o s t a a n c h e d a l s o t t o s e g r e t a r i o 
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di S ta to per l ' i s t ruzione, poiché l ' in ter ro-
gazione è r ivo l ta anche a lui per quel che 
r igua rda i maes t r i e lementar i , per i quali 
l 'onorevole Bonicelli non ha de t to nul la . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I maes t r i e lementar i sono nelle 
condizioni degli a l t r i impiegat i comunal i . 
(Commenti). 

L E M B O . Il Ministero della pubbl ica istru-
zione non ci pensa, e dovrebbe pensarc i ! 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio!... 
B O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. L 'onorevole so t tosegre tar io 
per l ' in terno, r i spondendo al l 'onorevole A-
mici, ha de t to t u t t o quello che io avre i po-
t u t o dire. 

Neil ' in ter rogazione del l 'onorevole Amici 
si accenna ai maes t r i e lementar i , ma evi-
den t emen te a quelli che, d ipendendo dai 
comuni che hanno conservato l ' ammin i -
s t raz ione delle scuole, sono assimilat i agli 
impiega t i dei comuni, 

È noto che, per effet to della legge del 
1911, i maes t r i e lementar i sono dis t in t i in 
due ca tegor ie : ci sono quelli che non di-
pendono più dai comuni, ma dai Consigli 
p rovinc ia l i scolastici, e quest i maes t r i ele-
m e n t a r i fu rono r i t enu t i assimilat i e assimi-
labil i agli impiegat i dello S ta to ; vi sono poi 
i maes t r i e l ementa r i i quali con t inuano a 
d ipendere dai comuni. (Interruzioni) . 

Per i pr imi si è p r o v v e d u t o come per 
gli impiegat i dello S ta to . Per i maes t r i ele-
men ta r i che d ipendono dai comuni, poiché 
essi non sono impiegat i dello S ta to , è evi-
d e n t e che spe t t a agli ent i comunal i il prov-
vedere. (Commenti),-

Se poi dagli onorevoli i n t e r rogan t i si 
i nvoca che il Governo assuma esso l 'onere 
de r ivan te dal migl ioramento degli s t ipendi 
ai maes t r i e lementar i comunal i , io non ho 
la possibil i tà di dare qualsiasi af f idamento. 

L E M B O . È da t r e anni che si p o r t a que-
s ta quest ione alla Camera e il Ministero ri-
sponde sempre allo stesso modo ! (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 
Amici ha faco l tà di d ich iarare se sia o no 
s o d i s f a t t o . 

AMICI G I O V A N N I . L 'onorevole Boni-
celli ha r ipe tu to quello che disse ieri l 'al-
t ro ai colleghi in te r rogan t i . Io ho volu to 
che lo ripetesse, perchè oggi non par lo sol-
t a n t o a nome mio, ma anche a nome di 
mol t i d e p u t a t i che hanno so t tosc r i t to la 

mia in terrogazione, e che appa r t engono a 
ogni p a r t e della Camera. Ora io mi auguro, 
onorevole so t tosegre tar io di S ta to , che ella 
pe r suada il minis t ro Or lando a fa re quello 
che già fece egregiamente per il caro viveri . 
Egli d a p p r i m a cominciò col consigliare, poi, 
vis to che molt i comuni si r i f iu tavano , fece 
il decre to che r e n d e v a obbl igator ia l ' inden-
n i tà caro viveri . E d io non so perchè l'o-
norevole Or lando non debba rendere obbli-
gator io anche l ' a u m e n t o del 30 per cento 
degli s t ipendi invece di da re so l tan to la 
faco l tà de l l ' aumento . Senza ques ta obbli-
ga tor ie tà non si r iuscirà allo scopo. 

Pensi il minis t ro del l ' in terno che gli im-
piegat i degli ent i locali sono preziosissimi 
in questo momento ; e non soddisfacendo le 
giuste loro richieste, come si può p re tendere 
da essi quella cooperazione necessaria a 
man tene re la resis tenza del Paese ? 

Si not i inol t re che gli impiegat i degli 
ent i locali non si t r o v a n o nelle condizioni 
degli impiegat i governa t iv i , i quali hanno 
molte risorse che agli impiegat i locali man-
cano comple t amen te anche per l ' ambien te 
in cui vivono. 

Riguardo a quan to ha r isposto l 'onore-
vole so t tosegre tar io di S t a t o per l ' i s t ru-
zione, io dico anz i t u t t o che ho vo lu to avere 
il piacere di sent i re dalla sua voce sincera 
e leale che si era p r o v v e d u t o ai maes t r i così 
de t t i di S ta to sebbene questo fosse già a co-
gnizione di t u t t i . Noi rec lamiamo invece i 
migl iorament i anche per i maes t r i che sono 
ancora alla d ipendenza dei comuni. E sopra-
t u t t o mi sia permesso di r icordare che ab-
biamo innumerevol i maest r i p rovvisor i e 
supplen t i (secondo un opuscolo che è s t a to 
d is t r ibu i to a t u t t i , ve ne sono ben 4000) che 
dovrebbero vivere semplicemente con 39 lire 
al mese !... 

Ora, onorevole sot tosegre tar io di S t a to 
per l ' i s t ruzione pubbl ica , lei che è un uomo 
di cuore, un uomo di mondo e naviga to , 
(Ilarità) mi dica come possono i maestr i . . . B R U N E L L E E le maes t r e ! AMICI G I O V A N N I . . . .vivere nelle con-
dizioni a t tua l i . Perchè ella sa meglio di me 
che ogni giorno a u m e n t a il prezzo di t u t t i 
i generi. E se non si p rovvede a questa nu-
merosissima e benemer i t a classe di maestr i , 
non so in che modo anch 'essa p o t r à cooperare 
alla resistenza. Nè conviene in questo mo-
mento che i maes t r i o gli a l t r i impiegat i si 
t rov ino in uno s t a to di malessere ta le da 
non potere f a r f ron t e ai bisogni quot idiani , 
perchè quando costoro si t r o v a n o malcon-
ten t i , t u t t o il resto della popolazione può 
fac i lmente seguirli. (Approvazioni) . 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
•dell 'onorevole Benaglio, ai minis t r i dell ' in-
t e rno e della guerra , « per sapere se non 
i n t e n d a n o fa r cessare al più pres to le cause 
del vivo, giustif icato e pericoloso malcon-
t e n t o specia lmente f r a i minor i de ten to r i 
d i bes t i ame bovino, per l ' enorme distacco 
i r a gli a t t ua l i prezzi di requisizione e quelli 
•del merca to ; distacco che raggiunge e su-
p e r a le cento lire al qu in ta le e che espone 
i p rop r i e t a r i a pe rd i te gravissime che nella 
L o m b a r d i a g ravano più specia lmente le fa-
miglie coloniche già t a n t o p r o v a t e dal la 
.guerra. D o m a n d a se per e lementar i ragioni 
d i giustizia, di o p p o r t u n i t à e resistenza na-
z ionale non r i tengano necessari e urgent i 
p rovved imen t i d i re t t i a togliere così gravi 
inconvenient i sia r ia lzando i prezzi d ' i n -
ce t t a , che f r e n a n d o l'eccesso dei m e r c a t i » . 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
la gilerra ha faco l tà di r ispondere . 

M E O M A R T I N I , sottosegretario di Stato 
•per la guerra. Non sono au tor izza to a enun-
c iare i p rovved imen t i di ca ra t t e re generale, 
poiché pres to i n t e rve r r anno da p a r t e del 
commissar io generale dei consumi. Posso 
so l t an to dire, in l inea di f a t t o , che da p a r t e 
delle Commissioni di requisizione gli au-
men t i di prezzo sono s ta t i i n t r o d o t t i ; ma 
devo anche soggiungere che questo non è 
valso a f a r r ibassare, o quan to meno a con-
t e n e r e in l imiti di moderaz ione i prezzi di 
merca to . L 'esper ienza di t re ann i ha dimo-
s t r a t o anzi che, quando a u m e n t a v a n o i 
prezzi di requisizione, in pochi giorni au-
m e n t a v a n o di a l t r e t t a n t o "e forse di più 
quelli del libero merca to . Perciò, fino a che 
n o n si riesca ad unif icare questo servizio, 
l ' i nconven ien te non si p o t r à el iminare. 

Posso aggiungere, per la p a r t e che si ri-
fer isce all 'esercito, che questo, con provve-
d imen t i di prossima a t tuaz ione , concorrerà 
a d a t t enua r lo , se non ad eliminarlo, in 
q u a n t o con quei p rovved imen t i il fabbiso-
gno carneo p o t r à r idursi di circa 35 mila 
cap i al mese.. 

I p r o v v e d i m e n t i da a d o t t a r e impor te -
• r a n n o cioè un fabbisogno oscil lante in torno 

a i 75 mila capi. P iù di ciò non è il caso 
che io dica in questo momento ; e credo che 
l 'onorevole in t e r rogan te ne converrà . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Benaglio ha 
f aco l t à di [d ich ia ra re se sia o no sodi-
s f a t t o . 

B E N A G L I O . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to per la guerra della 
r i sposta che mi ha da to e di avere detto,, circa 
il d is tacco f r a i prezzi di requisizione ed i 

prezzi del merca to , ciò che avre i dovu to 
dire io. 

L a mia in ter rogazione è di an t ica da t a ; 
essa r imon ta al t empo in cai il prezzo del 
bes t i ame bovino e r a d i lire 1.60 ed il prezzo 
del merca to di 3 lire. Nella mia provinc ia 
di Bergamo i q u a t t r o quint i dei bovini sono 
dei contadin i . Ogni consegna del bes t iame 
r a p p r e s e n t a v a un sacrifìcio di 400 o 500 lire. 
I l prezzo è s t a to a u m e n t a t o , ma, come os-
se rvava l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to , 
il d is tacco non solo non è d iminui to ma è 
aumen ta to . 

Mi auguro che i p r o v v e d i m e n t i che l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S ta to ha annun-
ciato, siano ta l i da togliere il g rave incon-
veniente e da diminuire il gravissimo 
sacrifìcio che sarebbe imposto a l t r imen t i 
alle nos t re famiglie coloniche. 

D E L L O S B A R B A . S o p r a t t u t t o bisogna 
impedi re l ' ince t ta che i grossi p ropr i e t a r i 
hanno f a t t o del bes t iame. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Federzoni , ai minis t r i degli 
af far i esteri e della guerra , « per sapere qual i 
p ra t i che abbiano c redu to poter esperire per 
o t tenere che ai prigionieri i ta l iani in te rna t i 
in Germania sia usa to un t r a t t a m e n t o meno 
disumano ed ava ro ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
gli af far i esteri ha faco l tà di r ispondere. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Alle p ro tes te che vive 
ed energiche il Governo i ta l iano ha ripe-
t u t a m e n t e f a t t o , a mezzo della Svizzera, 
cont ro il t r a t t a m e n t o ve ramente i numano 
usa to ai nost r i prigionieri di guerra , il Go-
verno germanico si è con ten ta to di dare 
una r isposta evasiva , negando i f a t t i e di-
cendo che il t r a t t a m e n t o f a t t o ai prigio-
nieri di guerra i ta l iani è uguale a quello 
f a t t o ai prigionieri di guerra degl i a l t r i 
S t a t i bel l igerant i nemici della Germania . 

N a t u r a l m e n t e il Governo i ta l iano non 
ha p o t u t o accon ten ta r s i di ques ta r isposta 
ed ha r i nnova to ancora più energicamente 
di p r ima la sua p ro tes t a ed ha cu ra to che 
si desse vigore ed efficacia agli accordi già 
i n t e rvenu t i circa il recapi to delle corri-
spondenze, lo scambio degli invalidi , la cor-
r i spondenza dei pacchi , il pagamen to delle 
competenze dovu te agli ufficiali, le pene 
discipl inari , le v is i ta ai campi di concen-
t r a m e n t o . 

Devo anzi dire a l l 'onorevole Federzoni 
ed alla Camera (perchè t u t t i soffr iamo egual-
mente dei dolori di cui soffrono i nos t r i 
miseri connazional i s v e n t u r a t a m e n t e c a d u t i 
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in mano del nemico, e di quale nemico !) 
devo dire che si sta preparando un conve-
gno in Svizzera, per studiare il miglior modo 
di applicazione e di sanzione di questo ac-
cordo e che prossimamente questo studio 
sarà fat to anche più concreto e più preciso. 

Quello che io dico, darà una prova, forse 
superflua, alla Camera dell 'interessamento 
vivissimo e continuo che il Governo non 
ha mai mancato e non mancherà in avve-
nire di prendere a questa dolorosissima 
questione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F E D E R Z O N I . Quello che ha dichiarato 
ora l 'onorevole sottosegretario di Stato, 
sarà senza dubbio ragione di conforto e di 
speranza non soltanto per. me e per gli altri 
colleghi che ci siamo interessati di questa 
dolorosissima questione, ma anche e più 
per tutte le famiglie che in questo momento 
trepidano per la sorte dei loro cari, la 
maggior parte dei quali sono caduti nelle 
mani del nemico non per altro che per una 
immeritata sventura. 

Le smentite del Governo tedesco alle no-
tizie dei maltrattamenti hanno il valore che 
può avere una smentita tedesca. Contro di 
esse stanno le dichiarazioni dei prigionieri 
inglesi liberati i quali, come risulta dalle 
interviste pubblicate nel mese scorso dal 
Daily News e da altri giornali di Londra, 
hanno riferito che i prigionieri italiani sono 
trat tat i peggio di t u t t i ; specialmente i pri-
gionieri italiani fat t i dopo Caporetto. E 
sia questa un'altra cagione di rimorso e di 
amarezza per i pochi sciagurati che furono 
causa del disastro... (Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

Exeusatio non petita! 
Poi ci sono le lettere che provengono dai 

campi di concentrazione: io ne potrei met-
tere parecchie a disposizione del Governo: 
le ho ricevute dal Comitato di soccorso dei 
prigionieri di guerra italiani del campo di 
concentrazione di Cassel.' Dichiarano, e la 
censura tedesca le ha lasciate passare, che 
i prigionieri italiani sono trattat i peggio 
che quelli di qualsiasi altra nazione alleata. 

Y i sono inconvenienti gravissimi : non 
arrivano i pacchi, che pur costano gravis-
simi sacrifìci alle famiglie dei prigionieri 
poveri, e che costituiscono una diminu-
zione non trascurabile delle nostre risorse 
annonarie giornaliere. Quasi mai avviene 
il non recapito nelle mani dei destinatari. 

C'è la tragica condizione dei prigionieri 
e delle loro famiglie, che restano gli uni e 

le altre mesi e mesi senza reciproche noti-
zie, perchè montagne di corrispondenza 
aspettano lungamente negli uffici di cen-
sura la prescritta revisione. E ci sono le 
sevizie, le crudeltà, c'è la propaganda de-
moralizzatrice. 

Per contro esiste, ad esempio, un accordo 
franco-germanico, di cui ho qui il testo, 
come certamente ne è in possesso il nostro 
Governo, accordo il quale assicura perfetto 
funzionamento tanto dello scambio dei pri-
gionieri invalidi come dell ' invio della cor-
rispondenza, come del recapito dei pacchi-

Tutt i questi inconvenienti, tutte queste 
privazioni e vessazioni angosciose non di-
minuiranno il patriottismo disciplinato dei 
nostri prigionieri. E sono inutili le arti con 
le quali il nemico cerca di prepararsi al suo 
dopo guerra diffondendo tra i prigionieri 
stessi nei suoi campi di concentramento un 
ignobile libello stampato in lingua i tal iana 
col titolo « La Pace », redatto da alcuni rin-
negati a Berlino, il quale cerca di scuotere 
il sentimento di italianità tra quei nostri 
disgraziati fratelli, e cerca di rappresentare 
loro la sventurata condizione nella quale 
essi si trovano come un effetto dell'oblìo e 
della ingratitudine della patria lontana. 

Peraltro bisogna che a tutt i questi gra-
vissimi inconvenienti il Governo cerchi di 
provvedere, preoccupandosi anche del grave 
pericolo politico che potrebbe rappresen-
tare domani il non avvert ire anche la gra-
vità del pericolo politico che tale opera di 
subdola infamia potrebbe rappresentare,, 
esercitandosi su una massa la quale è iso-
lata nel suo abbandono, e sottratta a qua-
lunque diretta influenza che non sia quella 
dei patimenti. 

Ora, per sventare tale pericolo, la prima 
cosa da fare è assicurare l 'alimentazione 
dei prigionieri e le loro comunicazioni con 
le famiglie; è la cosa alla quale soprattutto 
essi hanno diritto, il pane del corpo e il 
pane dello spirito. E bisogna che l 'invio dei 
pacchi non sia più lasciato all ' iniziativa 
individuale dei privati ma divenga un ser-
vizio organizzato in forma collettiva: deve 
essere lo Stato o la Croce Rossa, o chi 
vorrete voi, che si incarichi della spedi-
zione collettiva di tutt i i pacchi ai prigio-
nieri e ne garantisca il recapito ai singoli 
campi di concentramento mediante fiduciari 

| neutrali. 
Bisogna che gli inconvenienti denunziati 

| nel servizio della censura sieno eliminati; 
| bisogna assolutamente ridare la tranquill ità 
: alle famiglie dei prigionieri, e r iconfortare 
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quest i con la certezza che la P a t r i a si ri-
corda di loro, che li soccorre e che fa quel 
che può per lenire la loro sol i tudine ed il 
loro dolore. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni . 
Circa le risposte scritte alle interrogazioni. 

C A N N A V I N A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CANNAVINA. A proposi to di interro-

gazioni-, desidero r ich iamare l ' a t t enz ione 
della Pres idenza sul grave inconveniente 
che si verifica per il r i t a rdo f r a p p o s t o da 
p a r t e di alcuni minis t r i a dare r isposta alle 
in terrogazioni di cui si chiede la r isposta 
scr i t ta . Non solo passano i sei giorni pre-
scr i t t i dal regolamento, ma a d d i r i t t u r a dei 
mesi. (Approvazioni — Commenti). 

Ora quando la r isposta a r r iva con t a n t o 
r i t a rdo , r imane f r u s t r a t a anche la ragione 
delle in terrogazioni stesse. Quindi mi per-
me t to di r ich iamare l ' a t tenz ione della Pre-
sidenza su questo inconveniente , e mi pa re 
che non ci potesse essere momento più op-
po r tuno di questo per far lo . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cannavina , 
la Pres idenza aveva n o t a t o a p p u n t o qual-
che r i t a rdo nelle r isposte scr i t te alle inter-
rogazioni, e non aveva m a n c a t o di far lo ri-
levare agli onorevoli minis t r i e sottosegre-
t a r i di S ta to . Ella po r t a ora la quest ione 
alla Camera, ed io r innuoyo, a nome di t u t t i 
i colleghi depu t a t i ai colleghi del Governo 
la preghiera di usare la maggior sollecitu-
dine nel r i spondere alle in terrogazioni per 
le qual i è chiesta la r isposta scr i t ta , t a n t o 
più che esse sono s t a t e i s t i tu i te dal nos t ro 
Regolamento a p p u n t o per agevolare il la-
voro nost ro e fac i l i ta re le nos t re discus-
sioni. Confido che la domanda sua, la quale 
r isponde al desiderio di t u t t i , sarà accol ta 
dal Governo. (Approvazioni) . 
Domanda di autorizzazione a procedere in 

giudizio contro il deputato Agnini. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione di una domanda di autoriz-
zazione a procedere in giudizio contro il 
d e p u t a t o Agnini per il rea to di oltraggio 
ad agente della forza pubbl ica previs to dal-
l 'ar t icolo 194, n. 1, del Codice penale. 

La Commissione conclude p roponendo , 
a maggioranza , di non accordare la chiesta 
autor izzazione. 

La discussione è ape r t a su queste con-
clusioni della Commissione. 

Nessuno essendo inscr i t to e nessuno chie-
dendo di par la re , le me t to a pa r t i to . 

(Sono approvate). 
Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca : 
Votazione segreta del disegno di legge « Pro-
roga per la X X I V Legis la tura del t e rmine 
s tabi l i to dal l 'a r t icolo 42 dello S t a t u t o del 
R e g n o » ; votaz ione segreta per la n o m i n a 
di una Commissione di quindici d e p u t a t i 
per l 'esame della relazione sul servizio 
delle esportazioni . 

E s t r a r r ò a sorte i nomi degli onorevoli 
depu ta t i , che p rocederanno allo sc ru t in io 
della votaz ione per la Commissione. 

(Segue il sorteggio). 
Essi sono gli onorevoli : Giordano, Tosca-

no, Ceci, Renda , Yaccaro, De Vargas , Adi-
nolfì, Schanzer , Grassi, Sighieri, Tosti e 
Amici Venceslao. 

Si faccia la chiama. 
MOLINA, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

per te . 
Ritiro e presentazione di disegni di legge 

e presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 

l 'onorevole minis t ro delle poste e telegrafi . 
Ne ha facol tà . 

F E R A , ministro delle poste e dei telegrafi. Mi 
onoro di p resen ta re alla Camera un decre to 
luogotenenziale che mi autor izza a r i t i ra re 
il disegno di legge : Prescr izione dei credi t i 
dei l ibre t t i delle Casse di r i sparmio pos ta l i . 

Mi onoro poi di p resen ta re alla Camera il 
disegno di legge : Conversione in legge del 
decreto luogotenenziale 17 gennaio 1918^ 
n. 190, r i gua rdan t e la prescrizione dei cre-
diti dei l ibre t t i delle Casse di r i sparmio 
postal i . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
minis t ro delle poste e telegrafi del r i t i ro 
del disegno di legge : Prescrizione dei cre-
di t i dei l ibre t t i delle Casse di r i sparmio 
postal i . 

Do^atto pure al l 'onorevole minis t ro della 
presentaz ione del disegno di legge : Con-
versione in legge del decreto luogotenen-
ziale 17 gennaio 1918, n. 190, r i g u a r d a n t e 
la prescrizione dei credit i dei l ibret t i delle 
Casse di r i sparmio postal i . 

Sarà t rasmesso agli Uffici. 
I nv i to l 'onorevole Callaini a recarsi al la 

t r i buna per p resen ta re a lcune relazioni . 
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CALLAINI. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 3 gennaio 1916, n. 20, concer-
nente indennità da corrispondersi per gite 
ed incarichi di servizio ai funzionari del-
l'Amministrazione centrale dei lavori pub-
blici e del Regio Corpo del Genio civile. 
(594) 

Modificazioni ed aggiunte alla legge sui 
marchi di fabbrica. (837) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Approvazione della proposta di legge: Distacco 
della frazione di San Pietro Montagnon 
dal comune di Battaglia e costituzione 
in comune autonomo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Di-
stacco della frazione di San Pietro Monta-
gnon dal comune di Battaglia e costituzione 
in comune autonomo. 

Se ne dia lettura. 
MOLINA, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 888-A). 1 

P R E S I D E N T E . Dichiaro ' aperta la di-
scussione generale. 1 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 

Art. 1. 
« La frazione di San Pietro Montagnon 

è distaccata dal comune di Battaglia e co-
stituita in comune autonomo con lo stesso 
nome di San Pietro Montagnon». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« I l Governo del Re è autorizzato a dare 

le disposizioni per l'attuazione della pre-
sente legge ». 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà poi votata 
a scrutinio segreto. 

Approvazione della proposta di legge: Divi-
sione del comune di Santa Teresa di Riva. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Divi-
sione del comune di Santa Teresa di Riva. 

Se ne dia lettura. 

MIARI , segretario, legge : (Tedi Stampato 
n. 417-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 
Art. 1. 

« I l comune di Santa Teresa di Riva 
viene diviso in due comuni, Furci Siculo 
costituito dall'attuale frazione omonima, e 
Santa Teresa di Riva, costituito dalle fra-
zioni Bucaloe Portosalvo, e sede del capo-
luogo del mandamento». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Agli effetti della futura applicazione 

della legge 3 aprile 1913, n. 278, i benefìci 
di essa devono intendersi concessi a Furci 
Siculo ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« I l Governo è autorizzato a fare quan-

to occorre per l'esecuzione della presente 
legge ». 

(È approvato). 
Questa proposta di legge sarà poi votata 

a scrutinio segreto. 

Approvazione della proposta di legge: Ricosti-
tuzione dell'antico comune di Smerillo, 
attualmente frazione di Montefalcone Ap-
pennino. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Rico-
stituzione dell'antico comune di Smerillo, 
attualmente frazione di Montefalcone Ap-
pennino. 

Se ne dia lettura. 
MIARI , segretario, legge: (Vedi Stampato 

n. 769-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 
Art. 1. 

« Smerillo, frazione di Montefalcone 
Appennino in provincia di Ascoli Piceno^ 
è ricostituito in comune autonomo ». 

(È approvato). 
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Art. 2. 

« I l Governo del E e è autorizzato a dare 
le disposizioni per l 'attuazione della pre-
sente legge». 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà poi vo-
a scrutinio segreto. 

i 
Approvazione della proposta di legge : Di-

stacco della frazione di Cornano dal co-
mune di Fivizzano e costituzione in comune 
autonomo. / 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Di-
stacco della frazione di Cornano dal comune 
di Fivizzano e costituzione in comune au-
tonomo. 

Se ne dia lettura. 
M'I A R I , segretario, legge : (Vedi Stampato 

n. 764-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 

Art. 1. 
! 

« La frazione di Cornano è distaccata ! 
dal comune di Fivizzano e costituita in j 
comune autonomo col nome stesso di Co-
mano ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« L a determinazione dei confini tra il co-
mune di Fivizzano e il comune di Cornano, 
è determinata dallo schema topografico 
(pianta catastale) annesso alla presente 
legge ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« I l Governo del Re provvederà all'ese-
cuzione della presente legge e regolerà me-
diante decreto Reale, sentito il Consigio di 
Stato, i rapporti di interesse fra i due co-
muni, in ragione di popolazione e di so-
vrimposta fondiaria». 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà poi votata 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Regio 
erbario coloniale in Firenze (Approvato 
dal Senato). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Regio 
erbario coloniale in Firenze (Approvato dal 
Senato). 

Se ne dia lettura. 
M I A R I , segretario, legge: (Vedi Stampato 

n. 807-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Si procede all'esame degli articoli : 

Art. 1. 

« L'erbario e museo coloniale istituito in 
Roma con Regio decreto 3 ottobre 1904, 
n. 683, è trasferito presso il Regio Istituto di 
studi superiori pratici di perfezionamento 
in Firenze per esservi custodito ed ammi-
nistrato secondo le norme della legge e del 
regolamento sull'amministrazione del pa-
trimonio e la contabilità dello Stato e se-
condo quelle fissate nel decreto di istitu-
zione. L ' Is t i tuto predetto assumerà la de-
nominazione di « Regio Erbario coloniale in 
Firenze ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« La direzione dell'erbario coloniale sarà 
tenuta dal direttore dell 'Istituto e orto 
botanico del Regio Istituto di studi supe-
riori pratici e di perfezionamento di Fi-
renze ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« I l personale tecnico dell'erbario colo-
niale sarà costituito da un aiuto, da un 
tecnico e da un servente, nominati, confer-
mati e retribuiti nei modi stessi del per-
sonale universitario di pari grado ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Alle tabelle I, L, M, allegato al testo 
unico delle leggi sull'istruzione superiore, 
approvato con Regio decreto 9 agosto 1910, 
n. 795, vengono portate le modificazioni se-
guenti: 

Si dia lettura delle tabelle annesse a 
questo articolo. 
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M I A R I , segretario, l e g g e : 
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P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i t o l 'ar t i -
colo 4 con le tabel le di cui è s t a t a d a t a 
l e t tu ra . 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

v o t a t o a scrutinio segreto. 
PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione dei disegno di legge: Concessione 
del diritto elettorale a tutti i cittadini che 
hanno prestato servizio nell'esercito mo-
bilitato. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Conces-
sione del d i r i t to elet torale a t u t t i i ci t ta-
dini che hanno p res ta to servizio nell'eser-
cito mobil i ta to. 

Si dia le t tu ra del disegno di legge. 
MIARI , segretario, legge : (V. Stampato 

n. 957-A). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
L 'onorevole presidente del Consiglio ha 

chiesto di par lare . 
Ne ha facol tà . 
O R L A N D O V. E., presidente del Consi-

glioministro dell'interno. (Segni di atten-
zione). Stimo oppor tuno di p remet te re alla 
discussione di questa, legge alcune brevi di-
chiarazioni t endent i a render ben chiaro sin 
da ora il pensiero del Governo sugli argo-
ment i che vi sono connessi. Spero che ciò 
possa semplificare la discussione stessa ed in 
un certo senso esonerarmi , a lmeno credo e 
penso, dalla necessità di r ip rendere la pa-
rola in fine di discussione. 

Ognuno in tende, e fu, per al tro, dichia-
ra to ape r t amen te in ques t 'Aula ieri, a pro-
pos i to della discussione del l 'a l t ra legge 
gemella sulla proroga della legislatura, che 
non vi può essere qui dissenso di sor ta per 
ciò che r iguarda la disposizione' che costi-
tuisce il disegno di legge p resen ta to dal 
Governo ed ora in discussione. 

Vi è un art icolo che quasi pot rebbe es-
sere app rova to per acclamazione. Si in-
tende però ugualmente , anche a pa r t e gli 
ordini del giorno o emendament i o articoli 
che sono s ta t i presenta t i , come questo ar-
ticolo di legge, pur essendo nel suo conte-
nu to tale da non dar luogo a dispareri o 
dubbi di sorta, dia però occasione ed ali-
mento a t u t t a quan ta la mate r ia delle va-
rie possibili r i forme elettorali . 

Ora io voglio sin da ora dichiarare alla 

I Camera quale è il pensiero del Governo su 
queste possibili ul teriori richieste di rifor-
ma. I l Governo non crede che la Camera 
sia in grado oggi di poter deliberare su di 
esse e quindi non crede oppor tuno che 
s iano pregiudicate , qualunque sia l'opi-
nione che si possa avere su ognuna di esse. 
(Vive approvazioni). 

Prendiamo, per esempio, qualcuna di 
queste proposte . 

Io ho in mater ia di r i forma elet torale 
un libro il quale mi è personalmente caro, 
come quello cui è legata la mia qualsiasi 
f o r tuna universi tar ia , dappoiché fu la mia 
p r ima pubblicazione e debbo ad essa il 
pr imo concorso di ca t t edra universi tar ia 
che ho vinto. Ero allora molto giovane (il 
l ibro fu pubbl ica to nel 1882), sono passa t i 
36 anni ; ebbene, si può t rovare lì la mia 
opinione di allora sopra t u t t e le questioni 
che oggi possono venire in discussione per-
chè era un lavoro di cara t te re sistematico. 

T R E V E S . Libro pericolosissimo. 
ì O R L A N D O V. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Libro pericoloso, 
ma il t empo che è passa to è così lungo e 
la v i ta vissuta così densa, che potrei di-
chiarare di aver cambiato opinione senza 
che ciò possa eccessivamente scandalizzare 
l 'ascol ta tore . 

Sulla questione dell 'età per l 'eleggibilità, 
fin dal 1882 mani fes tavo l 'opinione che l 'e tà 
richiesta dallo S t a tu to fosse eccessiva, che 
essa determinasse un effetto d ' invecchia-
mento della nostra v i ta par lamentare , che 
fosse <|uindi oppor tuno r idur re il limite a 
25 anni . Allora io avevo 22 anni. (Iltirìtà — 
Interruzioni). 

E p p u r e su questo pun to non ho m u t a t o 
d 'opinione. Però si t r a t t a di r i formare lo Sta-
tu to . Ora io non ho pregiudizi in proposito, 
lo dissi ieri al l 'onorevole Gambaro t t a ; ma 
sono d 'accordo con lui nel r i tenere che il 
toccare la legge fondamenta le , meno che 
sot to l ' i m p e r o di necessità e in via pura-
mente t rans i tor ia , come ieri abbiamo fa t to , 
sia cosa che richiede una certa maturaz ione 
nello spiri to pubblico. 

Per quanto r iguarda il voto alle donne, 
in quel mio libro giovanile ero contrar io ; 
ma su questo pun to sono venuto m u t a n d o 
d 'opinione. (Ilarità). 

Ma non t a n t o l 'opinione è mu ta t a ; sono 
mu ta t i i tempi ; è m u t a t a la maniera di 
considerare il problema. 

Io non ho mai considerato allora come 
ora, lo dissi ieri, il d i r i t to al voto nella for-
ma semplicistica, propr ia dell 'enciclopedia 
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giacobina della prima parte del secolo di-
ciottesimo, cioè come una forma di trapasso 
di poteri, questi poteri iniziali esistenti nel-
l 'uomo allo stato di natura libero, che poi, 
attraverso un voto, passano ai delegati o 
rappresentanti, che riuniti insieme in as-
semblea, spendono a loro volta questi po-
teri con la nuova investitura di un più pic-
colo collegio di persone che sono alla loro 
volta dei rappresentanti. 

Io non credo, l'ho accennato ieri, e non 
è certo l 'ora di simili discussioni dottri-
nali, non credo a queste teorie. Non credo 
che dare il voto sia qualcosa di connatu-
rale alla qualità umana, un diritto primor-
diale e naturale. E quindi non credevo al-
lora e non credo ora, al modo onde l 'ultra 
femminismo, il femminismo oltranzista, con-
sidera la negazione del diritto del voto, 
quasi come un disconoscimento dei diritti 
essenziali inerenti alla personalità. 

Ho inteso dire che negare il diritto di 
voto, fa della donna una schiava ; tutto 
ciò non credevo e non credo ora. Ma cre-
devo e credo che, attraverso l ' istituto rap-
presentativo, che culmina nella manifesta-
zione dell'opinione e del voto elettorale, si 
compie tutto l 'urto civile degli interessi 
degli individui e delle classi che t rova lì 
la sua palestra pacifica, ; onde tutto quello 
che di vero c'è nelle teorie del socialismo, 
secondo me, trova, e dovrebbe trovare, la 
sua espressione equivalente in questo urto, 
lotta se volete, delle classi e degli interessi 
sociali, tra loro così frammisti, da cui biso-
gna che sorga pure una composizione uni-
taria. 

Questo è sopra tutto il fenomeno rap-
presentativo, cui corrisponde l 'elettorato, 
le assemblee politiche e così v ia . 

Ora trentasei anni fa io non riuscivo a 
riconoscere, nell 'ammissione della donna 
all 'elettorato politico ed amministrativo, 
una ragione sociale per sè stante, una pro-
pria autonoma figura di interessi sociali 
che si collegassero con l 'a t t iv i tà femminile, 
e che richiedessero quindi la loro forma 
di propria difesa, quale quella che la scheda 
elettorale consente. 

La donna del tipo patriarcale (in questo 
non mi pento, in questo io resto codino 
reazionario, poiché si resta sempre attac-
cati alla figura incorniciata dai capelli bian-
chi della propria madre) (Bravo /), questa 
antica figura della donna incapsulata nella 
famiglia, in cui poteva spendere tutto un 
tesoro di at t iv i tà mirabile, non a v e v a bi-
sogno del voto elettorale; essa non a v e v a 

alcun interesse sociale ed economico di pro-
tezione che corrispondesse a questa forma 
specifica di voto. 

I l suo voto si confondeva, se madre,, 
con quello del figlio, se figlia con quello 
del padre, se moglie, con quello del ma-
rito. (Benissimo /) Ma ora, ora che sotto la 
pressione di un'evoluzione sociale sempre 
più incalzante, abbiamo il fenomeno sociale 
del lavoro femminile, della contribuzione 
sempre più diretta, della trasfigurazione 
sempre più accelerata di questa che io chia-
mai la figura patriarcale della donna, che si 
contentava di filare la lana in casa; ora che 
alle falangi dei lavoratori , falangi di lavo-
ratrici si aggiungono; ora che tutto questo 
è venuto, in questa serra calda tropicale 
di sviluppo, moltiplicandosi in così gigan-
tesca maniera attraverso la grande pres-
sione della guerra, oggi io dico di aver 
cambiato di opinione. E non credo che 
alcuno attribuirà ciò a mutevolezza del 
mio carattere. (Vivissimi applausi). 

Ma saremo noi maturi ora, seduta stante, 
a una dichiarazione di tale principio in ma-
teria elettorale ? Qui vengono una quan-
tità di questioni specifiche, non certo in-
superabili, ma che richiedono indagine at-
tenta, giusta maturazione. Per esempio, 
ammetteremo noi al voto la donna nella 
stessa misura, onde esso è concesso al-
l 'uomo ? 

M O D I G L I A N I . Sì. 
O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell' interno. Sì, dice l'onore-
vole Modigliani, ma altri potrebbe osser-
vare che dei gradi pure occorrono, che la 
conquista del diritto elettorale da parte 
dell 'uomo si è venuta affermando per gradi, 
che un po' il costume bisogna che si abi-
tui e si adatti . Quindi a limiti ragionevol-
mente si può pensare. 

Ma quali saranno questi l imiti? È cosa 
astrattamente difficile ; e non solo, io che 
pure dichiaro la mia perplessità sincera e 
leale sul problema, perchè nessuno si sor-
prenderà se io dico che non ho avuto un 
grandissimo tempo per meditarvi su, io ri-
conosco Che il giorno in cui l 'affermazione 
del suffragio femminile si fa, porta con sè 
la necessità di una estensione che quasi la 
pareggi a quella degli uomini, per non tur-
bare 1' equilibrio rispettivo fra le varie 
classi sociali. Dunque io lumeggio alla Ca-
mera le gravissime difficoltà della questione, 
e domando se la Camera si t rova in grado 
di poter tutte queste difficoltà, in questo 
momento, affrontare. 
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N o n accenno, poi, a t u t t e le quest ioni 
della p r o c e d u r a . Io qui non r icordo più le 
mie opinioni di al lora; credo di essermele 
scordate . Ma scrutinio di l i s ta? E nel l 'af-
f e r m a t i v a : scrut inio di l ista con collegio 
p lur inominale a l l ' u o p o f o g g i a t o , o scrutinio 
di l ista p r o v i n c i a l e o regionale e poi la 
coorte v e n e r a n d a interminabi le di t u t t i i 
v a r i m e t o d i della r a p p r e s e n t a n z a propor-
zionale. 

I n n a n z i t u t t o c 'è chi la v u o l e e c 'è chi 
non la vuole . P e r esempio io t e n d o verso 
questa seconda opinione. Mi p a r e che il 
v o t o e let tora le è bene che non sia adulte-
r a t o a t t r a v e r s o delle operaz ioni di alchi-
mia e di chimica , ma in ogni modo sono 
opinioni r i s p e t t a b i l i ; ed esse implichereb-
bero i mezzi meccanic i di l imitaz ione, il 
v o t o l imitato o il v o t o c u m u l a t o , o i mezz i 
cosit det t i proporz iona l i in senso s tret to , 
e quindi il s istema delle così det te liste con-
correnti . 

I n questa g r a v e mater ia non credo che 
la C a m e r a possa oggi del iberare. Sono cose 
che non si possono d i m o s t r a l e : si sentono 
o n o n si sentono. E al lora è bene che non 
siano preg iudicate . A n c h e le quest ioni verso 
cui non p r o v o un sent imento di s i m p a t i a , 
di consenso o di a p p r o v a z i o n e , anche quelle 
io rea lmente non credo che debbano oggi 
essere p r e g i u d i c a t e da un v o t o a f f r e t t a t o . 
Quindi io vorrei , in v i a pregiudiz ia le , pre-
gare i col leghi che si sono iscrit t i . . . in tendo 
che sarebbe pretendere t r o p p o da loro il 
pregar l i di r inunziare alla esposizione delle 
j o r o idee: e al lora vorre i pregarl i di r inun-
ziare a una p r o p o s t a formale . I n ogni caso 

io vorre i che la C a m e r a a d o t t a s s e una f o r m a 
di v o t a z i o n e che t u t t e queste quest ioni lasci 
i m p r e g i u d i c a t e . 

Si dirà: ma al lora perchè questo disegno 
a v e t e presentato ì O signori, la r i sposta è 
faci le . Io potre i anche dire che in f o n d o 
non è che una disposizione t rans i tor ia , c h e 
non t o c c a nulla nella essenza del la l e g g e 
e let torale , quest ione la cui p o r t a t a p r a t i c a 
assai p r o b a b i l m e n t e è mol to l i m i t a t a (In-
terruzione del deputato Giacomo Ferri) ; ma 
essa ha un c o n t e n u t o così a l t a m e n t e sim-
bolico, che la quest ione non p o t e v a esser 
p o s t a senza che il G o v e r n o da una p a r t e 
e la C a m e r a d a l l ' a l t r a l 'accogl iesse. (Ap-. 
provazioni — Vivissimi applausi — Com-
menti). 

S A L A N D R A . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
S A L A N D R A . D o p o le a l te e ch iare pa-

role d e l l ' o n o r e v o l e pres idente del Consigl io , 

nelle qual i p i e n a m e n t e consento, r inunzio 
ad esporre gli argoment i , che mi l i tano in 
f a v o r e della mia p r o p o s t a del mio ar t ico lo 
a g g i u n t i v o che fisserebbe la eleggibi l i tà a 
d e p u t a t o a v e n t i c i n q u e anni, perchè essi 
conc luderebbero con la r ichiesta di una vo-
t a z i o n e per p a r t e della C a m e r a : v o t a z i o n e 
a cui conviene per ora r inunziare dopo le 
v a l i d e a r g o m e n t a z i o n i testé esposte dal l 'o-
norevole presidente del Consiglio. (Commenti 
— Rumori alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L a s c i n o p a r l a r e ! , . . 
S A L A N D R A . Ma spero che sul l 'ar t ico lo 

unico del disegno di legge per la concessione 
del dir i t to e let torale a t u t t i i c i t tad in i che 
hanno p r e s t a t o serviz io nel l 'ese/cito mobi-
l i ta to , se anche minorenni , t u t t a la C a m e r a 
sara concorde, f a c e n d o t a c e r e le divis ioni 
di p a r t e ed i dissensi di persone. ( Vivissime 
approvazioni ed applausi a destra ed al centro 
— Vivi rumori a sinistra). 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . D i c h i a r o chiusa la vo-

t a z i o n e ed i n v i t o gli onorevo l i segretari a 
procedere alla numeraz ione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione del disegno di legge : 
Concessione del diritto elettorale a tutti 
i cittadini che hanno prestato servizio nel-
l'esercito mobilitato. 
P R E S I D E N T E . C o n t i n u a n d o nel la di-

scussione del disegno di legge: Concessione 
del d ir i t to e let tora le a t u t t i i c i t t a d i n i che 
h a n n o pres ta to serviz io nel l 'esercito mobi-
l i ta to , ha f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e 
C a n e p a il quale ha p r e s e n t a t o il seguente 
ordine del g i o r n o : 

« L a Camera , p i e n a m e n t e a p p r o v a n d o l i 
presente disegno di legge, i n v i t a il G o v e r n o 
a presentarne di urgenza un al tro che esten-
da l ' e l e t t o r a t o e la e leggibi l i tà , amminis tra-
t i v a e pol i t ica , a t u t t i i c i t t a d i n i maggio-
renni, d ' a m b o i sessi, e che is t i tuisca lo 
scrut inio di l ista col la r a p p r e s e n t a n z a pro-
porz ionale ». 

C A N E P A . D o p o le d ichiaraz ioni del l 'o-
norevole presidente del Consiglio, r inuncio 
a svolgere il mio ordine del giorno ma chiedo 
sol tanto la f a c o l t à di enunciarne i pr incipi , a 
mo' di a f fermazione, anche perchè queste 
g r a n d i q u e s t i o n i e le t tora l i v e n g o n o ora quasi 
per incidenza. 

In t u t t e le grandi crisi u m a n e lo sforzo 
bell ico si è sempre a c c o m p a g n a t o allo s forzo 
delle leggi i n n o v a t r i c i . 
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Le fon t i dei nos t r i i s t i tu t i f ondamen ta l i 
sca tu r i rono , t r a il f r agore delle armi, d u r a n t e 
la r ivoluzione francese, alla r ivoluzione na-
poleonica, o la r ivoluzione i ta l iana . Quello 
ohe diceva ieri l 'onorevole Grassi, cioè che noi 
non abbiamo faco l tà in questo momento di 
a f f r o n t a r e le grandi r i forme, lo credo giusto 
per quello che r iguarda le grandi quest ioni di 
mer i to , come ad esempio la poli t ica estera 
del l 'avvenire , la poli t ica mil i tare, la poli-
t i ca t r ibu ta r i a , perchè è so l tan to dopo la 
fine della guerra , dopo che queste gravi 
quest ioni saranno s ta te t r a t t a t e d a v a n t i 
agli elet tori , che la v e n t u r a legislatura po t r à 
risolverle. Ma qui si t r a t t a di una r i forma 
p u r a m e n t e i s t rumenta le , la quale, ove non 
sia r isolta du ran t e ques ta legislatura, f a r à 
perdere degli anni . 

D ' a l t r o n d e noi possiamo essere sicuri 
d ' i n t e r p r e t a r e la volontà dei nost r i e let tor i 
quando ci sforziamo di foggiare una r i fo rma 
elet torale , quan to più sia possibile, pe r f e t t a . 

Molti avve r tono che la presente imma-
ne guerra reca nel suo grembo una t ras for -
mazione sociale p ro fonda , concre tan tes i in 
fo rmidab i l i problemi tecnici ma s o p r a t u t t o 
nel r i nnovamen to poli t ico-morale della no-
s t ra v i ta pubbl ica . 

È dunque necessario che d u r a n t e l a 
guerra si appres t i quella r i forma e le t tora le 
che è il p rob lema pre l iminare , lo s t rumen-
to, la condizione per cui lo S ta to sia messo 
in grado di assolvere il suo nuovo gra-
vissimo compito. 

Quan to al pr incipio della r app re sen t anza 
proporzionale , che non è a l t ro che la giu-
st izia app l i ca ta alla sovran i t à nazionale 
p r ima della guerra, esso era già sos tenuto 
da uomini eminent i di t u t t i i p a r t i t i poli-
tici. 

Anzi si può dire che in teor ia era accet-
t a t o da t u t t i , e so l tan to in p ra t i ca gli si ob-
b i e t t a v a che la sua appl icazione presup-
poneva una educazione "politica non ancora 
ragg iun ta dal popolo. 

Ora questo principio si impone più di pri-
ma perchè per l 'esame delle grandi quest ioni 
che si poseranno d u r a n t e la guer ra è ne-
cessario che t u t t i , e le t tor i , c a n d i d a t i ed 
elet t i , si collochino da un p u n t o di vis ta 
molto elevato, lungi dalle angust ie e dalle 
miserie delle r iva l i tà personal i che sono 
sempre connesse al collegio uninominale 
e che la nuova Camera abbia la coscienza 
di essere lo specchio esa t to del Paese. 

L ' a l l a rgamento della circoscrizione e la 
r app re sen t anza proporz ionale sono i mezzi 
a t t i a real izzare quest i s ta t i di spir i to. 

Credo anche r imossa l 'obiezione fondamen-
ta le che, da l p u n t o di vis ta pra t ico , si fa-
ceva alla r app re sen tanza proporzionale , che 
c ioè-ment re t eo r i camen te essa è pe r f e t t a , 
p r a t i c a m e n t e incon t ra delle difficoltà nella 
mancanza di una educazione politica.^ 

Se educazione pol i t ica significa sent i re 
ed essere a t t i ad espr imere i vincoli che 
legano l ' ind iv iduo alla col le t t iv i tà nazio-
nale ed u m a n a , ques ta guerra ta l i vincoli 
ha pos to in luce così v iva che t u t t e le corde 
de l l ' an ima ne hanno v ib ra to e ne v ib rano 
fino allo spasimo. 

L ' in teresse stesso con cui anche i non 
c o m b a t t e n t i seguono le vicende della guerra , 
i palpi t i , le ansie, i r a p p o r t i t r a i diversi 
popoli , i calcoli delle conseguenze d 'ogni 
ba t t ag l i a g u a d a g n a t a o p e r d u t a , t u t t o ciò 
a d d e s t r a ed affina insuperab i lmente gli a-
nimi e li r ende a t t i , quando delegano la 
loro par t icel la di sovran i tà , ad a s t r a r re 
da l p ropr io io, per immedesimars i in una 
delle g rand i cor ren t i di ideali e di interessi 
col let t ivi che ag i tano la nazione. 

E con questo ho impl ic i t amente de t to 
anche le ragioni del suffragio ve ramen te 
universale, e cioè del suffragio esteso anche 
alle due categorie che finora ne sono pr ive: 
gli ana l fabe t i dai v e n t u n o ai t r e n t a anni e 
le donne. 

Dice la relazione minister iale che per i 
soldat i dell 'esercito mobi l i ta to « le distin-
zioni d ipendent i da divers i tà di col tura non 
possono stabi l i re una specie di infer ior i tà 
pol i t ica ». 

Benissimo, anche gli ana l f abe t i danno 
il loro sangue per la pa t r i a . Dunque anche 
essi devono essere e le t tor i . Ma le stesse 
considerazioni mi l i tano anche per a l t re 
categorie di c i t tad in i , e cito, a cagion diesem-
pio, i mar ina i i quali sono s ta t i lasciat i alle 
loro nav i perchè oggi più che mai navigare 
necesse est, perchè le nav i sono indispensabi l i 
alla res i s tenza nazionale . Orbene, i mar ina i 
sopra le loro nav i a f f ron tano disagi e pe-
ricoli non meno g rav i di quelli dei soldat i 
nelle t r incee e sul campo di ba t t ag l i a . So-
pra i gorghi delle acque insidiate dai sot-
t o m a r m i e dalle mine, la mor te volteggia 
così come sulle tr incee, così come sui campi 
di ba t t ag l i a . Dunque dobbiamo fa re ad essi 
lo stesso t r a t t a m e n t o . 

Ma più che met te rc i a»discutere di cate-
gorie, è t u t t a la massa del popolo che di-
r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e pa r t ec ipa al la 
guerra , è t u t t a la massa del popolo che 
deve pa r t ec ipa re alla v i ta poli t ica. I l suf-
f ragio universa le , an t ico pos tu la to della de 
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mocrazia, t rova nella partecipazione del 
popolo alla guerra un nuovo t i tolo inelut-
tabile e indefettibile. 

Quanto alle donne, se la dispari tà nei 
dir i t t i nei due sessi ha po tu to spiegarsi e 
forse in par te giustificarsi per il passato, 
ora non più. 

Già il problema era v i r tua lmente riso-
luto anche prima della guerra colla en t ra ta 
della donna nell 'esercito del lavoro. 

Ma ora è anche più evidente e manifesto 
il dir i t to della donna a par tecipare alle 
amministrazioni pubbliche, al governo della 
Pa t r ia , nel cui nome augusto le sono s tat i 
impos t i i più duri sacrifìci, con for te animo 
sopporta t i . 

Le j>ene indicibili della tr incea, gli orrori 
della ba t tagl ia si r ipercuotono centuplicat i 
nei cuori femminei che soffrono lontano 
senza tregua nella deserta. 

I soldat i lo sanno, ed è per questo che 
muoiono col nome della mamma sulle 
labbra. 

Molti, gravemente feriti , mi dicevano : 
scriva a mia madre, ma dica che si t r a t t a 
di fer i ta leggera, di una cosa da nulla, per-
chè, vede, mia madre è una donna speciale. 

Tut t i i soldati credono che la propria 
mamma sia una donna speciale, perchè la 
na tu ra ha dato a t u t t e le donne questo 
dono terribile di sentire raddoppia t i , mille 
volte nei loro cuori, i dolori di quelli che 
sono usciti dalle loro viscere. (Approva-
zioni). 

Orbene, in questa tragedia, per cui ogni 
donna i tal iana oggi può ripetere le parole 
della madre di Cristo: « O voi che passate 
per la via, sostate e vedete se c ' è un do-
lore che agguagli il mio dolore», in queste 
pene ed in questi sacrifìci sta il dir i t to in-
defett ibile della donna a par tecipare alla 
vi ta pubblica. 

Dico di più: quelli che sono mort i per 
la pa t r ia hanno diri t to di continuare a vi-
vere e di par tecipare alla vi ta pubblica 
nelle persone di quelli che li hanno amat i 
di più, nelle persone di quelli che mai più li 
dimenticheranno. Perchè è vero che la pa-
t r ia accompagna i soldati al cimento e al 
gran passo con i suoni dell 'amore e della 
gloria, ma è anche vero poi che il tempo 
compie la sua fa ta le opera e chi è scom-
parso dilegua, quando gli anni passano, 
via dalle memorie, via dagli affetti , tenue 
ombra lieve. Solo le madri non dimenticano, 
solo nei cuori delle madri la morsa del do-
lore non si allenta mai, ma anzi più passano 
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; i giorni e più spinge nel vivo delle carni le 
sue punte acute. 

E non soltanto il dir i t to si fonda nel 
dolore ma benanco nelle capacità che le 
donne hanno dimostrato durante la guerra. 

! Voi avete visto come dapper tu t to nelle 
| case, negli studi, nei fondaci, nei campi, 
i negli ospedali la donna abbia mostrato di 
I saper supplire all 'opera dell 'uomo assente, 
! con una saggezza prat ica , con una energia, 
] con un valore veramente ammirevole. 

Non è dunque a chi ha dato ta l i esempi 
che si possano chiudere sulla faccia le por te 
della vita pubblica. 

Io non aggiungo altro. Soltanto racco-
mando non al voto perchè consento col 
presidente del Consiglio che non sia il caso 

| di addivenire a voti, ma alla considerazione 
I del Governo e di voi, onorevoli colleglli, 

questi pensieri e questi sentimenti rapida-
mente accennati . 

Quando dal diluvio di sangue la pace 
leverà le ali, le genti umane affa t icate 
av ranno bisogno di tesoreggiare t u t t e le 
forze superstit i , e t ra queste le più efficaci 
e feconde saranno quelle degli umili e delle 
donne che avranno dato agli altri la glo-
ria per elevarsi nell 'austero e muto adem-
pimento del dovere. (Vive approvazioni — 
Applausi). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ric-

cio a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

RICCIO. A nome della Giunta del re-
golamento mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulle proposte di modifi-
cazione al regolamento della Camera. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Risultamento di votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l tamento della votazione segreta sul 
seguente disegno di legge: 

Proroga per la X X I Y Legislatura del ter-
mine stabili to dall 'art icolo 42 dello S t a tu to 
del Regno: 

Present i e v o t a n t i . . . . . . . 318 
Maggioranza 158 

Voti favorevoli . . . . 267 
Voti contrar i 47 
Astenuti 4 

(La Camera approva). 
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Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfì — A-
gnelli — Agnesi — Agnini — Albanese — 
Albertelli — Alessio — Amato — Amici Gio-
vanni — Angiolini — Appiani — Arca — 
Arlo t ta — Arrigoni — Astengo — Auteri-
Ber re t ta . 

Baccelli — Balsano — Barbera — Bar-
nabei — Barzilai — Basaglia — Basile — 
Baslini — Battagl ier i — Beghi — Bellati 
— Bel t rami — Benaglio — Bertarel l i — 
Bertesi — Bert ini — Bertol ini — Bet toni 
— Bevione — Bianchi Leonardo — Bianchi 
Vincenzo — Bignami — Bocconi — Bonardi 
— Bonicelli — Bonino Lorenzo —Bonomi 
Ivanoe — Bonomi Paolo — Borromeo — Bor-
sarelli — Boselli — Bouvier — Bovet t i — 
Brnnelli — Bruno — Buceelli — Buon vino. 

Caccialanza — Calisse — Callaini — Ca-
mera — Cameroni — Canepa — Cannavina 
— Cao-Pinna — Capece-Minutolo — Caputi 
— Caron — Caroti — Casalini Giulio — 
Casolini Antonio — Cassin - —1 Cassuto — 
Cavallera — Cavazza — Cavina — Ceci — 
Celesia — Celli — Centurione — Cerménati 
— Chiaradia — Chiaraviglio — Chiesa — 
Ciappi Anselmo — Cicarelli — Ciccotti — 
Cicogna — Cimati — Cimorelli — Ciriani 
•— Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu —Co-
lonna di Cesarò — Colosimo — Corniani — 
Cot tafavi — Cotugno — Credaro — Cur-
reno. 

Da Como — Daneo — De Amicis — De 
Bellis — De Capitani — De Felice-Giuffrida 
— Della Pie t ra — Dello Sbarba — De Nava 
Giuseppe — De Nicola — Dentice — De 
Ruggieri — De Vargas — De Vito — Di 
Bagno — Di Mirafiori — Di Saluzzo — Di 
Sant 'Onofr io — Di Scalea — Dorè —Drago 
— Dugoni. 

Facchine t t i — Fac ta — Faelli — Falcioni 
— Falconi Gaetano — Fal le t t i — Feder-
zoni — Fera — Ferr i Enrico — Ferr i Gia-
como — Fiamber t i — Finocchiaro-Apri le — 
Foscari — Fraccacre ta — Fradele t to —-r 
Frisoni — Fumarola . 

Gallenga — Gallini — Gambaro t t a — 
Gasparot to — Gaudenzi — Gazelli — Gerini 
— Giacobone — Giampietro — Giaracà — 
Ginori-Conti — Giordano — Giovanelli Al-
berto — Girardi — Girardini — Girett i — 
Giuliani — Gortani — Grabau — Grassi 
— Graziadei — Guglielmi. 

Innamora t i . 
Joele. 
Labriola — La Pegna — Larussa — 

Lembo — Libertini Gesualdo — Loero — 

Lombardi — Longinot t i — Lo Piano — 
Lucci — Luciani — Lucifero — Luzzat t i . 

Macchi — Maffi — Maffioli — Malcangi 
— Manfredi — Mango — Marangoni — Ma-
razzi — Marcello — Marchesano — Mar-
zotto — Materi — Maury — Mazzarella — 
Mazzoni — Meda — Mendaja —- Merloni — 
Miari — Micheli — Miglioli — Milano — 
Mirabelli — Modigliani — Molina — Mon-
t an t i — Montemart in i — Monti-Guarnieri 
— Montresor — Morgari*— Morisani — Mor-
purgo — Mosca Tommaso — Murialdi. 

i f ava Cesare — JSTava Ottorino — iTe-
grot to — Nit t i — Nuvoloni. 

Orlando Vit torio Emanuele. 
Padull i — Pala — Pallastrell i — Pansini 

— Parodi — Pasqualino-Vassallo — Pavia 
— Peano — Pellegrino — Pennisi — Per-
rone — Petrillo — Pietraval le — Pietri-
boni — Pirolini — Pis toja — Pizzini — 
Prampolini . 

Raineri — Rampoldi — Bava— Reggio 
— Bellini — Renda — Restivo — Ricci 
Paolo — Riccio Vincenzo — Rindone — 
Rissetti — Rizza — Rodino — Romanin-
Jacu r — Romeo — Rondani — Rosadi — 
Rossi Cesare — Rossi Eugenio — Rossi 
Gaetano — Rota — Roth — Rubilli — 
Ruini. 

Sacchi — Salandra —Sa lomone—Sal -
terio — Salvagnini — Sandrini — Sanjust 
— Saraceni — Saudino — Scalori — Scano • 
— Schanzer — Schiavon — Sciacca-Giar-
dina — Scialo j a — Serra — Sighieri —-
Sioli-Legnani — Sipari — Sit ta — Soglia —-
Soleri — Solidati-Tiburzi — Somaini —• 
Sonnino — Speranza — Spetrino — Stop-
pato. 

Talamo — Tasca — Taverna — Tedesco 
— Teodori — Teso — Theodoli — Tode-
schini — Toscanelli — Tosti — Treves — -
Turat i . 

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Valvassori-Peroni — Varzi — Vendi t t i — 
Venzi — Veroni — V i c i n i — V i g n a — V i -
socchi. 

Zegretti — Zibordi. 

Si sono astenuti dalla votazione sui7 disegno-
di legge: Proroga per la XXIV Legisla-
tura del termine stabilito dall' articolo 42;.. 
dello Statuto del Regno: 

[Ciccott i . 
Negrot to . 

... Rossi Eugenio. 
Tura t i . 
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Sono in congedo : 
Cart ìa . 
Di Robi lan t . 
Manzoni. 
Nunz ian te . 

Sono ammalati : 
Degli Occhi — De Viti de Marco — Di 

F ranc i a . 
F rugoni . 
Galli — Giovanett i E d o a r d o — Goglio. 
Lar izza — Lucchini . 
Pas to re . 
Ronche t t i . 

Assente per ufficio pubblico: 
Santo l iqu ido . 

Si riprende la discussione del disegno di legge: Concessione del diritto elettorale a tutti i cittadini che hanno prestato servizio nel-l'esercito mobilitato. 
P R E S I D E N T E . Rip rend iamo la discus-

sione del disegno di legge. 
L 'onorevole Cotugno ha p resen ta to il se-

guente ordine del giorno : 
« La Camera invi ta il Governo a presen-

t a r e nel più breve t e rmine una legge che 
fissando l 'eleggibilità a d e p u t a t o al v e n t i -
cinquesimo anno : 

1° a m m e t t a a l l ' e le t to ra to t u t t i coloro 
che abbiano compiuto il ven tunes imo anno 
e le donne che ne abbiano compiut i t r e n t a , 
fo rn i t e di licenza elementare , o che abbiano 
a v u t o dei figli cadu t i in guerra ; 

2° abolisca il collegio uninominale adot-
t a n d o lo scrut inio per regione, come un i t à 
organica più a d a t t a a dare espressione sin-
cera ai bisogni economici e polit ici delle 
col le t t iv i tà : 

3° determini la incompat ib i l i t à del-
l 'ufficio di d e p u t a t o con a l t r i mest ier i e 
professioni e con ogni azione che possa si-
gnificare t u t e l a d ' interessi p r iva t i in con-
t r a s t o con gl ' interessi dello S t a to ». 

H a faco l tà di svolgerlo. 
COTUGNO. Le dichiarazioni del Go-

verno ci impongono il dovere di r inunziare 
alla discussione. 

Se un mer i to abbiamo, è quello di ave re 
p rovoca to t a l i dichiarazioni , le qual i tor^ 
nano a g rande onore del Governo stesso. 

Mi l imito so l tan to a p ropor re che in 
ques to per iodo si p roceda alla nomina di 

una Commissione, la quale incominci a de-
l ibare le gravi quest ioni che si conne t tono 
al problema, non foss 'a l t ro per togliere la. 
possibili tà che sieno p o r t a t e in discussione 
certe proposte , come per esempio quella del-
l 'onorevole Giacomo Fer r i , il quale vuole 
che si cost i tuisca un confl i t to t r a la imbe-
cillità reale e la imbecil l i tà p resun ta . {Ap-
provazioni — Ilarità). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Camera, il quale ha p r e sen t a to 
il seguente ar t icolo aggiunt ivo : 

« L'elezione dei depu ta t i è f a t t a a scru-
tinio di l ista. 

« I l Governo del Re è au tor izza to a rior-
d inare la p rocedura e le t tora le in conso-
nanza della r i fo rma; a redigere la tabe l la 
delle circoscrizioni dei collegi e le t toral i per 
P r o v i n c i e , c o m u n i e s e z i o n i d a s o s t i t u i r e 
alla tabel la a t tua le ; e d a pubbl ica re il n u o v o 
tes to unico ». 

CAMERA. Dopo le dichiarazioni f a t t e 
da l l 'onorevole pres idente del Consiglio, ri-
t i ro l ' a r t icolo aggiunt ivo da me proposto, , 
perchè ho p resen ta to una p ropos ta di leg-
ge, che seguirà il suo corso, ed alla quale 
io da rò opera par i alla convinzione, che 
l 'ha d e t t a t a . 

Ricordo anzi un p receden te del l 'onore-
vole Or lando stesso, quando facendo egli, in-
sieme con me, p a r t e della Commissione p a r -
l amenta re , che e saminava il disegno di leg-
ge e le t tora le polit ico, p r e sen t a to da l l ' ono-
revole Giolitt i , si sol levarono da me e da 
a l t r i componen t i le quest ioni del vo to alle 
donne, delle incompat ib i l i t à p a r l a m e n t a r i 
delle circoscrizioni e le t tora l i e dello scru-
t inio di l ista. 

L 'onorevole Or lando disse allora che 
erano a rgoment i gravi , i quali a n d a v a n o 
r i serva t i ex integro alla p resen te legisla-
tu ra , e dovevano essere discussi quando 
la sereni tà dello spir i to fosse s t a t a par i 
a l l ' a l tezza delle quest ioni cont roverse e-
complesse ad un tempo. 

D u r a n t e la proroga , nei successivi pe-
r iodi del nos t ro lavoro fecondo, quando a d 
on ta della guerra , per v i r t ù delle due fronti, , 
la sereni tà dello spir i to sarà par i all 'al-
tezza della si tuazione, f a t t a , nel crogiuolo 
delle energie i ta l iche, l ' ausp ica ta fus ione 
delle forze, si de te rminerà p rec i samente ed 
a fondo la p rocedura e la sostanza di que-
sto d i r i t to massimo, che è il d i r i t to di so-
v r a n i t à e le t tora le . {Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Ruini . 
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R U I N I . Onorevoli colleglli, anche da 
questi banchi della Camera adesione piena 
alla pregiudiziale del Governo. 

Accett iamo la pregiudiziale che ogni ri-
forma, all ' infuori di quelle proposte dal 
Governo, venga rimandata. Con ciò, ha 
scritto nella sua bella relazione l'onore-
vole Barzilai, non resta in alcun modo 
pregiudicata la risoluzione di altre gravi 
questioni concernenti il diritto e il sistema 
elettorale che non si improvvisa, ma richiede 
tempo e «ponderazione di esame». 

Siamo contro le improvvisazioni, facile 
male latino. Nè la Camera oggi può essere 
un meeting di programmi di partito. E d in 
ogni modo noi che volevamo la guerra no* 
possiamo volere un Governo di guerra men 
forte ; e perciò non ci atteggiamo diversa-
mente dal Governo, in questi gravi pro-
blemi, di fronte allo specchio del paese ; 
j ion vogliamo sembrar di esser noi i padroni 
dels Governo, di reggerlo e guidarlo dal di 
fuori . Seguiremo il Governo nella sua pre-
giudiziale. 

I l disegno di legge attuale, ha osservato 
l 'onorevole Orlando, ha una portata assai 
l imitata e transitoria. Ma con esso ci acco-
stiamo ad una realizzazione pressoché piena 
integrale del suffragio universale. 

Disse Bertani che la democrazia ha 
un'idea animatrice, il suffragio universale. 

Oggi noi siamo nel nostro solco. Nostra 
è la tradizione. Ma sarebbe stolto voler 
fare dell'idea un monopolio di parte. Essa 
trionfa allorquando esce dai cancelli d'un 
partito e diventa l 'idea di tutti . Come oggi. 
Siamo lieti se altre correnti già ostili, già 
divergenti dalla nostra idea, or ne facciano 
schermo e bandiera. 

Vuol dire che l ' idea è matura. L ' h a 
maturata la guerra, che noi volemmo per 
finalità di democrazia e di giustizia sociale, 
non per particolarismi ed egoismi nazio-
nali . La guerra delle democrazie del mondo, 
che è anche- la guerra nazionale, ma non 
guerra imperialista. E noi ^prendiamo atto 
©he alcuno, che ancora irride alle ideologie 
democratiche, accoglie a gara la suprema 
«di esse : il suffragio universale. 

Senza dubbio, fra breve, cadranno gli 
ultimi veli e le ultime restrizioni della legge 
vigente. A v r e m o il suffragio veramente uni-
versale. 

Qualcuno ha detto che tutte le maggiori 
Tiforme, per la trasformazione più profonda 
del diritto elettorale, debbono essere ri-
mandate alla Camera nuova. Sembra a noi 
che questo scorcio di protratta legislatura 

possa e debba essere impiegato in una in-
tensa e operosa preparazione di ordina-
menti nuovi. Cieco chi parla di dopo 
guerra come di cosa lontana, e non si ac-
corge che noi v iv iamo già nel dopo guerra! 
Sono già in alto le rinnovazioni che la guerra 
ha prodotto. Per evitare gli schianti e le 
crisi del riassestamento, sarà necessario pre-
parar finora le vie alle forze nuove che si 
affacciano alla storia. 

Nella più ampia elaborazione delle leggi 
elettorali accoglieremo volentieri la giusta 
proposta di abbassare a venticinque anni 
il limite di eleggibilità, perchè Montecitorio 
non sia chiuso ai giovani mutilati, ai gio-
vani ufficiali, figli di quella piccola borghe-
sia che diede i quadri all 'esercito e fu eroica 
come i contadini in trincea. Chi guidò i 
suoi uomini oltre il reticolato, oltre la li-
nea, sotto la v a m p a del fuoco, là dove è 
quasi certezza morire, ben può, se ritorna, 
venir qui a rappresentare il paese. 

Converrà bensì togliere qualche anoma-
lia, esistente già, ma che più striderebbe 
con la riforma, e impedir che i non elettori 
siano assunti al Parlamento nazionale. Porre 
in armonia cioè, nelle leggi nostre, i ter-
mini dell 'elettorato e della eleggibilità. 

Non negheremo alla donna noi oggi il 
suffragio. Lo ha conquistato nel]a guerra, 
lavorando nei faticosi opifici, mandando 
avanti , essa sola, la coltivazione dei campi. 

Ha contribuito alla guerra, ha diritto al 
suffragio. Ma signori, qui dove va compiuta 
opera di graduale realizzazione, dove biso-
gna pensare non ai diritti di individui, di 
ceti, di sessi ma al tutto, al funzionamento 
dello Stato, dobbiamo oggi considerare che 
dalle leggi italiane la donna è messa in 
condizione di inferiorità ed incapacità non 
nel solo terreno del suffragio. E quando è 
ancor necessario riformare tutta una legis-
lazione di diritto privato, quando non si ha 
più notizia del disegno di legge dell 'autoriz-
zazione maritale, noi ci chiediamo se non sia 
più opportuno, più sincero, più utile alle 
donne dar lor intanto il suffragio ammini-
strat ivo. A tutte, senza privilegi di classe, 
sia pur mascherati da titoli di cultura. A 
tutte, perchè chi più ha guadagnato il voto 
son state le lavoratrici , durante la guerra. 

I l voto amministrativo sarà primo passo 
e sarà certezza del suffragio politico del-
l 'avvenire. 

Avremmo finito. Ma le parole dell'ono-
revole Orlando mi inducono ad alcune di-
chiarazioni brevi. Egli ha detto acutamente 
che il suffragio si atteggia e trasforma se-
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condo. il moto degli interessi e delle classi 
sociali. 

Sostenitori ant ichi del suffragio univer-
sale., oggi che t r ionfa , sent iamo il bisogno 
di un a t to di coscienza che a tu t t i , del re-
sto, deve esser comune. 

Noi non consideriamo il suffragio univer-
sale a sè, come qualcosa che bas t i per sè, 
come il solo contenuto dell ' idea democra-
t ica. È un momento sol tanto per più grandi 
r innovazioni dopo una guerra che è una 
rivoluzione. Il r i to rnan te dalla t r incea non 
deve sapere sol tanto che sua è la scheda. 
Qualcosa d 'a l t ro deve essere suo. Deve sen-
t i re per al t r i legami che è par tec ipe dello 
Sta to , interessato alla sua conservazione, 
alla sua vi ta , alla sua forza. 

La polizza ai combat ten t i fiancheggia la 
scheda. I l reduce è un azionista dello S ta to . 
Ya bene. Ma non bas ta . 

Chi combat te , il figlio della te r ra , deve 
sapere che combat te per ciò che non è di 
a l t r i soltanto 1, ma è anche suo ; e t o rnando 
t roverà la te r ra più sua, e più suoi ne sa-
ranno i benefìci. 

Certe parole possono dirsi alla leggera, 
ma non si dicono invano. Non bas tan pa-
role e promesse ; ed è pericoloso r ipeterle 
in formule vaghe. Non ad iniziative di de-
p u t a t i che posson essere so l tanto eccita-
ment i ; non a Commissioni per esaminare 
disegni di legge, pur nobilissimi come quello 
d e c o t t i , che non può toccar che segmenti 
del problema : ma al Governo spe t ta su-
perar il malefico cerchio delle parole lusin-
ga t ac i . Ad un Governo for te spet ta pre-
sentar proposte Concrete. 

La parola che fu de t ta , « la te r ra ai con-
tadini®», può essere un veleno od una forza, 
lassù. 

No, non l 'illusione del r ipar to , della 
polverizzazione, dell' individual ismo cao-
tico; ma la te r ra deve esser dello Sta tò ; 
ed è già sot to il controllo dello S ta to per 
p rodur re di più. La propr ie tà è una fun-
zione sociale; e non grave sarebbe la ri-
forma giuridica della sua appar tenenza . 
Sono i problemi tecnici che più impor tano , 
concre tamente diversi nell' I t a l ia « dal le 
molte vite »; difficili sempre perchè si t r a t t a 
di accostare il contadino alla ter ra ; che 
per quanto è possibile deve sentir sua, con 
quel sent imento di immedesimezza, di con-
t a t t o , di adesione, di cui parlò con elo-
quenza commossa Jaurés ; nel t empo stesso 
che la te r ra deve esser industr ia l izzata e 
cader le barr iere che nei campi si oppon-

gono al coordinamento. I l coord inamento 
delle forze, che è problema massimo della 
v i ta i ta l iana. A risolvere t u t t e queste dif-
ficoltà, ad uno studio tecnico p ro fondo 
non giovano le improvvisazioni , le nos t r e 
proposte di deputa t i , che sono germi ed 
embrioni. Occorrono proposte del Governo 
che noi invochiamo, che noi a t t end iamo. 

Tent iamo non facili vie. Nel campo del. 
suffragio. Non bas ta l 'estensione meccanica 
del voto in sfere sempre più ampie. La 
scheda a tu t t i . Agli uomini, agli adole-
scenti, alle donne. Più ancora. Wilson ha 
det to che gl ' is t i tut i pubblici d'oggi non 
corrispondono più ai nuovi tempi. Dob-
biamo creare congegni nuovi capaci d ' ac -
cogliere la storia in cammino. Non basta 
il suffragio universale a dare la c i t tadi -
nanza al quar to S ta to che emerge dalla 
guerra. 

È destino nostro, che ment re gli a l t r i 
accolgono le vecchie idee democratiche,, 
noi get t iamo la sementa d ' idee nuove. 

H a n schernito il Pa r lamento , lo han co-
per to di inve t t ive e dileggi. Or t u t t o di-
mostra che la guerra va sboccando verso 
forme sempre più democrat iche e pa r la -
mentar i . Che il Pa r lamento è des t inato ad 
assumere sempre più una posizione cen-
t ra le e sovrana. Che non ancora si è t r o -
va to arnese sì plastico e sì efficente da con-
sentire senza scoppi violenti la libera espan-
sione, l 'assorbimento civile delle nuove 
forze che en t rano nello Sta to . 

Ma il Pa r lamento non può essere t u t t o -
Se vorrà essere tu t to , rischierà t u t t o , do-
mani. Non può da solo il Pa r lamento gui-
dare uno Sta to sì grande, il nuovo Le-
v ia than , che ogni giorno si accresce di 
nuove funzioni, e controlla e dirige t u t t a 
l 'economia nazionale. Bisogna creargli ac-
canto le nuove s t ru t t u r e pel domani. 

I l suffragio universale, il Par lamento , la 
sovrani tà par lamentare , debbono perma-
nere. Ma accanto deve essere l 'organizza-
zione e la rappresentanza del lavoro e de-
gli interessi economici, la r appresen tanza 
di classe. 

Non già l 'arcaica risurrezione medioevale 
che .sorrise a certe corrent i cat tol ico-con-
servatrici . I l medioevo non r i torna . E non 
la concezione sindacale, il mito della vio-
lenza, il grido che riecheggia : « lo S ta to 
deve morire ! » Noi siamo contro gli egoi-
smi indisciplinati degli interessi. Noi ap-
par ten iamo ad un 'epoca che ha come pa-
rola d 'ordine : organizzazione, La guerra 
che è una grande esperienza dimostra che 
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cosa vuol dire, al di sopra delle illusioni e 
dei sogni russi, la dissoluzione dello Stato . 

Siamo contro il Soviet. Ma siamo anche 
contro il mostruoso accentramento, contro 
il prevalere de l l ' « esecutivo », contro lo 
S ta to che porti seco nella pace ciò che fu 
necessità eccezionale e transitoria di guerra. 

F r a i due pericoli noi vogliamo lo S ta to 
democratico, qual già si viene preparando, 
e non è un sogno alla Wells, ma una realtà 
che diviene, la meta di quel grande parti to 
del lavoro che nel grande popolo inglese 
non vuol demolire Westminster, la gloria 
millennaria dei Comuni, ma vuol organiz-
zare accanto il lavoro, officina per officina, 
categoria per categoria, e poi per l ' intera 
nazione. Vuole accanto al Parlamento la 
rappresentanza elett iva del lavoro. 

I l Par lamento deve rimanere. Accanto, 
nella sfera dei poteri da esso delegati, si 
debbono costituire i grandi consigli econo-
mici che provvedano a segmenti di vita 
sociale, con più schietta e diretta compe-
tenza, ferma sempre al Parlamento la su-
prema funzione coordinatrice degli egoismi 
di classe. 

Non son proposte queste. Sono idee. 
Anzi germi di idee. Abbiamo presentato 
un disegno di legge sulla partecipazione 
dello Stato e degli operai alle società ano-
nime. Ne presenteremo un altro sulle orga-
nizzazioni del lavoro. 

Sono incitamenti , punti di riflessione e 
di discussione. 

È la forza nuova del lavoro che entra, 
nello Stato . E d è l'organizzazione dello 
S t a t o . Noi vogliamo lo Stato forte contro 
i bolchevismi d'ogni genere, contro il soviet, 
come contro le oligarchie p r o f i t t a t i c i cui 
fu fortuna la guerra. 

Siamo contro chi non riconosce la guerra 
giusta e necessaria, ma anche contro chi 
della guerra voglia fare una speculazione 
di parte. 

Con queste dichiarazioni votiamo il di-
segno di legge. Ne comprendiamo tut ta la 
bellezza. Sentiamo cosa vuol dire dar il 
voto a tut t i i combattenti , agli adolescenti 
di guerra che la trincea rende anzitempo 
maggiorenni. 

I l voto dato a coloro la cui maggiorità 
si anticipa nel pericolo, nel sangue e nella 
morte non significa soltanto omaggio di ri-
conoscenza nazionale. È opportuno acqui-
sto pel rinvigorimento del corpo elettorale. 

Non vogliamo che i ritornanti si appar-
tino» come un esercito cruccioso di veterani 
che fermenti inquietezza e disagio, ma si 

mescolino agli altri , nella vita civile, forze 
pure di rinnovamento nella libera egua-
glianza della nazione. 

Onorevole Orlando, noi abbiamo votata 
la guerra. Non cercheremo mai gli alibi del 
malcontento. Ma ricordiamo una vostra 
frase. \ 

In un discorso memorabile avete detto 
che l ' idea per incarnarsi doveva diventar 
guerra, sangue, dolore. Noi siamo con voi. 
Ma le baionette in cui si traduce l'idea non 
bastano. Ne aveva dieci milioni lo Zar, ma 
è caduto. 

La forza e la guerra devono rimaner idea. 
(Approvazioni — Applausi — Congratula-
zioni). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Aguglia ha 
facol tà di presentare una relazione. 

A G Ù G L I A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Prorog'a dell'esercizio provvisorio per l 'anno 
finanziario 1918-19, fino e non oltre il 31 di-
cembre 1918. 

P R E S I D E N T E . Sarà stampata e distri-
buita. 

Si riprende la discusione del disegno di legge: 
Concessione del diritto elettorale a tutti 
i cittadini che hanno prestato servizio nel-
l'esercito mobilitato. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-
scussione del disegno di legge: Concessione 
del diritto elettorale a tut t i i cittadini che 
hanno prestato servizio nell 'esercito mobi-
litato, do facoltà di parlare all 'onorevole 
Merloni. 

M E R L O N I . Onorevoli colleghi, dopo le 
dichiarazioni fa t te al principio di questa 
discussione dall' onorevole presidente del 
Consiglio, noi riteniamo accademico e su-
perfluo ogni dibattito, considerando non 
degne del Parlamento, questa fret ta e im-
pazienza di fronte a problemi, i quali ri-
chiederebbero una lunga ed esauriente di-
scussione. 

Io quindi mi limito ad alcune brevi di-
chiarazioni, lasciando da parte un esame 
particolareggiato dei singoli problemi, so-
prat tut to di quelli di carattere istituzio-
nale r che saranno posti certamente nel 
dopo guerra e che il partito socialista ha 
prospettato e formulato nettamente nèl suo 
programma dello scorso anno. 
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Noi pensiamo che le stesse ragioni per 
le quali il Governo si è indot to a pro-
porre l 'estensione del suffragio ai combat-
tent i , avrebbero dovuto indur re il Governo 
a proporre l 'estensione del suffragio a t u t t i 
i c i t tadini , uomini e donne, che abbiano 
compiuto il ventunesimo anno di età. A 
fondamento di ciò, in relazione al voto ma-
schile, sta una ragione semplicissima, e che 
credo sarà di t u t t a evidenza per la Camera. 

La legge elet torale del 1913, infa t t i , ha 
a u m e n t a t o il dir i t to di voto, così da avere 
p o r t a t o il numero degli elet tori da t re mi-
lioni e mezzo a più di o t to milioni e mezzo; 
cifra questa che rappresen ta circa il 24 per 

•cento della popolazione to ta le del nostro 
paese. 

Ora, io mi son da to cura di fare un cal-
colo molto semplice: ho calcolato, cioè, la 
percentuale della popolazione maschile dai 
21 anni in su ; e, de t raendo da questa per-
centuale la cifra degli elettori , ho t rova to 
che dalle liste elet torali compilate pr ima 
della guerra eran r imast i esclusi non più di 
qua t t rocen tomi la c i t tadini , dai ven tuno 
ai t r en t ' ann i , i quali, o non avevano pre-
s ta to servizio mili tare, o non avevano il 
cert if icato di compimento elementare. 

Questa cifra è così minima che, anche 
in passato, si sarebbe dovuto assegnare, 
senz 'al tro, a t u t t i quelli che avessero com-
piuto il ventunesimo anno di età, il d i r i t to 
di voto. Non è per escludere il 4 per ceato 
appena della popolazione maschile che si 
doveva mantenere in piedi una faragginosa 
e mas todont ica macchina di procedura per 
le iscrizioni elettorali , coi compit i a t t r ibui t i , 
p r ima alle au tor i tà e agli uffici comunali , 
poi alle Commissioni elet toral i comunali e 
alle Commissioni provinciali , con una enor-
me perdi ta di tempo, di energia, di car te 
inutili: una compficazione, insomma, di or-
d inament i senza ragione e senza senso : e 
t u t t o questo per escludere solo qualche cen-
t ina ia di migliaia di elet tori di f ron te a 
quasi 9 milioni, e dare incentivo e stru-
mento alle piccole odiosità, part igianerie , 
•rappresaglie della polit ica locale. 

E che dire della situazione presente ? 
Adesso con la guerra, non solo la mag-

gior par te , ma direi la to ta l i t à , di questi cit-
tad in i dai 21 ai 30 anni sono sotto le armi, 
ed hanno quindi acquis ta to il d i r i t to di 
vo to r iconosciuto dalla legge elet torale vi-
gente ; e che cosa si a t t ende allora per pro-
clamare il d i r i t to di e le t tora to per t u t t i i 
c i t tad in i che abbiano compiuto i 21 ann i? 
Non è ridicolo conservare più a lungo una 

così assurda e dannosa superfetazione di 
uffici, di Commissioni, di procedure com-
plesse e defa t igant i per milioni di c i t tad in i , 
quando nón si t r a t t a che di accer ta re la 
esclusione di appena qualche migliaio ! Sem-
plificate, dunque, alla radice ! (Bene !) 

Da molto tempo abbiamo par la to di ciò 
nelle nostre riunioni, ma non ci siamo oc-
cupat i pr ima della questione, perchè sem-
b rava che ci preocupassimo di quest ioni 
elet toral i ; senonchè, avendo il Governo fi-
na lmente a f f ron ta ta la questione, sia pure 
di scorcio, con l 'odierna propos ta di ricono-
scimento del d i r i t to di pr imogeni tura anche 
a giovani diciassettenni, completi l 'edifìcio 
oggi stesso per quello che r iguarda il d i r i t to 
elet torale maschile, e consacri il suffragio 
universale, veramente e genuinamente uni-
versale, per t u t t i quelli che hanno compiuto 
il ventunesimo anno di età . 

La r i forma era già m a t u r a ieri ; oggi non 
è che la consacrazione di uno s ta to di real tà , 
di uno s ta to di f a t t o . Perciò non ammet t e 
indugi. E c' insistiamo. 

Noi sosteniamo, inoltre, e qui spero di 
aver consenzienti colleghi di ogni pa r t e 
della Camera, sosteniamo ancora il voto 
alle donne ; e se, p rendendo a t to delle di-
chiarazioni dell' onorevole presidente del 
Consiglio, non chiediamo al Governo un pro-
getto di legge immediato , domandiamo tut -
t av ia al Governo che prenda l ' impegno di 
r i tornare innanzi alla Camera, alla ripresa 
dei lavori par lamentar i , pr ima delle va-
canze estive, con un disegno di legge che 
comprenda anche il dir i t to di voto alle 
donne maggiorenni. 

È appena necessario r ichiamare le ra-
gioni della nost ra proposta . Noi non la so-
steniamo da oggi. Essa era per noi m a t u r a 
da tempo, da qucndo il p ro le ta r ia to fem-
minile è sorto alla coscienza delle lot te eco-
nomiche e sociali, per una più al ta civiltà 
umana . 

Ma oggi che il Paese è s ta to chiamato a 
t u t t i i sacrifìci, a t u t t i i dolori, e a t u t t i i 
lut t i , e che di questi sacrifìci, dolori e lu t t i 
il maggior peso ricade indubbiamente sulla 
donna, madre, figlia, sposa, fidanzata, può 
la Camera i ta l iana negare alla donna il 
d i r i t to che riconosce al combat ten te , al 
soldato adolescente ? 

I l comba t t en te può t rovars i , nel fervore 
della lo t ta , dimentico di sè, della famiglia, 
dei lontani ; ma la madre soffre ogni giorno 
ed ogni minuto, soffre quando il figlio non 
corre pericolo, e quando è nel pericolo ; e, 
nella famiglia, è cos t re t ta ad ogni ora ad 
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af f rontare i più aspri problemi e le più 
dure prove del vivere, esercitando e affi-
nando le energie più profonde dell ' intel-
letto e dell 'animo. 

Per questa ragione di sacrifìcio e di 
dolore va riconosciuto alla donna tale di-
r i t to ; per l ' immensa esperienza f a t t a dalla 
donna in quest 'ora , per t u t t e le sofferenze 
complesse.ed infinite di ogni giornata, per 
t u t t o lo sforzo con cui sostiene l ' immane 
peso della vi ta , per t u t t o ciò che è accre-
sciuto di fat ica e di pena nel mondo, onde 
la donna lia dovuto moltiplicare se stessa, 
sostituirsi all 'uomo nell'officina, nel campo, 
nell'ufficio, essere t u t t a lei, e lei sola, la 
v i ta domestica, d ivenuta oramai una vera 
forma di mat r ia rca to , mentre i figli, i ma-
riti, i padr i si t rovano al f ron te e nelle 
trincee. Dunque la questione è nei f a t t i ; 
ed è anclie giustificata da una ragione che 
traggo dalla relazione del Governo. 

I l Governo dice che la guerra è una 
grande acceleratrice di energie. Ma se la 
guerra è acceleratrice di energie, è per 
tu t t i , uomini e donne, non solo per coloro 
che combat tono, ma anche per coloro che 
rimangono nel paese, uomini o donne. Ma 
io dico pure che con un sistema elettorale 
allargato, dico pure che con la sovrani tà 
popolare piena e completa, con t u t t i i cit-
tad in i che abbiano il dir i t to di esercitare 
tale sovrani tà , si verrà a compiere una 
grande funzione acceleratrice, perchè si 
obbligheranno gli individui ed i par t i t i a d 
intensificare le proprie energie ed i p ropr i 
sforzi, si indurranno i pa r t i t i a farsi vivi 
e a r imanere a conta t to di t u t t i coloro che 
costituiscono la sovrani tà popolare. 

Ricordo quel che è avvenuto per i con-
tadini . Nessuno si occupava di loro, solo 
pochi isolati se ne occupavano : il pa r t i to 
socialista e qualche filantropo borghese. 
Che cosa avvenne subito dopo l 'u l t ima ri-
forma elet torale? Noi abbiamo assistito 
alla Camera i tal iana, non dico ad uno sdi-
l inquimento, perchè non sarebbe la parola, 
ma ad un rapido e ist intivo or ientamento 
verso i problemi che r iguardavano i lavo-
ra tor i della terra . Noi dobbiamo ora ren-
dere più effet t iva la sovrani tà popolare, 
con l 'estensione del voto alle donne, e 
avremo r isul tat i analoghi. 

Una osservazione per quel che r iguarda 
l 'a l largamento del collegio elettorale. Noi 
siamo antichi propugnator i di questa r i -
forma, perchè desideriamo che il deputa to 
cessi di essere l 'esponente di una piccola 
p a r t e del terr i torio nazionale, cessi di farsi 

la propria nicchia nel proprio collegio e che 
si elevi alla cognizione e all' interessamento 
dei più vast i problemi provinciali , regio-
nali, nazionali. Tanto più ci si avvicina alla 
nazione quanto più ci si a l lontana dal colle-
gio r is t re t to di oggi. Noi quindi sosterremo 
questa r i forma con energia. È necessario che 
più grandi correnti si agitino in un 'a tmo-
sfera più ampia, in una zona più vas ta di 
quella del collegio uninominale. 

Metodo di votazione : la rappresentanza 
proporzionale, su cui il presidente del Con-
siglio ha voluto cospargere della facile iro-
nia, chiamandola una specie di sistema al-
chimistico (Cenni di diniego dell' onorevole 
presidente del Consiglio) a t t r ibuendole , cioè, 
proprio l 'opposto di quel che è, in quanto 
essa obbliga i singoli par t i t i a differenziarsi, 
ad avere determinate idee politiche, e i cit-
tad in i a inquadrars i entro ai pa r t i t i che 
abbiano determinate diret t ive. Noi siamo 
per questa r i forma fondamenta le , che è un 
efficace s t rumento di orientazione e di sin-
cerità polit ica. 

Ed una parola ancora voglio dire relati-
vamente a una proposta dell 'onorevole Cic-
cotti, il quale vorrebbe - così suona un suo 
ordine del giorno - che i deputa t i appar te -
nenti alla X X I Y Legislatura fossero dichia-
ra t i per legge ineleggibili per la X X Y Le-
gislatura. (Commenti). Egli ci invita a ripe-
tere il gesto di Celestino Y : ma noi non in-
tendiamo, facendone facile getto, di rinun-
ciare a una cosa che non ci appar t iene. 
(Approvazioni all' estrema sinistra). Questo 
manda to non è nostro, ma degli elettori e 
del paese, ha radice profonda nel paese, 
in t u t t e le questioni e "idee e pensieri che si 
agitano nel paese stesso. 

Noi che abbiamo assunto un atteggia-
mento deciso di f ron te alla guerra, come 
siamo sempre pront i a r isponderne, deside-
riamo che nessuno si sot t ragga al giudizio 
del paese e del corpo elettorale, ed alle san-
zioni della sovranità popolare : se vi è una 
cosa contro cui ci opporremmo, anche fa-
cendo l 'ostruzionismo, sarebbe questa, di 
non permet tere a nessun deputa to di squa-
gliarsi all'inglese. (Ilarità). Sarebbe t roppo 
comodo. 

Noi vogliamo che ognuno r imanga a so-
stenere l 'opera propria , e a r isponderne di 
f ron te agli elettori e di f ron te al paese; per-
ciò non accet t iamo nemmeno l 'emendamento 
dell 'onorevole Giacomo Ferr i (Commenti), il 
quale, escludendo dall 'eleggibilità i ci t ta-
dini che abbiano ol trepassato i 65 anni di 
età, so t t rar rebbe al prossimo giudizio poli-
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t ico chi forse dovrà r ispondere più degli 
al t r i , e ha su di sè una t r emenda respon-
sabili tà (Oh!) dinanzi al paese. (Bene! al-
l'estrema). 

Chi ha assunto con sincerità e con con-
vinzione, come abbiamo assunto noi, un 
propr io a t teggiamento , a t t ende con fierezza 
il giorno in cui renderà conto di sè, quando 
t u t t e le catene saranno spezzate, quando 
le censure saranno soppresse, quando sarà 
t o r n a t a piena l ibertà di discussione, e po-
t remo, sulle piazze e nei comizi, Riprendere 
la libera parola che ora non abbiamo. 

Per quel giorno t u t t i i nostr i avversar i , 
«oloro i quali hanno assunto un at teggia-
mento di decisa volontà verso la guerra, o 
di incerto e t iepido contegno, o che non ab-
biano avu to il coraggio del proprio pensiero 
e si siano d imost ra t i vili nelle ore delle 
maggiori e più gravi risoluzioni, dovranno 
r isponderne davan t i al paese e alla storia. 
{Applausi alVestrema sinistra — Congratula-
zioni — Commenti). ' 

P R E S I D E N T E . Si r ispet t i la l ibertà de-
gli elettori . Questo è il punto . (Benissimo!) 

Spet ta ora di par la re al l 'onorevole Chi-
mienti , il quale ha presenta to il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
t a re pr ima della scadenza della presente 
legislatura un disegno di legge per la r i forma 
delle circoscrizioni elettorali , perchè esse 
siano meglio r ispondent i alle necessità del 
suffragio a l largato ed alla funzione della 
rappresen tanza poli t ica ». 

C H I M I E N T I . Benché il mio ordine del 
giorno non contenga proposte concrete, non 
10 svolgerò tenendo presente le dichiara-
zioni dell 'onorevole presidente del Consi-
glio, in ordine alle quali però mi si con-
senta, anche per la chiarezza della discus-
sione che ha avu to luogo oggi in questa Ca-
mera, e per le f u t u r e nostre deliberazioni, 
una domanda precisa. 

L 'onorevole presidente del Consiglio ha 
dichiara to che non è questo il momento di 
discutere e vo ta re articoli aggiuntivi, od 
a l t re r i forme in ordine alla legge eletto-
rale. Se egli ha inteso dire che non è oggi 
11 momento di improvvisare emendament i 
ed art icoli che r i formino la nost ra legge 
e le t t torale io consento con lui... 

O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro delV interno. Questo volevo 
dire. 

C H I M I E N T I . Sta bene. Ma siccome al-
t r i orator i hanno accennato quasi ad una 

specie di corret tezza par lamentare , du ran te 
questa proroga della legistatura, di non pro-
porre, o discutere o vo ta re r i forme di ca-
ra t t e re organico, io credo mio dovere di 
fa re una dichiarazione a questo r iguardo 
per quelle fu tu re proposte che io ed alcuni 
dei miei amici abbiamo in animo di pre-
sentare al Governo ed alla Camera in or-
dine ad alcune modificazioni della nos t ra 
legge elet torale . 

Certo la proroga di poter i di una Ca-
mera e le t t iva , decaduta di pieno dir i t to , 
pone dei problemi delicati di polit ica co-
st i tuzionale al Gabinet to ed alla stessa Ca-
mera elet t iva di f ron te agli elettori , l 'eser-
cizio del cui d i r i t to politico è sospeso per 
legge, e di f ron te al Senato la cui minore 
efficienza politica si giustifica per la du ra t a 
l imi ta ta della vi ta della Camera dei depu-
ta t i . Ma per quello che r iguarda le r iforme 
elet toral i io credo che queste possano en-
t ra re nel novero di quelle che una legisla-
tu ra p roroga ta debba fa re con coscienza. 

La Camera dei Comuni in Inghi l terra , ha 
discusso e ha vo ta to dal 1917 al 1918 la ri-
forma elet torale più radicale, che è s ta ta 
in Inghi l te r ra una vera e grande rivolu-
zione. E ancora oggi, alla Camera dei Co-
muni, ana Commissione, a norma dell 'ar-
ticolo 20 della legge 1918, s tudia l 'applica-
zione del principio proporzionale alle ele-
zioni polit iche inglesi. 

Io credo quindi che anche una legisla-
t u r a proroga ta quando allarghi il suffragio 
elettorale, quando lo conferisca a nuove 
categorie di c i t tadini , quando modifichi la 
circoscrizione elettorale, non solo compie 
il suo dovere costi tuzionale in genere, ma 
ne compie uno in modo specifico. Se il mec-
canismo elet torale ha qualche im-perfezione, 
qualche deficienza, è dovere di questa legi-
s la tura di provvedere . La nostra legge elet-
torale è t r a le più perfe t te , ma ha qualche 
imperfezione in ordine alle circoscrizioni 
elet toral i . 

Onorevoli colleghi, concesso il suffragio 
al largato, il collegio uninominale non rap-
presenta che un freno, un corret t ivo all 'al-
largamento del suffragio medesimo. 

La pra t ica stessa della nost ra vi ta par-
l amenta re ci insegna che noi, a p a r t e il 
principio teorico di essere più o meno rap-
presen tan t i della Nazione, siamo sempre 
r appresen tan t i della nostra provincia . Se 
lo scrutinio di lista non è. nella legge elet-
torale, è appl ica to ogni giorno da noi. Ba-
sti vedere t u t t i gli avvisi a t t acca t i vicino 
all'ufficio postale colla convocazione fre-
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quelite di d e p u t a t i della provinc ia o della 
regione per interessi provincia l i o regionali 
per convincersi quan to valga ai fini del-
l 'esercizio della nos t r a funz ione il collegio 
uninominale ! 

Molti, specia lmente della p a r t e conser-
va t r i ce della Camera, p a r l a n d o dello scru-
t inio di l is ta , t emono che ques to dia mag-
giore i m p o r t a n z a alle minoranze dei p a r t i t i 
es t remi della Camera; ma io credo che an-
che costoro siano in errore , perchè come le 
minoranze col collegio un inomina le v a n n o 
pe rdu te per i pa r t i t i es t remi della Camera, 
le minoranze al t res ì della p a r t e conserva-
tr ice v a n n o p e r d u t e col s istema del colle-
gio uninominale . La r i fo rma che ve ramen te 
può m e t t e r e in azione e può dare t u t t a la 
sua i m p o r t a n z a pol i t ica e cos t i tuz ionale 
al suffragio universale è 1' a l l a rgamento 
del collegio. 

Noi in coscienza dobb iamo riconoscere 
cheques to s is tema gre t to , del collegio unino-
minale è t a ] e un sistema che vizia la r appre -
sentanza poli t ica e che è in con t ras to ogni 
giorno con lo stesso ufficio che noi qui den-
t r a adempiamo. Quindi p rendo a t t o che le 
d ichiarazioni del l 'onorevole pres idente del 
Consiglio non significano già un fine di non 
ricevere, in una legis la tura p roroga ta , di 
occuparsi di r i forme e di problemi eletto-
rali, e mi p ropongo e d ichiaro a nome mio 
e di a l t r i colleghi di t o r n a r e a inv i t a re il 
Governo, ora o più in là, ma sempre p r ima 
delle nuove elezioni generali , di p resen ta re 
alla Camera p ropos te di r i fo rma delle cir-
coscrizioni e let toral i . 

Ecco perchè il mio ordine del giorno 
non ha emendament i , non ha modifiche alla 
legge ele t torale , ma è un invi to puro e 
semplice al Governo, senza a lcuna specifi-
cazione di scrut inio di l ista per la provincia 
o per regione, di s tud ia re il p rob lema. Io 
eredo, quindi , che il Governo po t r ebbe 
s u ' q u e s t o ordine del giorno esprimere chia-
r amen te il suo pensiero. 

E non ho a l t ro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 

l 'onorevole Gasparo t to . 
G A S P A R O T T O . Per q u a n t o anch ' io mi 

dichiar i favorevole a u n a p r o f o n d a inno-
vazione del nost ro i s t i tu to elet torale , ri-
tengo che bene la Camera chiuda oggi i 
suoi lavori , l imi tando le sue deliberazioni 
alla concessione del dir i to e le t tora le ai com-
ba t t en t i . 

Nelle parole nobilissime del l 'onorevole 
Or lando e nella relazione Barzi la i io t rovo 
una chiara allusione a quella mol t i tud ine 
di fanciul l i che, onorevoli colleghi, dicia-

molo a l to e for te , nei giorni più t r i s t i ha 
sa lva to la p a t r i a i ta l iana . 

È bene, onorevole pres idente del Con-
siglio, che ques ta allusione suoni più pre-
cisa qui dent ro , ed ar r iv i al cuore del Paese. 

Onorevol i colleghi, quando , ro t t e le linee 
i ta l iane nella conca di Capore t to , il nemico 
ebbe ape r t e le vie della P a t r i a , e in un 
momen to di g rande t u r b a m e n t o , ubr iaco 
dei nos t r i vini e della sua v i t to r ia , c redeva 
ormai di a f f r e t t a r e i suoi passi verso il 
Mincio, pér ivi d e t t a r e a l l ' I t a l ia le condi-
zioni della pace tedesca, e bulgari , austr iaci , 
germanici e tu rch i insieme convennero in 
ques ta classica t e r r a delle invas ioni ba rba -
riche, sperando qui di finire in un t r i pud io 
di gloria la guer ra s te rminat r ice , e t u t t o 
avendo p revedu to , corsero ai pon t i del Ta-
gl iamento, e supera rono quelli della Li-
venza, a r r iva rono al P iave , qui, sulle r ive 
indifese, vi t r o v a r o n o un nemico scono-
sciuto, un esercito nuovo : erano i fanciul l i 
del '99, g iunt i al lora a l lora dalle caserme, 
ove forse non a v e v a n o resp i ra to l ' a r ia mi-
gliore, i .fanciulli del '99, che coi ve te ran i del 
Carso ge t t a rono la loro giovinezza nella vo-
ragine a r d e n t e e. nuovi alle pugne, mos t ra -
rono come si comba t t e e come si muore , sor-
r idendo, per la p rop r i a P a t r i a . (Benissimo!) 

I l 13 novembre , per la p r ima vol ta dopo 
Capore t to , t o r n a v a a r i fulgere l 'onore del-
le armi i ta l iane , sul l 'ansa t o r m e n t a t a di 
Zenson. Aveva passa to il fiume il" nemico; 
ma quei fanciull i , che r ecavano ancora sulle 
guancie il t epore del bacio ma te rno , fecero 
argine del propr io pe t t o e lo contennero ; 
t r e giorni dopo schiere nemiche v a r c a v a n o 
il fiume a Fagarè , ma ne fu r icacciato. Oh! 
chi non pianse in quei giorni vedendo i 
mor t i che sembravano ancora sorr idere alla 
v i ta e i fer i t i che non avevano lament i , chi 
al lora non ha p ian to , non piangerà mai più 
nella sua vi ta . . . 

Facc iamo dunque comprendere che non 
è solo un a t t o di g ra t i tud ine , quello che 
s t iamo per dare alla g ioventù i ta l iana , ma 
il r iconoscimento esplicito della p iena ca-
pac i t à di t u t t i i comba t t en t i alla sovran i tà 
dei d i r i t t i politici. 

E sia questo, nel l 'ora della suprema vi-
gilia, pegno e promessa di ben più a l te e 
vas te r i forme per il popolo comba t t en t e , 
per t u t t o il popolo i ta l iano. {Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Sandrini , il quale ha p r e s e n t a t o 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, r i t iene la imprescindibi le 
necessità della revisione di t u t t o il d i r i t to 

1 e le t tora le poli t ico vigente, affinchè le p ros -
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sime elezioni generali abbiano a corrispon-
dere alle nuove esigenze della vita nazio-
nale ed alla espressione integrale della vo-
lontà del Paese». 

S A N D R I N I . Rinunziando a svolgere il 
mio ordine del giorno, mi permet to di con-
siderare le dichiarazioni dell 'onorevole pre-
cidente del Consiglio come un impegno ge-
nerico, sì, ma solenne, della prossima ela-
borazione di t u t t o il regime elettorale vi-
gente, quale inderogabile necessità. La ri-
forma dovrà comprendere, a mio modo di 
vedere, t re elementi sostanziali: 

1° la r i forma del metodo della circo-
scrizione, per assicurare la libera ed inte-
gra manifestazione della volontà nazionale: 
manifestazione che. non pot rà più aversi 
•con l ' an t iqua to metodo del collegio unino-
minale, feudo elettorale che si oppone al 
libero esercizio del dir i t to di voto; 

2° dir i t to soggettivo al voto, che, dis-
sentendo da al tre opinioni, ritengo dir i t to 
inscindibile dalla personalità umana; 

3° suffragio femminile. Questa r iforma, 
che ormai fa par te del patr imonio legisla-
t ivo di un intero continente, l 'Austral ia , 
di 17 Sta t i dell 'Unione Nord-Americana, di 
5 Sta t i del Canadà, di 1 del Messico, di 5 
del l 'Europa e ul t imamente dell ' Inghil terra 
che con la legge 6 febbraio 1918, ha dato a 
quel grande paese 6 milioni di voti fem-
minili, questa r iforma, io dico, è ormai ma-
t u r a nell 'anima i tal iana. E siccome in pro-
posito è s ta to presentato un progetto di 
legge che ha la firma di 72 nostri colleghi, 
ri tengo e confido che', in sede di discussione 
di quel progetto, Camera e Governo, a-
vranno modo finalmente di risolvere l 'an-
tico problema e di a t tuare la desiderata 
r iforma. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Monti-Guarnieri, il quale ha pre-
senta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, lasciando impregiudicate 
t u t t e le questioni di dir i t to elettorale sol-
levate con i var i emendamenti propost i alla 
legge in discussione, passa alla votazione 
dell 'articolo unico». 

MONTI-GUARNIERI . In pre visione di 
dover parlare ho esaminato gli emendamenti 
ed articoli aggiuntivi proposti alla legge in 
discussione e ne avevo formato un lungo 
elenco comprendente le varie questioni. 

Ma in me spuntò subito il pensiero che 
non fosse questo il momento più ada t to 
per t r a t t a r e t u t t a questa mole di gravissimi A 

e delicatissimi problemi, ed allora ho pre-
sentato l 'ordine- del giorno del quale avete 
testé udi to la le t tura . Avrei voluto svolgerlo, 
ma poiché l 'onorevole presidente del Consi-
glio, molto graziosamente si è preso l 'inca-
rico di svolgerlo lui; per mio conto vi ri-
nunzio e prego la Camera di accoglierlo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di ' par lare 
l 'onorevole Cesare Nava. 

(Non è presente). 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole Mar-

chesano. 
(Non è presente). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ber-

t ini , il quale, insieme con gli onorevoli Mi-
cheli, Schiavon e Miglioli, ha presenta to il 
seguente ord ine del g iorno: 
- « La Camera, r i tenuto che al disopra di 
qualsiasi altro problema elettorale il Go-
verno debba preoccuparsi dell 'applicazione 
della rappresentanza proporzionale nel me-
todo con cui si procederà alla fu tu re elezioni 
poli t iche, passa all 'ordine del giorno». 

B E R T I N I . Una dichiarazione brevis-
sima. I l mio ordine del giorno aveva il solo 
merito di affermare la necessità che di là 
della quest ione di puro metodo elettorale 
e di pura formazione delle liste elettorali , 
a ffrontata oggi per alte esigenze d'inte-
resse nazionale, un 'a l t ra questione si pro-
spe t t a ed è la riforma intera del metodo 
stesso, in quanto abbia r iferimento a t u t t o 
il r io rd inamento della vita i tal iana, in ciò 
che riflette i par t i t i e le condizioni sociali, 
in ciò che un'assemblea legislativa abbia 
da essere la pura manifestazione della con-
dizione del Paese e dei doveri precisi della 
massa elettorale. 

Però dopo le dichiarazioni del presi-
dente del Consiglio nel senso di ri tenere che 
la questione oggi, come è proposta alla Ca-
mera, ha un valore che non esclude una 
ul ter iore esigenza di studio e di riforme, e 
che questi requisiti di nuove considera-
zioni sono presenti all 'animo ed alla mente 
del Governo per avere la debita at tuazione, 
allorché altre cure possano essere ado t t a t e 
in ordine a questo problema stesso, non 
insisto nel mio ordine del giorno, augu-
radomi t u t t av i a che la r iforma da me ac-
cennata abbia a rendere più sincera e 
schietta la manifestazione della vita poli-
tica i tal iana. 

P R E S I D E N T E . Hanno par la to t u t t i gli 
orator i iscritti e sono s tat i svolti gli ordini 
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del giorno. Pr ima di dar facol tà di par lare | 
al relatore, credo oppor tuno che siano svolti | 
anche gli emendamenti , e gli articoli aggiun-
tivi; perchè così t an to il relatore che il Go-
verno potrebbero più facilmente esprimere 
il loro pensiero al r iguardo. 

Voci. Sì sì. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Salandra ha 

r inunzia to a svolgere il suo articolo aggiun-
t ivo così concepito : 

« Ferme res tando le disposizioni della vi-
gente legge elettorale politica po t ranno es-
sere^eletti deputa t i coloro che abbiano com-
piuto il venticinquesimo anno di età ». 

Quindi non r imane che quello proposto 
dall 'onorevole Giacomo Ferr i . 

Ne do le t tura : I 
« Ferme restando le disposizioni della vi-

gente legge elettorale politica po t r anno es-
sere eletti deputa t i coloro che abbiano 
compiuto il venticinquesimo anno di età, 
mentre saranno ineleggibili coloro che nel 
giorno del decreto Regio che convoca i co-
mizi abbiano compiuti gli anni 65 ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleghi. 

Molti fuori di qui sono r imasti sorpresi 
alla proposta dell 'onorevole Salandra, non 
tu t t i , perchè chi vive qui dentro sa bene 
del valore degli uomini e della loro propo-
sta. (Interruzioni). 

Io con la mia proposta di aggiunta al-
l 'ordine del giorno Salandra ho voluto e 
voglio chiarire, met tere colle spalle al muro 
gli uomini per essere precisi, veri, sinceri, 
perchè non solo qui, ma dal Paese ci si 
giudichi. 

Se è vero che si vuole rinvigorire il Par-
lamento, por ta re nell 'Assemblea elett iva la 
vigoria delle idee nuove e dei loro bandi-
tori: fare delle leggi che rappresent ino i 
nuovi bisogni, le nuove necessità, leggi co-
raggiose, ardi te iniziative che non siano il 
p rodot to di vecchi cervelli, di uomini trop-
po prudent i e t roppo timidi; bisogna ri-
correre perciò ai mezzi efficaci. 

Bisogna col bisturi andar giù fino all'osso, 
lasciare alla Camera vital izia gli uomini del-
l 'ant ica esperienza, che avranno il compito 
di consigliare, di infrenare : alla Camera e-
let t iva dare uomini nel vigor della vi ta , 
per le iniziative e le visioni coraggiose.' I l 
corpo elettorale, anche nel suo ult imo pro-
nunziato, non seppe scegliere che pochis-
simi uomini dell 'età di 30 anni, preferì gli 
anziani ! 

Ricordi il Par lamento che anche il Paese 
non diede segni notevoli del desiderio di 
abbassare i limiti d 'e tà , in fa t t i furono eletti 
uomini inferiori a 30 anni in pochissimi 

| casi : r icordate le elezioni di Carovigno, dr 
I Carlo di Rudinì, di Gallo, e poi più nessun 

altro caso fino a molti, anni e anni f a . _ 
fino alla gioventù dell 'onorevole Luzzat t i . . . 
e allora ! 

Per quanto si debba sperare che nell 'av-
venire il corpo elettorale saprà volere che 
l 'energie giovanissime entrino in Parlamen-
to, a r innovare la sua rappresentanza, egli 
è certo che dat i precedenti ci t rasc ineranno 
àncora per molti anni sotto il predominio 
degli anziani, con pochi uomini nuovi di 
giovane età. Sorge quindi il dovere, se è 
sincero il desiderio di r innovare e ringio-
vanire la rappresentanza nazionale, di far-
ricorso all 'unico mezzo, di porre un limite^ 

I d 'età, che escluda almeno i più anziani, che 
costringa il corpo elettorale ad escludere 
i t roppo anziani, privi di quell 'ardore, di 
quel coraggio, di quella fede nell 'idee nuove 
che sono indispensabili alla mente di coloro 
che devono legiferare, che debbono det tare 
le norme pel fu tu ro . 

Ora, se l 'onorevole Salandra ebbe inten-
zioni sincere, se volle sul serio r insanguare 
il Par lamento lo dimostrerà aderendo alla 
mia proposta, se no egli darà la prova che 
non tentò «he un giuoclietto di mendicata 
popolar i tà . 

Ma... ormai dopo l 'accoglienza che egli 
ebbe dalla Camera che lo subissò, penso 
che non parlerà più e così col ritiro del suo 
articolo aggiuntivo cade anche il mio che 
ora intendeva solo a confutar lo nell ' inten-
zione. (Ilarità e approvazioni all' estrema si-
yiistvu) • •/ 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

BARZILAI , relatore. Onorevoli colleghi! 
Quando l 'onorevole presidente dei mini-
stri, aderendo all ' invito, cortesemente inter-
veniva alla riunione della Commissione par-
lamentare ed esprimeva l 'idea (oggi svolta 
con quella consueta efficacia, per la quale 
siamo disposti a dargli i pieni poteri se non 
al tro in mater ia di oratoria par lamentare) 
che non si prestasse questo disegno di legge 
a delle amplificazioni nel senso di novità 
da int rodurs i nella legge elettorale, egli 
t r ovava consenziente nella sua quasi to ta-
lità la Commissione medesima. 

E del consenso erano queste le ragioni. 
Non si t r a t t a v a e non si t r a t t a anzi tu t to 
di una vera e propr ia legge elettorale quel-
la che è sommessa al vostro giudizio. I l 
presidente dei ministri ha chiari to il carat-
tere ed il significato di questo disegno di 
legge. Non è l 'ora (noi abbiamo r i tenuto 
d 'accordo con lui) di r ichiamare l 'a t ten-
zione del Paese su problemi di questa na-
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t u r a che possono, onorevole Chiudenti , es-
sere s tud ia t i , ma sui quali non è possibile 
accendere le pubbl iche discussioni quando 
un assorbente interesse maggiore reclama 
l ' a t t enz ione e lo sforzo dei c i t tad in i . 

Abbiamo anclie c o n s t a t a t o e r iconosciuto 
che, p ropr io ment re noi v o t a v a m o una legge 
di proroga, la quale r inv iava ad epoca fin 
da ora non de t e rmina t a le nuove elezioni 
generali , era t a n t o meno oppor tuno e giu-
stificabile procedere a r i forme del d i r i t to 
e le t to ra le ; perchè voi sapete , che la Ca-
mera quando ha i nnova to il d i r i t to eletto-
rale e il congegno de l l ' e le t tora to , ha pen-
na to sempre ad elezioni prossime se non im-
media te ; e in ques ta condizione di cose 
p a r e v a a noi, come era sembra to al presi-
d e n t e dei ministr i , che non fosse possibile 
a t t a c c a r e a questo ar t icolo di legge una se-
rie di p u r r i spe t tab i l i ed accet tabi l i voti . 

Noi r i t en iamo quindi che t u t t e le que-
stioni sol levate dagli onorevoli colleglli in 
mer i to al d i r i t to e le t torale ed alle circo-
scrizioni e le t tora l i res t ino impregiudica te 
con la vo taz ione di questo disegno di legge; 
e solo perchè il modes to re la tore della Com-
missione non abbia a sembrare i n t e r amen te 
insensibile alle aspirazioni che da var ie p a r t i 
della Camera sono s t a t e fo rmula te , dirò 
breviss ime parole in mer i to a t a lune delle 
idee svolte . 

Dirò, per esempio, a l l 'onorevole Merloni 
che la p ropos ta che egli ha f a t t o , che ha il 
g rande nome di suffragio universale , si ri-
duce ormai a ben poca cosa come egli stesso 
del res to ha accenna to ; si r iduce forse ad 
a u m e n t a r e i set te milioni di e le t tor i chia-
m a t i con la legge u l t ima al d i r i t to eletto-
rale, di duecento o t recentomi la e le t tor i con 
la economia di parecchie cen t ina ia di im-
p iega t i incar ica t i di f a re la cern i ta f r a co-
loro, che hanno , o non hanno", t u t t i i re-
quisi t i della legge. Io sono disposto a rite-
nere che il Governo faci lmente , senza preoc-
cupazioni , p r ima che le nuove elezioni siano 
-dichiarate, s tudierà la quest ione, che si rac-
c o m a n d a per la sua semplici tà . Circa il di-
r i t t o di essere elet to alla età di 25 anni , 
l 'onorevole Pres idente dei minis t r i ha ri-
co rda to un suo, a lmeno da me non dimen-
t ica to , volume del 1882, ed io posso ricor-
da re che il min is t ro Zanardel l i nella sua 
relazione alla r i fo rma e le t tora le di quel-
l ' anno sos teneva come non vi fossero ra-
gioni sufficienti per non i n t rodu r r e in I t a l i a 
u n a r i forma, la quale oggi è nella legisla-
z ione ài t u t t i gli S t a t i europei , o quasi, ad 
accezione del l 'Aust r ia , ragione di più per 

cons iderare che essa debba essere accol ta 
dal nos t ro Paese. (Approvazioni). 

Le ragioni sono note. I 25 ann i sono 
e tà sufficiente per la m a t u r i t à del giudizio. 
Alessandro il Grande a 33 anni era mor to . 
Annibale a 23 anni espugnava Sagunto ; Na-
poleone a 26 faceva la c ampagna d ' I t a l i a . 
Nella Camera inglese P i t t , Fox, Peel fu-
rono minis t r i a 21 anno, e così nei Consigli 
della Repubb l i ca 'vene ta . Non f u accolto il 
p r inc ip io nel 1882 solo perchè vi era l ' a r t i -
colo 50 dello S t a t u t o , ma poiché siamo 
d ' a cco rdo che non può la ca r t a essere bar-
r iera quando si t r a t t a di a rmonizzare la 
legge con la necessità dell 'ora, c rediamo 
che questa r i fo rma si po t r à bene affron-
ta re . 

I l d i r i t to del vo to alle donne : r ivendica-
zióni a cui ognuno ha il dovere di non mo-
s t rars i insensibile. 

Certo, onorevole Or lando, siamo mol to 
lon tan i da quei giorni nei quali negli S t a t i 
generali ad un g ruppo di donne, che do-
m a n d a v a n o il suffragio dicendo: ci hanno 
l ivel la to agli uomini d inanzi al pat ibolo, 
10 dobbiamo essere d inanzi alla t r i buna 
pa r l amen ta re , si r i spondeva con le parole del 
p rocu ra to re generale Chaoumet : pensa te ai 
dover i della m a t e r n i t à ed alle cure della 
cucina. 

Sono passa t i molt i ann i e siamo a r r iva t i 
al 1913, quando nella Camera, in occasione 
della r i fo rma elet torale , p r e sen t a t a dall 'o-
norevole Giolit t i , si fece v iva la d o m a n d a 
che il suffragio e le t tora le fosse da to alle 
donne. 

Che cosa era a v v e n u t o d a l ' 9 3 ad oggi ? 
Quel fenomeno a cui ha accenna to il Pre-
s idente del Consiglio, la lana dei t empi di 
E o m a non si f i lava più nelle case, si filava 
e si tesseva la te la , s o p r a t t u t t o nelle offi-
cine. Tre milioni e più di donne sono oggi 
nella fa lange dei l avora tor i , sono cioè in 
quelle asper i tà della lo t ta , nella quale han-
no bisogno dei presidi che sono consent i t i 
agli uomini , e t r a quest i la scheda. Certo 
gli uomini di S ta to , a coloro, che avanzano 
r ivendicazioni , spesso assai più che cercarne 
11 f o n d a m e n t o di giustizia, d o m a n d a n o : in 
q u a n t i siete, quale forza numer ica p o r t a t e 
in appoggio delle vos t re domande? Quindi 
non c 'è dubbio che oggi nello s t a to di evo-
luzione sociale si affaccia il p roblema del 
vo to alle donne. 

Spiegabili preoccupazioni anche dalle 
es t reme p a r t i della Camera sorsero, non 
mol t i anni fa, nei r iguard i di ques ta con-
cessione del suffragio femminile. Uno dei 
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maggiori t r a i socialisti , Bebel, pur r icono-
scendo lo s t a to di f a t t o , per cui alla donna 
dovesse oramai essere consent i to questo mez-
zo di lo t t a , non d imen t i cava di r iconoscere 
anclie che la donna , t o l t a dall 'ufficio, che la 
for inola r o m a n a le assegnava, di filare la 
lana, e di bada re alla casa, non era cosa che 
dovesse ra l legrare come un progresso, ed af-
f e r m a v a come la donna -ope ra i a , p o r t a t a 
dalla necessi tà della v i t a - a l l e lo t t e del la-
voro, fosse d i s t r a t t a per gran p a r t e dalla 
sua funz ione sociale. 

Eagioni di fisiologia, ragioni di econo-
mia, per la gara dei salari , in condizioni 
di difficile concorrenza, di m a n c a t o adem-
p imen to delle funzioni di educazione dome-
stica e valor izzazione della prole indica-
vano le pass iv i tà dell ' ingresso delle fa langi 
femmini l i nelle nuove funzioni di « terzo 
sesso » che a n d a v a n o ad assumere. Ma noi 
dobbiamo acce t t a re i f a t t i quali sono, ed 
essi sono ta l i oggi da consent ire che a que-
sta r i forma, con de t e rmina t e norme e cau-
tele, si possa giungere. 

I n t a n t o l 'onorevole Or lando ha da pen-
sare ad una cosa. L 'onorevo le Gioli t t i nel 
1913, a coloro che f acevano la p ropos t a del 
vo to alle donne, r i spondeva che b i sognava 
r i cordare anz i tu t t o che si t r a t t a v a di un 
salto nel buio (lasciamo a n d a r e anche il 
buio) ma che vi e rano delle r i forme di ca-
r a t t e r e minore che occorreva p remet t e re , 
r i forme che r i g u a r d a v a n o u n a cer ta parifi-
cazione dei d i r i t t i della d o n n a ne l l ' ambi to 
stesso della famig l ia . 

Abbiamo t r a l ' a l t ro , onorevole Or lando, 
quel vecchio ar t icolo 134 del codice civile 
del quale la Camera si s ta occupando da 
mol t i anni , l ' au tor izzazione m a r i t a l e che è 
quasi una s tona tu ra nel s is tema liberale del 
legislatore del 1865, e non si è ancora abo-
l i ta , ed a l t re l imi taz ioni alla capac i t à della 
donna nei r iguard i della prole che occorre 
togliere, in modo che sembri assai meno effet-
t ivo il pericolo che consent i re il vo to alla 
donna significhi a c c o r d a r e il voto p lur imo 
a l l ' uomo. 

^ Si è accennato da qualcuno al l imite 
massimo di e tà di s e s san t ' ann i per gli eleg-
gibili, ma non mi pa r e il caso di insistervi . 

Dal l 'onorevole Me rioni si è p a r l a t o della 
p r o p o s t a dell ' onorevole Oiccott i re la t iva 
alla ineleggibilità dei membr i di q u e s t a Le-
g i s l a tu ra . 

L 'onorevole Oiccotti ha a v u t o u n a remi-
niscenza di ciò che n o t o r i a m e n t e l 'As-sem-
blea cos t i tuen te . . . 

Una voce alVestrema sinistra. Non è una-
reminiscenza, è una previs ione ! 

B A R Z I L A I , relatore. . . .fissava per co-
loro che vi avevano pa r t ec ipa to , ma in 
ver i tà non credo (forse per questo non è 
presente) che egli in tendesse di dare un v a -
lore effet t ivo ed a t t ua l e alla sua proposta . . 
Se no, ci sarebbe da dire : insomma, la 
Camera è quella che è, ma a buon conto 
r appresen ta quello di meno male che può 
dare il paese; l 'opera di cerni ta che si com-
pie nei comizi e le t tora l i ha per r i su l ta to 
che, in fin dei conti , quelli che en t r ano qui 
con dieci, venti , t r en t ami l a e più voti , non 
sono poi prec isamente gli e lementi infer iori 
della popolazione italiana,, così da lasciar 
fuo r i di qui i geni incompresi che dovreb-
bero essere elet t i domani . 

Con la teor ia del l 'onorevole amico Oic-
cot t i non so come sarebbe composta la Ca-
mera nuova . 

Forse degli uomini di ven t ic inque a n n i 
e delle donne. (Ilarità). U n a combinazione 
mol to geniale, ma certo non pr iva di qual-
che inconveniente . (Ilarità). 

MAZZONI. Io avevo propos to un emen-
d a m e n t o alla p ropos ta Oiccotti : e cce t t ua to 
il p roponen te . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . E ipe to che bas ta r i spe t -
t a r e la l iber tà di scelta degli elet tori . Lì. 
c 'è t u t t o ! (Approvazioni). 

B A R Z I L A I , relatore. D u n q u e allora, ono-
revoli colleghi, non c'è che d 'a t teners i pura-
men te e sempl icemente al disegno di legge 
del Ministero, che, come è s ta to ricono-
nosciuto anche da coloro che hanno affac-
ciato queste p ropos te , non pregiudica in 
a lcun modo la possibil i tà di r i forme più o 
meno audaci , p iù o meno m a t u r e da com-
piersi in quel t e rmine che gli event i per -
me t t e ranno . Ora, il p roge t to del Governo 
f u un po ' eccess ivamente s v a l u t a t o da qual-
che collega di quella p a r t e della Camera. 

Si è de t to : in fin dei cont i si t r a t t a del 
sol di luglio, poiché la classe del 1899 ha 
d ic iannove ann i ; e, secondo ogni probabi-
l i tà , av rebbe acqu i s t a to , anche per leggi 
vigenti , a b reve scadenza, il d i r i t to al vo to-
s i dà, quindi , una concessione vuo t a di con-
t enu to . 

Orbene, è quest ione di in tenders i ; ed è 
quest ione un po ' , p e r m e t t e t e m i di dirlo, di 
sentire il significato di ques ta p ropos ta , la 
quale si rivolge, e non fuor di luogo, all& 
classi più giovani che noi abbiamo chia-
m a t o alle armi. . . (Interruzione del deputato-
Modigliani). 
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Lasci queste interpretazioni così pessi-
mistiche del pensiero del Governo, onore-
vole Modigliani; e mi consenta di dire anzi 
tut to che le classi giovani hanno acquistato 
questa prima benemerenza verso il Paese-
Esse, utilizzate in I ta l ia , prima che in qual-
siasi degli S ta t i belligeranti. . . 

O R L A N D O V. E . , presidente del Consi-
glio, ministro deWinterno. È vero ! 

B A R Z I L A I , relatore. ... con un rendi-
mento notevolissimo, hanno risparmiato al 
Governo il penoso dovere della chiamata 
delle classi più anziane (Benissimo !) e le 
hanno efficacemente, e per vigore, e per 
numero, sostituite. Onde noi possiamo sem-
pre rispondere a coloro i quali da qualsiasi 
parte ci facciano quasi un carico che ancora 
le classi più anziane non siano state chiama-
te, che noi abbiamo fino ad oggi esuberante- ; 

mente, per un sentimento di necessità e di 
dovere, corrisposto all 'obbligo di mettere 
sulle linee il maggior numero di forze, con 
la chiamata di queste classi, che, come sa-
pete, hanno reso ciascuna dai 200 ai 250,000 
uomini. 

E una prima benemerenza di questi gio-
vani. 

Ma, intendiamoci bene : quando si parla 
del soldato italiano io non credo che sia 
da fare in nessun senso distinzione di classi. 

I l soldato italiano, nelle molte battaglie 
che ha combattuto, ha mostrato davvero 
di possedere qualità così salde, tempra così 
nobile e buona che nessuna pagina, per 
quanto (lo dico con rammarico che è di 
tutti) stata denunziata con un ordine 
del giorno all' Europa come un atto di de-
fezione (Approvazioni ) può cancellare. Mal-
grado quella pagina, esso è rimasto, nella 
impressione di coloro che lo hanno cono-
sciuto, e resta anche oggi degno di tu t ta j 
la nostra ammirazione, di tu t ta la nostra 
riconoscenza! (Applausi). 

I l soldato italiano, onorevoli colleghi, 
in una dolorosa giornata della quale ancora 
non abbiamo e aspettiamo, senza volerlo 
pregiudicare, un giudizio, può avere vacil-
lato; ma non possiamo dimenticare che in 
quello stesso giorno lo stesso soldato nella 
terza, nella quarta e nelle altre armate, con 
delle r i t irate maravigliose come quelle della 
quarta e della terza, dimostrava la bontà , 
la saldezza della sua fibra; onde una con-
clusione semplice e pregiudiziale a qualun-
que giudizio di Commissione può esser que-
sta: che cioè, per creare quella giornata vi 
dovette essere un concorso di cause fra le 
quali (e io credo di poterlo affermare per 

le voci che ho sentito ripercuotersi alla 
fronte, voci di combattenti di ogni arma 
e di ogni grado) ultima forse, la responsa-
bil i tà del soldato italiano. ( Vivissimi, pro-
lungati e generali applausi — Commenti). 
. M O D I G L I A N I . E r a tempo ! 

B A R Z I L A I , relatore. Per quello che la 
mia povera voce poteva, prima di questo 
tempo ho affermato questa che a me pare 
impressione di verità. E d ho una grande 
sodisfazione che in questo momento posso 
comunicare alla Camera. 

Uomini i quali oggi hanno la responsa-
bilità suprema della condotta dell 'esercito, 
uomini di severi sensi, di grande sere-
nità e di grande modestia (Bravo /), uo-
mini che hanno vivo ed att ivo il sentimento 
del dovere e la preoccupazione esclusiva di 
obbedirvi, affermavano in tempo recente, e 
lo hanno affermato sopratutto al presi-
dente dei ministri e ad altri più modesti 
uomini che ebbero occasione di parlare con 
loro, che oggi lo spirito del soldato italian® 
è singolarmente elevato. (Bene !) 

Noi abbiamo ottenuto dal Governo pre-
sente e gliene dobbiamo grande lode, molte 
riforme opportune. Siamo riusciti a vedere 
migliorata notevolmente l 'alimentazione del 
soldato (Bene!); siamo riusciti a vedere ab-
bandonato il sistema pel quale il soldato 
era oltre misura sfruttato ! (Benissimo !) 
Col sistema dei turni e degli avvicendamenti , 
siamo riusciti ad ottenere uno stato di adat-
tabi l i tà molto maggiore a quelle che sono 
le grandi sofferenze della guerra, le diffi-
coltà della vita militante nelle prime linee 
e ogni parte della Camera può rallegrarsi 
di questo. 

I l soldato non può essere - dopo tre anni -
acceso dall 'entusiasmo delle prime ore. Già 
dissi in tempo assai remoto da questo: poveri 
coloro che confidassero le sorti della guer-
ra solo all 'entusiasmo che vien dato dai 
clangori delle trombe e dall 'agitarsi delle 
bandiere dei primi giorni ! Occorre la per-
sistenza e la resistenza nelle fasi, che pos-
sono essere gravi e dolorose, di un grande 
conflitto. 

Orbene, non forse l 'entusiasmo acceso 
della prima ora; ma una coscienza del do-
vere che si è fa t to ogni giorno più ardua,, 
del compito che si è fa t to ogni giorno più 
complesso; coscienza, anche in quel piccolo e 
povero milite, onorevole Treves, che sulla 
Somme, come sul Piave, oggi si bat te per 
tut t i , per tut to il nostro domani ; .coscienza 
che dinnanzi alla formidabile tempesta, sca-
tenata sul fronte occidentale e sul nostro^ 
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qua lunque possa essere la responsabi l i tà dei 
minis t r i che l 'abbia sca tena ta , a d d i t a che 
u n solo dovere è il dovere di t u t t i : resi-
stere ! Eesis tere per la nos t ra salvezza, pri-
ma ancora che per la nos t ra grandezza. 
(Approvazioni). 

E af fermare questo, significa ancora , 
onorevoli colleglli, fa re t u t t o quello clie alla 
resistenza può ve ramen te concorrere. 

E d io che ho l ' ab i tud ine di raccogliere 
anche dagli avversar i , qua lunque essi sieno, 
senza r iguardo nè ai loro precedent i , nè alle 
loro possibili contradizioni , ciò che di buo-
no e di utile possa essere det to , non per 
una tesi, ma per una grande causa comune, 
quando ho senti to, l ' a l t ro giorno, dalle lab-
bra del l 'onorevole Modigliani accennare, 
in sostanza, senza fa r questione di parole, 
al concet to che in ques t 'ora occorre -che nes-
suna iniziat iva di ca ra t t e re politico si pren-
da che non concorra a rafforzare la resi-
s tenza; quando ho senti to queste parole e 
il concet to che da quella pa r t e della Ca-
mera non si aveva pensiero di a t t r ave r sa r e 
la necessità della resistenza, mi sono assai 
compiaciu to ; ma dalla sua coerenza mi 
sono r ipromesso che a questa dichiarazione, 
f a t t a dentro e fuor i del Par lamento , cor-
r isponda con l 'assoluta coscienza della real-
tà e della grav i tà di ques t 'ora , l 'opera di 
ogni giorno. (Vive approvazioni— Commenti). 

E quando sarà così non vi p reoccupa te 
della proroga di un anno della legislatura. 

La Camera i ta l iana , che spesso è con-
s ide ra t a pu r t roppo un male necessario, po-
t r à d iven ta re cooperatr ice uti le e cos tan te 
del l 'opera indefessa del Governo per questa 
grande opera di resistenza, che non è, ba-
date, scopo a se stessa, ma è mezzo indi-
spensabile perchè la sapienza dei Governi 
e la forza dei comba t t en t i r iescano a vin-
cere le difficoltà dell 'ora ed eludere i p iani 
che si fanno ogni giorno più insolent i e 
minacciosi del nost ro nemico. (Approva-
zioni). 

E allora, e scusate se di t roppo mi sono 
a l l on t ana to dal compito che mi ero assunto, 
allora, dicevo, il disegno di legge in quan to 
si rivolge alle classi più giovani, in tende 
a p p u n t o riconoscere l 'opera , non diversa 
d a quella di t u t t i i soldat i i tal iani , ma, più 
mer i tor ia di questi pur giovani loro com-
pagni . 

Io mi son d o m a n d a t o il perchè, quando 
sent immo dal l 'onorevole Gasparo t to che 
con l ' au to r i t à del t e s t imone ci ha n a r r a t o 
gli a t t i di valore singolare, il perchè quest i 
g iovane t t i abbiano quasi avanza to i loro 

compagni nella resistenza, nel vigore del-
l ' a t tacco. Forse f ra le ragioni migliori, ol-
t re quella del l 'e tà , del maggior disprezzo 
della v i ta insito in chi ne tocca appena la 
soglia, ve n ' è una che spiega il maggior 
fervore e il più grande sforzo. 

Essi erano fanciull i quando si sca tenava 
il confli t to europeo, erano s ta t i fuor i della 
v i ta e quindi fuor i di t u t t a quel l 'opera, 
vo lontar ia od inconscia, che anche nel 
nost ro Paese si era compiu ta per conci-
liare la educazione pubblica con le supreme 
ragioni della poli t ica e della diplomazia, 
per a t t e n u a r e o distruggere nella coscienza 
dei c i t t ad in i gli ideali che gua rdavano ol-
t r e il confine politico. Questa gente è ve-
n u t a alla v i ta col cominciare della guerra, 
sentendo par la re di infamie tedesche, di 
confini necessari per la salvezza della P a t r i a , 
di necessità di debellare l ' insolenza s t ra-
niera come avevano senti to coloro i quali 
sull 'a lba del Risorgimento avevano offerta 
la loro v i ta . Essi quindi di t u t t a la paren-
tesi lunga e dolorosa nulla sapevano, sa-
pevano solo di questa nuova p r imavera ita-
lica, di questa nuova r inascenza delle spe-
ranze i tal iane, e per queste speranze e que-
ste ideal i tà il loro animo non corrot to , non 
adugia to dall 'egoismo e dalle indifferenze 
spingeva il braccio agli eroismi che hanno 
concorso a sa lvare il paese. (Vive approva-
zioni). 

E allora abb iamo questa leggerla quale, 
come con la consueta felicità di f rase il 
presidente del Consiglio ha de t to nel suo 
discorso, ha un ca ra t t e r e simbolico, più 
che u n ' i m p o r t a n z a reale. È una piccola 
ca r ta della sovran i tà che noi mand iamo in 
aggiunta alla piccola polizza di assicura-
zione, e che dice ai comba t t en t i a v a n t i 
t u t t o che il Paese non è insensibile al loro 
sforzo, che il Paese è p ro fondamen te rico-
noscente per il loro servizio, ma anche 
che esso, finita la guerra , in tende che nella 
v i ta sociale e nella sovran i tà dello S ta to 
sia ad essi ass icurato il posto di cui il loro 
a rdore e il loro sacrifìcio li ha resi degni. 
(Vivissime approvazioni— Vivi applausi — 
Congratulazioni). 

T R E V E S . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . l e ha facol tà . 
T R E V E S . L 'onorevole Barzi lai ha cre-

duto , in appoggio al disegno di legge, in-
voca te dichiarazioni mie e di miei compa-
gni di fede favorevol i decisamente alla re-
sistenza. Quelle dichiarazioni non sono una 
novi tà , sono implicite nella formula del 
nostro dissenso della guerra e non hanno 



Atti Parlamentari — 16673 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 APRILE 1 9 1 8 

bisogno di essere qui ripetute. Quel che 
importa qui ripetere è questo : che noi non 
possiamo consentire che si sfrutti il nostro 
sentimento e le nostre parole per avvin-
cerci ad una politica di cui noi vogliamo 
essere liberamente critici, sia pure nelle 
forme più caute. (Rumori — Commenti). 

Questo disegno di legge basta da sè a 
dimostrare che il Governo e la maggio-
ranza non concordano affatto con noi in 
ciò che secondo noi sarebbe pur necessari© 
per sostenere davvero la resistenza. 

La proposta del presidente del Consi-
glio di rimettere a tempi migliori l'esame 
delle riforme profonde che sono necessarie 
per integrare la sovranità nazionale e la 
discussione che ne è avvenuta, mi fanno 
più che mai convinto che la Camera, nella 
sua maggioranza, non ha la sensazione pro-
fonda di quelle che sono le realtà e le vere 
aspirazioni di quest'ora. (Rumori — Com-
menti). 

Per 'noi tutte le richieste che abbiamo 
formulate non sono che la parcella Ai una 
trasformazione più profonda che è nella 
attesa popolare, e che invano voi credete 
di poter rinviare di legislatura in legisla-
tura a tempo indeterminato. (Commenti). 

L'onorevole presidente del Consiglio e 
la Commissione che ha riferito sopra il di-
segno di legge per la proroga hanno per-
duto una splendida occasione per affermare 
un concetto che sarebbe stato singolarmente 
favorevole alla resistenza. 

In luogo di reclamare la proroga della 
legislatura, appellandosi esclusivamente a 
quello stato di necessità determinato dalla 
guerra e che è estraneo ad ogni nostra re-
sponsabilità, meglio avrebbero provveduto 
alle attese popolari motivandole alle stesse 
necessità della proroga per preparare le 
future elezioni sulla base di una radicale 
trasformazione elettorale politica. 

Lloyd George ai labouristi inglesi do-
mandò in un certo momento : « se voi volete 
le elezioni immediate, le possiamo anche 
fare, ma le faremo con le liste vecchie ; se 
invece le volete con le liste nuove e col 
suffragio femminile, allora è necessario di 
prorogare la legislatura». 

Ebbene, se voi pure aveste messo la que-
stione così, non soltanto subendo la neces-
sità, e la fatalità dei risultati di quella 
guerra, che noi abbiamo deprecata, se ci 
aveste anche detto : domandiamo la pro-
foga per questo, ma anche per assicurare 
veramente una realizzazione più ampia e 
più vasta della sovranità popolare... 

ORLANDO Y. E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Anche per quello ! 
(Vive approvazioni — Commenti), 

T R E V E S . ... con ben altro sentimento 
noi avremmo votato il vostro disegno di 
legge. ( Vive approvazioni all'estrema sinistra 
— Commenti. — Vivi rumori a destra. — 
Scambio di vivaci apostrofi ed invettive fra 
alcuni deputati di destra ed altri di estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . La finiscano! 
Nessuno poi può orgogliosamente pre-

tendere di sequestrare per sè il pensiero e 
gl'interessi del proletariato! (Vivissime ap-
provazioni). 

T R E V E S . Io non ho nessuna intenzione 
di suscitare con violenze verbali incidenti 
nell'Assemblea, anzi desidero che la discus-
sione si svolga fino alla fine con serenità e 

| con calma perfetta. 
j ' Nessuno più di me si è compiaciuto del-

l'unanimità 4i plauso che ha coronato le 
parole dell'onorevole Barzilai finalmente 
e giustamente rivendicatrici dell'onore del 
soldato italiano. (Vive approvazioni a si-
nistra — Commenti — Vivi rumori a de-
stra — Scambio di invettive fra deputati di 
destra e altri di estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma che modi sono que-
st i? ! . . . La finiscano, r ipeto! 

Continui onorevole Treves. 
T R E V E S . Ma tenendo conto della situa-

zione tragica e raccogliendoci afriche noi in un 
pensiero austero di resistenza, manteniamo 
la nostra fiera distinzione di classe. E poi-
ché voi in quest'ora avete creduto oppor-
tuno, per necessità o per convenienze che 
non sta a me, e non posso, discutere nè 
per ragione del tempo nè per ' i l merito, di 
rinviare a tempo più placido le trasfor-
mazioni più profonde da noi reclamate del 

I nostro sistema elettorale, e vi accontentate 
di un gingillo, di un simbolo, come disse 
l'onorevole presidente del Consiglio, ebbene, 
di fronte a ciò, sta a noi, pur consentendo 
a questo derisorio acconto, farvi sentire, 
prospettandola intera, tutta la complessità 
e profondità rivoluzionaria del problema 
istituzionale, come è dal proletariato sen-
tito. Esso vuole ormai la piena potestà 
del suo volere, la piena padronanza della 
sua vita, da farsi valere non solo con 
l 'arma della scheda, ma ancora distrug-
gendo tutt i gli arcaismi del diritto divino 
del nostro sistema istituzionale. E noi que-
sto affermando in quest'ora, ben sentiamo 
di non gettare semi di debolezza, ma anzi 
di gettare tra le masse germi di forza e di 



— 16674 — Camera dei Deputati Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 APRILE 1 9 1 8 

fierezza che daranno loro f r u t t i nel pros-
simo avvenire. (Viv i applausi all'estrema 
sinistra — Rumori a destra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole p r e -
sidente del Consiglio di volere esprimere 
il suo avviso sugli ordini del giorno che 
sono s ta t i p resenta t i . 

ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Accetto l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Monti-Guarnieri , che 
rispecchia il pensiero del Governo e della 
Commissione su t u t t o il complesso pro-
blema. 

P R E S I D E N T E . Ora domanderò ai sin-
goli p roponent i se, dopo la dichiarazione 
dell 'onorevole presidente del Consiglio, se 
mantengano, o no, i loro ordini del giorno. 

L 'onorevole Canepa ? 
(Non è presente). 
L'onorevole Monti-Guarnieri ? 
M O N T I - G U A R N I E R I . Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cotugno ? 
COTUGNO. Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Chimienti? 
C H I M I E N T I . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sandrini ? 
(Non è presente). 
L'onorevole Bert ini ? 
B E R T I N I . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Tu t t i gli ordini del gior-

no sono s ta t i^r i t i ra t i meno quello dell 'ono-
revole Monti-Guarnieri acce t t a to dal Go-
verno. 

Ne do nuovamente l e t tu ra : 
« La Camera lasciando impregiudicate 

t u t t e le questioni d ' indole elet torale solle-
va te dai var i emendament i propost i a l la 
legge in discussione passa alla votaz ione 
dell 'art icolo unico ». 

Metto a par t i to questo ordine del giorn o. 
Coloro i quali l ' approvano sono p rega t i 

di alzarsi. 
(È approvato). 
Passiamo alla discussione del l 'ar t icolo, 

di cui dò le t tura : 
Articolo unico. 

Quei ci t tadini i quali avranno pres ta to 
servizio mili tare nell 'esercito mobi l i ta to , sa-
ranno inscri t t i nelle liste elettorali , ai t e r -
mini dell 'articolo 2, n. 2, della legge elet-
torale politica 26 giugno 1913, n. 821, anche 
se non hanno compiuto gli anni 21, f e r m e 
res tando le al tre condizioni in de t ta legge 
stabi l i te . 

Nessuno chiedendo di parlare, passiamo»* 
agli articoli aggiuntivi . I singoli p roponent i 
li hanno già svolti; ed ora domanderò loro 
se li mantengano. 

L 'onorevole Sa landra ha già dichiarato 
di r i t i rare il suo. 

L 'onorevole Giacomo Fe r r i ? 
F E R R I GIACOMO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Camera? 
CAMERA. Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Modigliani,, 

che ne ha due ? 
M O D I G L I A N I . Li ri t iro. 
P R E S I D E N T E . I l disegno di legge sarà 

ora vo ta to a scrutinio segreto. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole F a i -

let t i a recarsi alla t r ibuna per p resen ta re 
una relazione. 

F A L L E T T I . A nome della Giunta del 
bilancio mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge : S ta to di 
previsione de l l ' en t ra ta e della spesa del 
Fondo per l 'emigrazione per l 'esercizio fi-
nanziar io 1918-19 fino e non oltre il 31 di-
cembre 1918. (697) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione 
s t ampa ta e d is t r ibui ta . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-

tazione segreta dei seguenti disegni di legge: 
Concessione del d i r i t to elet torale a t u t t i 

i c i t tadini che hanno pres ta to servizio nel-
l 'esercito mobi l i ta to . 

Distacco della f razione di San Pie t ro 
Montagnoli dal comune di B a t t a g l i a e co-
sti tuzione in comune autonomo. 

Divisione del comune di Santa Teresa 
di Riva. 

Ricost i tuzione dell' ant ico comune di 
Smerillo, a t t ua lmen te frazione di Monte-
falcone Appennino. 

Distacco della f razione di Cornano dal 
comune di Fivizzano e costi tuzione in co-
mune autonomo. 

Regio Erbar io coloniale in Firenze. 
Dichiaro che prenderò pa r t e io pure alla 

votazione del disegno di legge per la con-
cessione del d i r i t to elet torale a t u t t i i cit-
tad in i che hanno pres ta to servizio nell'e-
sercito mobil i ta to. {Vivissime approvazioni).. 

(Il Presidente cede il seggio al vice presi-
dente onorevole Bava e si reca alle urne). 
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PRESIDENZA DEL V I C E - P R E S I D E N T E R A Y A . 

P R E S I D E N T E . Si faccia la chiama. 
AMICI GIOVANNI, segretario, fa la 

chiama. 

(A causa di un incidente tumultuoso che 
avviene durante la votazione, il Presidente so-
spende la seduta, e conseguentemente la vota-
zione). 

{La seduta sospesa alle 17.30 è ripresa 
alle 17.55). 

P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 
Onorevoli colleglli, si continua la vota-

zione, che era s tata tu rba ta da un incidente 
increscioso e improvviso cagionato da gesti, 
grida, parole eccitate ed eccessive, che vanno 
biasimate. 

È ora in votazione una legge, la quale 
dà il dirit to elettorale ai nostri giovani sol-
dati, che sono i nostri figliuoli : è a t to di 
fede, di grati tudine verso di essi, per par te 
della Nazione, che noi rappresentiamo. 

Ispiriamoci alle pat r io t t iche idealità, 
che informano tale legge, e rispettiamoci 
t u t t i in quest 'Aula, se vogliamo che il Par-
lamento sia, come deve essere, alto nella 
mente e nel cuore di tu t t i . ( Vivissime ap-
provazioni). 

(La votazione è ripresa). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tar i a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultato della 

votazione segreta sui seguenti disegni e 
proposte di legge : 

Concessione del dirit to elettorale a t u t t i 
i cit tadini che hanno prestato servizio nel-
l'esercito mobilitato : (957) 

Presenti e votant i 336 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . . . 315 
Voti contrari 21 

(La Camera approva). 

Distacco della frazione dì San Pietro 
Montagnon dal comune di Battaglia e co-
stituzione in comune autonomo : (888) 

Presenti e votant i 336 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . . . 302 
Voti contrar i 34 

(La Camera approva). 

Divisione del comune di Santa Teresa 
di Riva : (417) 

Presenti e votant i 336 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . . . 301. 
Voti contrari 35 

(La Camera approva). 

Ricostituzione dell 'antico comune di 
Smerillo, a t tualmente frazione di Monte-
falcone Appennino: (769) 

Presenti e votant i 336 
Maggioranza. 169 

Voti favorevoli . . . . 303 
Voti contrari 33 

(La Camera approva). 

Distacco della frazione di Cornano dal 
comune di Fivizzano e costituzione in co-
mune autonomo: (764) 

Presenti e votant i . 336 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . . . 301 
Voti contrar i 35 

(La Camera approva). 

Regio erbario coloniale in Firenze: (807) 

Presenti e votant i . . . . . 336 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . . . 308 
Voti contrari 28 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfi —• 
Agnelli — Agnesi — Agnini — Aguglia — 
Albanese — Albertellì — Alessio — Amato 
— Amicarelli — Amici Giovanni — Amici 
Venceslao — Angiolini —Appian i — Arca 
— Arrigoni — Artom — Astengo — Auteri-
Berret ta . 

Baccelli — Badaloni — Balsano — Bar-
nabei — Barzilai — Basaglia — Basile — 
Baslini — Battaglieri — Bellati— Belotti 
— Beltrami — Berlingieri — Bertarelli — 
Bertesi — Bertini — Bertolini — Bettoni 
— Bevione — Bianchi Vincenzo — Bian-
chini — Bignami — Bissolati — Bocconi 
— Bonardi — Bonicelli — Bonino Lorenzo 
— Bonomi lvanoe — Bonomi Paolo —Bor-
romeo — Borsarelli — Boselli — Bouvier 
— Bovett i — Brezzi — Brunelli — Bruno 
— Buccelli — Buonini Icilio — Buonvino 
— Bussi. 

Cabrini — Cacciaianza — Cagnoni — 
Callaini — Camera — Canepa — Canevari 
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— Cannavina — Cao-Pinna — Capece-Mi-
nutolo — Capitanio — Caporali — Cappelli 
— Caputi — Caron — Caroti — Casciani 
•—Casolini Antonio — Cassin — Cassuto — 
Cavallera — Cavazza — Cavina — Ceci — 
Celesia — Celli — Centurione — Cerme-
nat i — Chiaradia— Chiaraviglio — Chiesa 
Chimienti — Ciappi Anselmo — Cicarelli — 
Ciecotti — Cicogna — Cimati — Cimorelli 
— Cioifrese — Ciriani — Cirmeni — Ciuf-
felli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — 
Colonna di Cesarò — Colosimo — Corniani 
— Cottafavi — Cotugno — Credaro — Cur-
reno. 

Da Como — Daneo — Dari — De Ami-
cis — De Bellis — De Capitani — De Fe-
lice-Giuffrida — Della Pietra — Dello Sbar-
ba — De Nava Giuseppe — De Nicola — 
Dentice — De Ruggieri — De Yargas — De 
Vito — Di Bagno — Di Mirafiori — Di 
Sant 'Onofrio — Di Scalea — Di Stefano — 
Dorè — Drago — Dugoni. 

Facchinet t i — Fac ta — Faelli — Falcioni 
— Falconi Gaetano — Fallet t i — Faust ini 
— Federzoni — Fera — Ferri Giacomo — 
Fiambert i — Finocchiaro-Aprile — Fornar i 
— Foseari — Fraccacreta — Fradelet to — 
Frisoni — Fumarola. 

Gallenga — Gallini — Gargiulo — Ga-
sparot to — Gaudenzi — Gazelli — Gerini 
— Giacobone — Giaracà — Giordano — 
Giovanelli Alberto — Girardi — Girardini 

— Giretti — Giuliani — Gortani— Grabau 
— Grassi — Graziadei — Grippo — Gu-
glielmi. 

Hierschel. 
Indr i — Innamorat i . 
Joele. 
Landucci — La Pegna — Larussa — La 

Via — Lembo — Leone — Libertini Ge-
sualdo — ìLoero — Lombardi — Longinotti 
— Lo Piano — Lucci — Luciani — Luz-
zatti . 

Marcora — Macchi — _ Maffi — Maffioli 
— Malcangi — Manfredi — Mango — Manna 
— Marangoni — Marazzi — Marchesano — 
Marciano — Marzotto — Masciantonio — 
Materi — Maury — Mazzarella •— Mazzolani 
— Mazzoni — Mendaja — Merloni— Miari 
— Micheli — Miglioli — Milano — Miliani. 
— Mirabelli — Modigliani — Molina — Mon-
tan t i — Montemartini — Montresor — Mo-
rell i-Gualtierott i — Morgari — Morisani — 
Morpurgo — Mosca Gaetano — Mosca Tom-
maso — Murialdi. 

Nava Cesare — Nava Ottorino — "Se-
grotto — Nit t i — Nuvoloni. 

Orlando Vittorio Emanuele. 
Padulli — Pais-Serra — Pala — Palla-

strelli — Pansini — Para tore — Parodi — 
Pasqualino-Vassallo — Pavia — Peano — 
Pellegrino — Perniisi — Perrone — Petrillo 
— Pezzullo — Piccirilli — Pietravalle — 
Pietriboni — Pirolini — Pistoja — Pizzini 
— Prampolini. 

Raineri — Rampoldi — Rava — Reggio 
— Rellini — Renda — Restivo — Ricci 
Paolo — Riccio Vincenzo — Rindone — 
Rissetti — Rodino — Roi — Romanin-Ja-
cur — Romeo — Rondani'— Rosadi— Rossi 
Cesare — Rossi Gaetano — Rota — Roth 
— Rubilli — Ruini. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio —. Salvagnini — Sandrini — Sanjust 
— Saraceni — Saudino — Scalori — Schanzer 
— Schiavon •— Sciacca-Giardina •— Scialoja 
— Serra — Sighieri — Sioli-Legnani — Si-
pari — Sitta — Soglia — Soleri — Solidati-
Tiburzi — Somaini — Sonnino—Speranza 
— Spetrino •— Stoppato — Storoni. 

Talamo — Tasca — Tedesco — Teodori 
— Teso — Theodoli — Todeschini — Tor-
lonia — Torre — Tortorici — Toscanelli — 
Tosti — Tovini. 

Vaecaro — Valenzani — Valignani — 
Valvassor i -Peroni — Varzi — Venditt i — 
Venino — Venzi — Vicini — Vigna — Vi-
na j — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegretti — Zibordi, 

Sono in congedo : 

Cartìa. 
Di Robilant. 
Manzoni. 
Nunziante. 

Sono ammalati : 

Degli Occhi — De Viti de Marco — Di 
Francia. 

Frugoni. 
Galli —r Giovanelli Edoardo — Goglio. 
Larizza — Lucchini. 
Pastore. 
Ronchett i . 

Assente per ufficio pubblico : 

Santoliquido. 

Risultamento di votazione 
per la nomina di Commissione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isultamento della votazione a scrutinio 
segreto per la nomina 'd i una Comissione 
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di quindici componenti per l 'esame della 
relazione sul servizio delle esportazioni. 

Present i e vo tan t i 315: Pietr iboni vot i 165, 
Cesare Nava 157, Aguglia 149, Tedesco 149, 
Peano 147, Sarrocchi 142, Ciccotti 141, P i -
rolini 138, Giretti 134, Federzoni 132, Gra-
ziadei 128, Sandrini 126, Drago 124, Ber -
t ini 118, Maffioli 117, eletti. 

Vengono poi : ]Labriola 87, Perrone 66, 
Cotugno 30, Giampietro 19, Storoni 8, Sal-
terio 8. Schede bianche 15. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

AMICI GIOVANNI, segretario, legge : 
« I sot toscri t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 

i ministri di grazia e giustizia e dei cult i e 
del tesoro, per conoscere quali provvedi-
ment i in tendano ado t ta re per alleviare le 
difficili condizioni economiche della bene-
r i ta classe degli ufficiali giudiziari. 

«Fumarola , Lembo, Serra, Eosadi , 
Spetrino, Saraceni, Gesualdo Li-
bertini, Caputi ». 

- « I sot toscri t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 
il ministro dell ' interno, per conoscere se 
ri tenga ancora compatibile la presidenza 
del signor Alessandro Schiavi col fermo ed 
ordinato funzionamento di alcune grandi 
istituzioni di assistenza e beneficenza pub-
blica in Milano. 

« Pietravalle, Federzoni, Ciriani». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri dei lavori pubblici e dei t r aspor t i 
mar i t t imi e ferroviari , per sapere per qual i 
motivi si ins t radano per la via Ga l l i a te -
Bus to -Rho-Novara i vagoni dire t t i al Com-
missariato militare di Novara dalla sta-
zione di Galliate, facendo così percorrere 
76 chilometri di ferrovia invece d i 8. 

« Varzi ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda doveroso agevolare 1' accoglimento 
delle domande di visite mediche superiori, 
reclamate dai genitori di mili tari a f f re t ta ta-
mente dichiarat i inabili ai servizi di guerra, 
pur essendo t u t t o r a invalidi per mala t t ie 
croniche, od imperfezioni fìsiche r ipetuta-
mente accertate. 

« Sighieri, Pansini, Auter i -Ber re t ta , 
Gaudenzi». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri delle finanze, dei t raspor t i mari t -
t imi e ferroviari e dell ' interno, circa le e-
sportazioni della Di t ta Monti di Forl ì in 
Isvizzera e circa gli arrest i ordinat i dalla 
au tor i tà giudiziaria in »eguito alle denunzie 
della s tampa locale. 

«Gaudenz i» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non in-
tenda aumentare il prezzo di requisizione 
per le lane sarde in corrispondenza all 'au-
mento concesso per le al tre lane. 

«Dorè». 
«I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro della guerra, per sapere quale giu-
dizio faccia del l 'a t t iv i tà degli adde t t i alla 
Censura prigionieri di guerra, i quali, per 
esempio, t ra t tengono quarantasei giorni un 
telegramma con cui il figlio prigioniero co-
munica al padre il suo indirizzo. 

« Mazzolani ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 

commissario generale per gli approvvigio-
namenti , perchè riconosca la evidente op-
por tuni tà di approvvigionare la provincia 
di Modena presso lo zuccherifìcio di Baz-
zano, collegato con Modena da ferrovie 
provinciali, p iu t tos to che presso quello di 
Forlì, e provveda in conformità, semplifi-
cando così il servizio ferroviario ed evi tando 
lunghi e dannosi r i tardi . 

« Vicini ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' interno, per conoscere quali 
ragioni determinarono lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Mirandola. 

« Agnini ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della marina, per sapere dei 
provvediment i presi intorno al s i luramento 
del Tripoli. 

« Pais-Serra ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri della marina e delle poste e dei te-
legrafi, per sapere quali provvedimenti 
siensi ado t t a t i per la sicurezza della navi-
gazione nella linea Civitavecchia-Golfo 
Aranci, e per far cessare l 'anormale s ta to 
del servizio postale f ra la Sardegna e il con-
tinente. « Abozzi ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
p res idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
te rno e i minis t r i di grazia e giustizia, della 
guerra e della mar ina , per sapere se non 
r i tengano doveroso is t i tu i re t r ibuna l i spe-
ciali o Corti marzia l i le quali nei luoghi 
ove siano scoper te persone t ra f f icant i coi 
nos t r i nemici i s t ru iscano e giudichino con 
t u t t e le garanzie ma colla mass ima celerità 
di p rocedura . 

« Nuvolon i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non credano giusto ed oppo r tuno 
a m m e t t e r e i cappel lani mi l i tar i effet t ivi , in 
servizio nella zona te r r i tor ia le , alla conces-
sione degli a u m e n t i s tabi l i t i col decreto 
luogotenenziale 10 febbra io 1918, n. 107 ; 
concessione usu f ru i t a in un pr imo momento , 
e poi r evoca t a con recent i disposizioni in 
con f ron to degli stessi cappel lan i mi l i tar i 
avv icenda t i , men t r e si è m a n t e n u t a l 'esclu-
sione dal benefìcio stesso de l l ' indenni tà ca-
roviver i che pu re dovrebbe essere accor-
d a t a a t u t t i per un evidente pr incipio 
d 'uguagl ianza e d ' equ i tà . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ber t in i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare ilmi-

n is t ro dei lavori pubblici , per sapere se ad e-
v i t a r e in t empo che il ma lcon ten to dei ferro-
vieri sardi t r a scenda ad a t t i nocivi al regola-
re servizio fer roviar io , non creda sia il caso 
di p rovoca re colla massima sol leci tudine i 
p rovved imen t i invocat i , non solo a sollievo 
della loro graviss ima s i tuazione economica, 
che, senza esagerazioni, r i spondendo ad una 
penosa rea l tà , occorre sia, con spir i to di 
equi tà e con sen t imento di uman i t à , r isol ta 
benevo lmen te e p r o n t a m e n t e ; ma eziandio 
nel l ' interesse del regolare servizio ferro-
viar io che alla Sa rdegna è necessario per 
il suo a p p r o v v i g i o n a m e n t o . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se non ri-
t enga oppor tuno che i prezzi a t t u a l m e n t e 
s tabi l i t i e p r a t i c a t i dalle Commissioni di 
requisizione bovini , debbano essere estesi 
anche alle consegne an te r ior i ai provvedi -
men t i sui prezzi, ma comprese nelle requi-
sizioni in corso, e per le qual i non è t u t t o r a 
a v v e n u t o il pagamen to . (GV interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Caron, Fa lc ioni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se un nuovo 
p rovved imen to minis ter ia le o del Comando 
Supremo sia s t a to da to , che autor izzi od 
ordini le inchieste mil i tar i sulla base di de-
lazioni anonime ; e, nel caso di r i sposta af-
f e rma t iva , per sapere se il Governo si rende 
conto del grave p e r t u r b a m e n t o che ta l i de-
lazioni, innumerevol i e quasi sempre infon-

1 da t e ed i sp i ra te da r iprovevol i sent iment i , 
p o r t a n o nella disciplina e nel funz ionamen to 
dell 'esercito. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« G a m b a r o t t a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, per sapere se creda 
che in t empo di guerra sia lecito ad indi-
v idui sospet t i che ment iscono la p ropr ia 
naz iona l i tà e la p ropr i a condizione, di pe-
regr ina re l ibe ramente in mezzo alle popo-
lazioni delle campagne sot to pre tes to di 
un assa i dubbio commercio di stoffe e se le 
au to r i t à di pubbl ica sicurezza di Milano 
abbiano esperi to t u t t e le indagini del caso 
p r ima che si procedesse al rilascio di due 
di s i f fa t t i indiv idui a r r e s t a t i il giorno 11 
prossimo passa to marzo dai reali carabi-
nieri della s tazione di Gorgonzola. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Sioli-Legnani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della mar ina , per sapere se in-
t e n d a revocare il divieto della pesca not-
t u r n a nei mar i Tirreno e Jonio, ad ev i ta re 
il grave danno della classe dei pesca tor i 
spec ia lmen te nella presente stagione. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Larussa ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

min i s t ro dei lavor i pubblici , per sapere se 
e come abbia p r o v v e d u t o - o stia provve-
dendo - alle difese del Siccomario in pro-
vincia di P a v i a dalle inondazioni del Ti-
cino, che nel l ' anno decorso fu rono causa di 
graviss imi danni . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Rampold i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 

commissario generale degli approvvig iona-
ment i e consumi, per sapere le ragioni per 
le quali - men t re la Camera d o m a n d a spe-
ciali t u t e l e e difese pei piccoli comuni ru-
rali - ad alcuni comuni de l l ' appennino bo-
lognese si toglie il grano, già des t ina to (nei 
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»magazzini di S ta to) ai bisogni della popo-
lazione, p rovocando agitazioni dannose, e 
po i nuovi indugi e nuove gravi spese di 
t r a s p o r t o per r e in tegra re le dotazioni ne-
cessarie. (17 interrogante chiede la risposta 
scritta). « B a v a » . i 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se non ri-
t enga u rgen te s is temare ornai la s t r ana e 
quasi umi l ian te posizione, in cui si son ve-
nu t i a t r o v a r e i colonnelli br igadier i , da 
t empo in a t t e sa della promozione al grado 
superiore. (L'interrogante chiede la risposto, 
scritta). «Veron i» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra e del l ' agr icol tura , per 
sapere se alle unanimi , giust if icate lagnanze 
e preoccupazioni des ta te nel ceto dei pro-
du t to r i agricoli dai p rocediment i inus i ta t i 
messi in opera dalle Commissioni provin-
ciali d ' i nce t t a del best iame, non voglia ri-
ch iamare le medesime, ed in pa r t i co la re la 
Commissione d ' ince t t a della provincia di 
Ancona , ad un ' azione più r iguardosa delle 
esigenze della col t ivazione in questo mo-
mento , del danno i r reparabi le a cui si e-
spongono le piccole colonie e le piccole 
p ropr i e t à , cominciando col fa r divieto alla 
Commissione stessa di p rece t t a r e il bes t i ame 
da lavoro e da r iproduzione ; e con l 'am-
m e t t e r e il r ipr is t ino delle adunanze di col-
t i v a t o r i negli uffic-i comunal i per i neces-
sar i accordi t r a loro ed in concorso del-
l 'Amminis t raz ione mi l i ta re r e l a t i vamen te 
al q u a n t i t a t i v o di carne da addeb i t a r s i ed 
a l l ' epoca più equa e conveniente delle con-
segne. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Ber t in i ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guerra e del tesoro, per sa-
pere se, cons t a t a to che l 'assegno mensile 
di lire 180 - libero di tasse, lire 163.81 -
(stabil i to dal decreto luogotenenziale 30 set-
t e m b r e 1915, con l 'esclusione di qualsiasi 
indenni tà) , è asso lu tamente insufficiente ai 
p iù s t r e t t i bisogni della v i t a per i cappel-
lani mil i tar i , non credano di add iven i re ad 
ul ter ior i eque provvidenze in loro favore . 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Schiavon, Miglioli, Corniani, Cesare 
l i ava , San jus t , Longinot t i , Calisse, 
S i t ta , Paolo Bonomi, Cicogna, Boi, 
Bovet t i , Cameroni, Theodoli , Caccia-
lanza, Facch ine t t i , S toppa to , Mi-
cheli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guerra, delle finanze e del 
tesoro, per sapere se non credano equo ed 
o p p o r t u n o abrogare il disposto del decreto 
luogotenenziale 6 dicembre 1917, n. 1999, il 
quale s tabi l isce che agli impiegat i di ruolo, 
agli avvent iz i e ai pens ionat i dello S ta to 
r i ch iamat i alle a rmi come carabinier i o guar-
die di finanza debba essere cumula to lo sti-
pendio civile con l 'assegno mili tare, men t re 
a p p a r e ev idente che le gravi spese per il 
m a n t e n i m e n t o della famigl ia lon tana assor-
bono t u t t o lo s t ipendio civile di ciascun in-
te ressa to , senza che resti un margine per 
le necessità personal i di esso. (L ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 
, « I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra, per sapere se, in 
a rmonia col pr incipio sancito dal l 'a r t i -
colo 59 della legge 2 luglio 1896, n. 254, per 
cui in t empo di guerra a t u t t e le categorie 
degli ufficiali in congedo sono appl icabi l i 
le stesse norme s tabi l i te per gli ufficiali in 
servizio a t t i vo agli effet t i de l l ' avanzamento , 
non creda agevolare equamen te le promo-
zioni degli ufficiali della r iserva, mol t i dei 
qual i , ment re rendono preziosi servigi an-
che in zona di guerra , si t r o v a n o in una 
dolorosa condizione di disagio mora le in 
conf ron to di an t ich i infer ior i saliti rap ida-
men te ai maggiori gradi della carr iera . 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« F e d e r z o n i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res idente del Consiglio e il minis t ro del 
tesoro , per sapere se, nelle present i condi-
zioni di disagio economico e alla vigilia 
de l l ' annunc i a t a r i forma generale del l 'am-
minis t raz ione dello S ta to sembri equo e op-
p o r t u n o addiveni re al col locamento a riposo 
dei funz ionar i civili ancora capaci di uti le 
r e n d i m e n t o che hanno raggiunto, f r a il 
t e m p o passa to alle a rmi e quello passa to 
ne l l ' amminis t raz ione , il 40° anno di servi-
zio senza avere compiuto il 65° anno di età 
e che non possono neppure più essere r iam-
messi in servizio. (X' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

s « Federzoni ». 
« I l so t toser i t to chiede d ' in te r rogare il 

commissar io generale per l ' a reonaut ica , per 
conoscere le ragióni che l ' hanno indo t to a 
l imi ta re a 12 mesi l ' anz ian i tà al grado di 
t e n e n t e ai concorrent i al corso di collau-
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datori aeronautici, indetto pel 1° maggio 
prossimo, quando non pochi ufficiali av ia -
tori da tre anni prestano servizio a t t ivo 
alla fronte con indomito coraggio e inin-
terrot ta lena ed hanno più degli a l tr i il 
diritto a conseguire un periodo di avvicen-
damento ben meritato. 

« Diversamente il provvedimento ema-
nato non avrà la parvenza necessaria di 
una equa distribuzione di diritti e doveri, 
anche nel campo dell'aviazione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni del ritardo ad accordare la promo-
zione ad ufficiale per i farmacisti attual-
mente sotto le armi, i quali pur essendo 
forniti di laurea e pur avendo adempiuto 
scrupolosamente al loro dovere, non hanno 
ancora ottenuto la invocata nomina, che è 
premio ambito ai valorosi e per costrizione 
necessaria ai pochi pavidi, for tunatamente 
scomparsi dalle file del nostro esercito. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dentice ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere il mo-
tivo per cui malgrado il promesso avvicen-
damento di t u t t i i soldati al fronte, sono 
ancora tenuti in zona di operazione i mili-
tari appartenenti alle classi 1876-77 che 
fino dal 1915 si trovano in prima linea, 
mentre gibvanissimi soldati del genio, di 
artiglieria, ecc., non sono ancora entra t i in 
zona di operazione. (L'interrogante chiede ! 
la risposta scritta). 1 j 

« Nuvoloni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell ' interno e di grazia e giustizia, 
per sapere quale esito abbia sortito la de-
nunzia indirizzata al procuratore del Re 
presso il tribunale di Novara dalragionere 
Renato Gualdoni di Romagnano Sesia in-
torno agli scandali annonari lamentat i in 
quel paese e addebitati in gran parte al sin-
daco locale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno, del tesoro e dei lavori 
pubblici, per avere notizie che lo rassicu-
rino circa la concessione delle necessarie 
proroghe, dato lo stato di guerra, per le 

domande tendenti ad ottenere i sussidi, 
i contributi e i mutui di favore per le ri-
parazioni e le nuove costruzioni dei fabbri-
cati della zona devastata dal terremoto del 
13 gennaio 1918. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sipari ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare1 i 
ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere se non credano giusto che siano 
migliorate le condizioni di grado e di asse-
gno per gli a iutanti cappellani militari. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Cesare Nava, Schiavon, Longinotti , Ca-
meroni, Bovet t i , Padulli , Theodoli, 
Miglioli, Cicogna, Curreno, Fiambert i , 
Montresor, Rissetti , Gaetano Eossi,, 
San just ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se e quali 
provvedimenti siano stati presi nei riguardi 
del sindaco <M Ortona dei Marsi, contro il 
quale - a tacere di altri precedenti non 
belli - pende un procedimento penale per 
lesioni prodotte ad un soldato, venuto a 
casa in licenza per ferite r iportate in guer-
ra, e reo solo di essersi lamentato di un 
provvedimento ritenuto ingiusto. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interpellare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, per-
conoscere quali provvedimenti si siano presi 
per impedire che le regioni montane siano 

! private della già esigua dotazione di be-
stiame bovino, e per disciplinarne in con-
seguenza le requisizioni che attualmente 
si vanno succedendo seguendo le rigorose 
prescrizioni ministeriali di recente emana-
zione, con sistemi tali da rappresentare un 
vero e proprio aggravio fiscale che colpisce 
la piccola proprietà. 

« Caron, Falcioni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo sul funzionamento del Ministero 
delle armi e munizioni. 

« Cesare Nava » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle armi e munizioni, per cono-
scere quali indagini siano state eseguite e 
su quali rami della gestione del sottosegre-
tariato delle armi e munizioni e del Mini-
stero armi e munizioni e quali le risultanze;; 
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per conoscere i p r o v v e d i m e n t i a d o t t a t i per 
assicurare allo Stato il r isarcimento dei 
danni eventualmente sofferti, se a t t u a t i e 
con quale effetto ; per conoscere infine le 
garanzie ora adot ta te e se reputate suffi-
cienti, o, se si avvis i , anche ad altri metodi 
più efficaci allo scopo. 

« Storoni ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se intenda accogliere le indicazioni 
della Camera sulla necessità di prestare le 
agevolazioni necessarie al Governo del po-
polo montenegrino onde impedire che quel 
popolo sia distrutto dalla fame - unico 
esempio tra le v i t t ime della guerra co-
mune - agevolazioni rese più facil i e do-
verose dal f a t t o che non importano da 
parte del Governo ital iano sacrifìcio di vi-
veri e di danaro, e dal f a t t o che i Governi 
al leati hanno già dichiarato le loro bene-
vol i disposizioni a concorrervi in var io 
modo, sicché, il mancato aiuto del l ' I ta l ia 
la potrebbe far apparire, la sola responsa-
bile del tragico abbandono di quel popolo 
alleato. 

« L a Pegna, Di Scalea, Montresor, Delle 
Piane, Luigi Eossi , Patr iz i , Mondello, 
Giacobone, Bianchini , Fael l i , Taver-
na, Calisse, Chiaradia, Gortani , To-
vini, Finocchiaro-Apri le , Valvassori-
Peroni, Bel lat i , Mango, Toscanelli , 
Marzotto, Milano, Saudino, Buccell i , 
C o t t a f a v i , V i n a j , Cimati, Nuvoloni , 
Cassin, Bevione, Facchinett i , Schia-
von, Caputi , Toscano, Peano, Celli, 
Sandrini, Di Bagno, M a r a z z i , Bo-
vet t i , S i t ta , Giovanni Amici , Canna-
vina, Masciantonio, Gazelli , De Bel-
lis, Cioffrese, Buonvino , Veroni , Vac-
caro, Casolini, Cocco-Ortu, Paratore , 
Sipari, Morisani, Battagl ier i , Giova-
nelli, Di Caporiacco, Padul l i , Tosti 
di V a l m i n u t a , Faust ini , Fornari , Pi-
rolini , T a s c a , Mazzolani , Larussa, 
P a l a , Dorè , Nunziante , Canevari , 
T h e o d o l i , P a n s i n i , G a l l i n i , Cesare 
N a v a , M a t e r i , Vignolo , Mirabelli, 
Fraccacreta , R o t a , Falconi , Berlin-
gieri, Bouvier , Pistoia, Gesualdo Li-
bertini, Mendaja , Di Campolat taro , 
Medici del Vascel lo, Rissetti , San-
just, Cavina, Ruini, Cicogna, Tom-
maso Mosca, Spetrino, De Ruggieri , 
Giampietro, Ciappi, Carboni, Micheli, 
Joele, Benaglio, Soleri, Pallastrel l i , 
Abozz i , Santol iquido, Rindone, Luci-

fero, Arr igoni degli Oddi, Pennisi, 
Albertel l i , Paolo Bonomi, Caron, Man-
fredi,^Fumarola, Hierschel, F a c t a , So-
lidati-Tiburzi, Marcello, Tedesco, Cur-
reno, Parodi , Sarrocchi , Raineri , Ca-
nepa, Sighieri, Gaudenzi , Centurione, 
Storoni, Angiolini , Bonardi , Rodinò, 
Abbruzzese, Zaccagnino, De Amicis, 
T o r t o r i c i , ^Cotugno , Dello Sbarba, 
Serra, Rubill i , Venino, Merloni, Ca-
roti, Molina, Vincenzo Bianchi, Ba-
simi, Ciriani, Celesia, S toppato , Bar-
bera, V e n d i t t i » . 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
richiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno qualora i mi-
nistri, a cui sono rivolte, non dichiarino di 
opporvisi nel termine regolamentare. 

Sull'ordine dei giorno. 

B R U N E L L E Chiede di narlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B R U N E L L I . Vorrei chiedere al Governo 

se non creda di dover stabilire alla ripresa 
dei lavori la discussione del disegno di 
legge sull ' impiego pr ivato che è stato lun-
gamente agitato, studiato, promesso e re-
clamato da ogni parte della Camera. {Ap-
provazioni). 

D E C A P I T A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D E C A P I T A N I . Quale membro della 

Commissione esaminatrice di questo disegno 
di legge, mi associo al desiderio espresso 
dal l 'onorevole Brunelli . 

C I U F F E L L I , ministro dell' industria, com-
mercio e lavoro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. I l Governo non desidera di 
meglio che discutere sollecitamente il dise-
gno di legge, di cui s ' interessano gli onorevoli 
Brunell i e De Capitani . Esso, come i col-
leghi sanno, si t r o v a già all 'ordine del giorno 
poiché è allo stato di relazione. 

Ricordo anche, per confermare quale 
sia il desiderio d e l Governo, che il presi-
dente del Consiglio era il relatore di questo 
disegno di legge, ed io stesso fui membro 
della prima Commissione parlamentare. 

Spero quindi che non vi sarà nessuna 
difficoltà per discuterlo alla ripresa dei la-
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vor i p a r l a m e n t a r i ; e salvo le r iserve che 
sono t r o p p o na tu ra l i , e che la Camera com-
prende per quan to può r igua rda re le con-
dizioni p a r l a m e n t a r i che si p o t r a n n o allora 
p rodur re , il Governo acconsente che sia 
t r a t t a t o alla r ipresa dei lavor i pa r lamen-
t a r i questo i m p o r t a n t e a rgomento . 

B R U N E L L I . P r e n d o a t t o delle dichia-
razioni del minis t ro e lo r ingrazio. 

Proroga dei lavori parlamentari. 

MOSCA TOMMASO. Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
MOSCA TOMMASO. Ho chiesto di par -

lare per p ropor re che la Camera , avendo 
esaur i to la p a r t e più urgente dei suoi la-
vori , sospenda fino da ques ta sera le sue 
sedute e sia r i convoca ta , non a giorno 
fìsso, (Commenti), ma q u a n d o il Governo 
lo crederà oppor tuno , a seconda degli 
avven imen t i ; r iconvocazione che, ad ogni 
modo, non po t r à p ro t ra r s i ol tre la fine di 
maggio, o t u t t ' a l più i p r imi di giugno, 
dovendo pr ima del luglio essere già discussa 
ed a p p r o v a t a dai due rami del P a r l a m e n t o 
la legge sull 'esercizio provvisor io . 

E, p r ima di separarc i , poiché t u t t i sen-
t i amo la t ragica solennità di ques t 'o ra sto-
r ica, t u t t i sent iamo che in quest i giorni 
l ' immane guerra mondia le ha raggiunto la 
sua fase r isolut iva , e che ora ve r amen te si 
decidono le sorti nos t re e quelle del l 'uma-
n i tà nelle F i and re , in P iccard ia e sul P iave , 
m a n d i a m o un ferv ido r iconoscente sa luto ai 
valorosi soldat i i ta l iani , f rancesi , inglesi, 
belgi, por toghesi ed americani , che concor-
demente e s t r enuamen te comba t tono per 
la causa della giustizia e della civil tà, per 
la difesa della l iber tà e de l l ' ind ipendenza 
dei popoli dalla sopraffazione teu tonica ; e 
fo rmiamo l 'augurio che, mercè il loro eroismo 
ed i loro sacrifizi, ques ta causa t r ionfi al più 
pres to , in modo da potere , alla r ipresa dei 
nos t r i lavori , sa lu ta re prossimo l ' avven to di 
quel giorno, t a n t o auspica to , in cui una pace 
giusta e durevole r idoni al mondo, do loran te 
e sconvolto, la sua t ranqui l l i t à . (Bravo l — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Nessuno po t rebbe non asso-
ciarsi alle u l t ime parole del collega, che ha 
tes té par la to . Tu t t i v iv iamo ugua lmente 
u n a v i ta di g rande ansie tà , t u t t i formu-
liamo il medesimo augur io . Ma non ci pa r e 
che sia ques ta una ragione per derogare a 

quella che ci sembra una cor re t t a no rma 
cost i tuzionale , quella cioè di de te rmina re 
fino da ora la da t a della nos t r a f u t u r a ri-
convocazione. Ond ' è che io faccio la pro-
pos ta concre ta che, se si devono oggi so-
spendere i lavor i della Camera , essa si ri-
convochi ad una d a t a fissa ,e non eccessi-
v a m e n t e lon tana . 

Ciò mi pa re sia conforme a quelle intese, 
che erano corse t r a la Camera e il Governo. 
Si era pa r l a t o di r iconvocazioni b rev i per 
pe rme t t e re al Governo di p rovvede re alle 
esigenze della s i tuazione. Siamo alla fine 
di apri le e mi p a r e che la Camera po t r ebbe 
essere r i convoca ta per il 20 maggio. (Com-
menti). Ad ogni modo faccio fo rmale pro-
pos t a che la Camera non si l imit i ad a t t en -
dere la p rop r i a c h i a m a t a da l cenno del Go-
verno, o dalla scadenza dell 'esercizio prov-
visorio, il che po t r ebbe po r t a r c i alla fine 
di giugno, ma fìssi en t ro il mese di maggio 
la d a t a della p rop r i a r iconvocazione . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. È inuti le che io 
dica alla Camera con quale animo il Go-
verno accolga 1' augurio, che si cont iene 
nelle u l t ime parole , p ronunc ia t e dall 'ono-
revole Mosca Tommaso, ed a cui l 'adesione, 
p o r t a t a dal l 'onorevole Tura t i , dà il valore 
di upa mani fes taz ione unan ime dell 'Assem-
blea, che per t a l modo si solleva v e r a m e n t e 
fino al l 'a l tezza della sua digni tà (Vive ap-
provazioni), r app re sen t ando t u t t a la Na-
zione. 

Quan to al giorno di convocazione io ri-
mango p ropr io nei t e rmin i di quegli ac-
cordi e di quelle intese, a cui l 'onorevole 
T u r a t i si r i fer iva , accordi che f u r o n o os-
serva t i dal Governo. P ropr io ques t 'u l t ima 
r iconvocazione, che si ch iuderà con la se-
du t a odierna, non f u f a t t a a giorno da desti-
narsi , ma con l ' impegno preso che sarebbe 
a v v e n u t a en t ro un de te rmina to periodo di 
t empo . 

Ora, come al lora, io affermo alla Ca-
mera che essa sarà convoca ta , non po t re i 
dire nella seconda quindicina di maggio, ma 
ce r t amen te ent ro la p r ima quindicina del 
mese di giugno. (Commenti). 

Non de te rmino il giorno. (Commenti). 
Le sedute si p o t r a n n o pro lungare in luglio, 
nulla lo v ie ta . Io dissi e r ipe to che occor-
rono r iunioni f r equen t i e r e l a t ivamen te 
brevi . 

È ev idente che nei lavori p a r l a m e n t a r i 
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Msogna tener conto dell 'al tro ramo del Par-
lamento , bisogna rendersi conto delle ne-
cessità di Governo che si presentano. (Be-
nissimo/) 

Ora questo impegno io lo prendo e t rovo 
propr io superfluo, per la mia dignità di 
^apo del Governo, di aggiungere che que-
sto impegno nel caso è accompagnato dalla 
necessità della approvazione dell'esercizio 
provvisorio. 

Ed allora perchè non determinare il 
giorno della r i ape r tu ra? Ma per la ragione 
che dissi alla Camera quando prese le ul-
t ime vacanze, cioè che in questi tempi, può 
in terveni re improvvisamente un fa t to , una 
ragione che impedisca di osservare quella 
d a t a . (Approvazioni). 

E d allora il Governo ha il modo del 
r invio a t t raverso un decreto di proroga; 
ma io credo che, anche per la stessa di-
gnità della Camera, non giovi ricorrere a 
questo metodo e che sia preferibile lasciare 
al Governo una facol tà di cui egli ha dato 
prova , lo riconosca l 'onorevole Turat i , di 
servirsi con molta discrezione. Ed in que-
s to senso, e con queste spiegazioni, io pre-
go la Camera di accogliere la proposta del-
l 'onorevole Mosca. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio propone che la Camera sia 
convoca ta a domicilio, con l ' impegno che 
la convocazione effet t iva avvenga entro la 
pr ima quindicina di giugno. 

Domando quindi, pr ima di tu t to , all'ono-
revole Tommaso Mosca se acconsente a 
ques ta proposta . 

MOSCA TOMMASO. Consento perfet-
tamente . 

TURATI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TURATI . Sarei lietissimo di accedere 

^al desiderio dell 'onorevole Presidente del 
Consiglio, ma mi sembra proprio che pa-
recchie ragioni, che accennerò rapidissima-
mente, non ci consigliano di consentire. 
I n t a n t o dobbiamo ricordare che sol tanto 
ieri noi abbiamo prorogato una discussione 
che, forse, molte considerazioni consiglia-
vano di af f rontare immediatamente . 

La Camera crede di potersi prorogare, 
ma ev identemente c'è un interesse morale 
e politico altissimo a che la mater ia che 
forma oggetto della mozione Girardini, la 
mater ia cioè delle armi e munizioni, non 
r imanga senza che luce si faccia in un 
tempo abbas tanza prossimo. 

Certo, l ' imprevisto è l ' imprevisto, ed 
ammet to benissimo che in un determinato 

momento possa convenire di t a rda re qual-
che giorno la convocazione della Camera ; 
ma questo può avvenire anche per l ' impe-
gno preso dal Governo di r iconvocarla 
entro la pr ima quindicina di giugno. 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Po t rà essere, ma 
lasci a me di apprezzarlo. 

. TURATI . Debbo poi dire alla Camera 
che, diment icando l 'episodio pugnace di 
pochi moment i fa, di questi giorni noi ab-
biamo dato prova di grande serenità e di 
misura, ed anche per questo mi pare che 
sarebbe più degno di noi e più serio che 
determinassimo entro il maggio la riconvo-
cazione. E su questo noi chiediamo una vo-
tazione, sia pure per alzata e seduta. (Com-
menti animati). 
• P R E S I D E N T E . Sulla proposta dell'ono-
revole Tura t i è pervenuta una domanda di 
votazione nominale. (Vivi rumori). 

Coloro che l 'hanno presenta ta vi insi-
stono ? 

Voci. Vi r inunziamo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Alla proposta 

dell 'onorevole presidente del Consiglio che 
la Camera si proroghi senza stabilire una 
da ta di riconvocazione, ma con l ' impegno 
che sarà r iconvocata entro la prima quin-
dicina di giugno, l 'onorevole Tura t i ha pre-
s e n t a t o un emendamento nel senso che la 
Camera sia r iconvocata il 20 di maggio. 

Avverto che l 'onorevole presidente del 
Consiglio non accet ta , a nome del Governo, 
questo emendamento. 

Essendo s ta ta r i t i ra ta la domanda di 
votazione nominale, pongo a par t i to l 'emen-
damento dell 'onorevole Turat i , il quale per 
regolamento ha la precedenza. 

Coloro che l ' approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(Non è approvato). 

Pongo a par t i to la proposta dell 'onore-
vole presidente del Consiglio, che la Ca-
mera sia convocata entro la pr ima quindi-
cina di giugno. 

(È approvata). 

La Camera sarà convocata a domicilio. 

La seduta termina alle 19. 
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Belotti. —• Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e del tesoro. — « Per sapere quali prov-
vedimenti intendano adottare perchè an-
che gli insegnanti di scuole pareggiate di-
pendenti da enti morali possano benefi-
ciare degli aumenti di cui nel decreto luo-
gotenenziale 10 febbraio 1918 ». 

R I S P O S T A . — « A tutti gli Enti che do-
mandano nuove concessioni di pareggia-
mento di scuole medie, il Ministero im-
pone come condizione l'applicazione dei 
benefìci del decreto luogotenenziale 10 feb-
braio 1918 ai relativi insegnanti. 

« Ma per le scuole già pareggiate, il Mi-
nistero non ha modo di intervenire, impo-
nendo agli Enti che le mantengono uno spe-
ciale trattamento di favore in prò degli in-
segnanti, in confronto degli altri funzio-
nari dipendenti dagli Enti stessi. 

«Invece per le scuole a vantaggio delle 
quali il Ministero può accordare sussidi fa-
coltativi si sta esaminando se sia* oppor-
tuno chela concessione di tali sussidi possa 
essere condizionata ad una parziale eroga-

zione dei medesimi, in favore degli inse-
gnanti per il titolo di cui sopra. 

La presente è data anche per incarico-
dei ministro del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica 

« R O T H » . 

Cannavina. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda indi-
spensabile definire sollecitamente la do-
manda di collocamento a riposo avanzata 
dal professore Laureani, preside del Liceo 
« Mario Pagano » di Campobasso per de-
stinare così col prossimo anno scolastico, 
alla presidenza di detto liceo il titolare che 
manca fin dal 1915 ». 

R I S P O S T A . — « I l professore Vincenzo 
Laureani, preside del Regio Liceo di Cam-
pobasso, in aspettativa per comprovata in-
fermità fino al 30 settembre 1917, avrebbe 
dovuto rientrare in servizio il I o ottobre 
successivo ; invece preferì chiedere il col-
locamento a riposo, non potendo, per le 
sue condizioni di salute, riassumere l'uf-
ficio. 

« Poiché però il Preside stesso si trovava 
nelle condizioni richieste dalla legge sulle 
pensioni per aver diritto al collocamento a 
riposo, venne ordinato al prefetto di Cam-
pobasso il 16 ottobre 1917 di disporre la vi-
sita medica collegiale, per conoscere se real-
mente il professore Laureani era reso per-
manentemente inabile al servizio. 

« Con istanza del 2 novembre, il profes-
sore Laureani chiese chc la visita medica 
collegiale gli fosse fatta in Catanzaro, e il 
Ministero accolse questa domanda. 

« Gli atti relativi vennero mandati al 
prefetto di Catanzaro il 13 dicembre 1917; 
ma, nonostante varie sollecitazioni rivolte 
a quel prefetto, il professore Laureani non 
è stato sottoposto a tale visita. 

« Si è di nuovo sollecitato il prefetto di 
Catanzaro, e nello stesso tempo si è inte-
ressatp il Ministero dell'interno, perchè in-
viti detto funzionario ad eseguire gli ordini 
impartitigli. 

«Ora si confida che la pratica possa es-
sere risolta quanto prima. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

ggj Daneo. — Al presidente del Consiglio e al 
ministro del tesoro. — « Per sapere, se, dopo 
le indennità ed i miglioramenti concessi a 
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. tutte le elassi degli impiegati dello Stato 
e degli enti locali, non riconoscano essere 
ormai necessario ed urgente di provvedere, 
anche in via temporanea, mentre si studie-
ranno provvedimenti definitivi a migliorare 
gli assegni almeno dei minori pensionati 
•civili e militari, dei quali molti si trovano 
con le famiglie in una situazione veramente 
pietosa ». 

R I S P O S T A . — «La questione della con-
cessione di una indennità caroviveri ai pen-
sionati delle Amministrazioni governative 
è stata, in più occasioni, esaminata dal Te-
soro. Non ha ritenuto, peraltro, questo Mi-
nistero di poterla risolvere in senso favo-
revole agli interessati, tenuto conto che lo 
assegno di quiescenza è il corrispettivo do-
vuto ai sensi di legge, in relazione alla car-
riera fatta dall'impiegato ed agli stipendi 
percepiti e considerato che con la liquida-
zione della pensione rimangono risoluti i 
rapporti giuridici fra lo Stato e l'impiegato, 
il quale più non presta l'opera sua all'Am-
ministrazione dalla quale già dipendeva. 

I l Governo, però, nei limiti consentiti 
-dalle eccezionali esigenze del momento, non 
ha trascurato di venire in aiuto dei pen-
sionati e specialmente di quelli provvisti 
di pensioni minori, sia elevando, negli stati 
di previsione dei vari Ministeri, i fondi di 
bilancio per sussidi, sia riassumendo in ser-
vizio come avventizi coloro che trovansi 
tuttora in condizione di prestare opera utile 
alla Amministrazione. 

« II sottosegretario eli Stato 
« V L S O C C H I » . 

De Giovanni. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e -ferroviari. — « Per sapere in base 

s, quali motivi gli impiegati avventizi fer-
roviari del compartimento di Venezia, di 
Bologna e di altri centri importanti perce-
piscono una paga giornaliera che varia dalle 
lire cinque alle sei, mentre gli stessi impie-
gati trasferiti a Genova, non percepiscono 
più che lire 3.80; e per quali altre ragioni 
lo stesso fenomeno si verifica fra le impie-
gate avventizie di Eivarolo Ligure, le quali 
percepiscono una paga di lire 3.50 giorna-
liere, mentre quelle di Genova non sono 
pagate che in ragione di lire 3 e 3.40». 

R I S P O S T A . — « Per l'assunzione d'impie-
gati avventizi nelle ferrovie dello Stato 
l'Amministrazione ha delle norme generali 
<che stabiliscono in massima la paga da as-
segnare e le condizioni sulla precarietà del-

l'impiego. Non escludo che laddove si ve-
rifichi maggior bisogno di mano d'opera e 
difetto di offerta possano in qualche loca-
lità esser corrisposte delle paghe superiori 
al massimo normalmente fissato. 

« Le paghe giornaliere di cinque o sei 
lire erano state assegnate dall'Amministra-
zione ferroviaria in via eccezionale ad alcuni 
avventizi di Venezia, che poi vennero tra-
sferiti a Bologna quando ricorse la neces-
s i tà di trasportare temporaneamente alcuni 
uffici di Venezia a Bologna. Nessuno di 
questi avventizi risulta sia stato traslocato 
a Genova ; ma può darsi che qualche ex 
avventizio di Venezia o di Bologna sia poi 
s ta to riassunto in servizio a Genova o in 
altre località con paga diversa da quella 
che altra volta percepiva. 

« Riguardo alla rilevata disparità di trat-
t amento delle impiegate avventizie di Bi-
varolo rispetto a quelle di Genova, si ritiene 
che l'onorevole interrogante voglia alludere 
al personale femminile di fatica, che a Ge-
nova veniva retribuito in passato a lire tre 
al giorno, mentre a Eivarolo e al Campasso 
lo era a lire 3.25 e cioè con lire 0.25 in più 
quale compenso delle spese di tram per re-
carsi da Genova al lavoro, essendo detto 
personale reclutato a Genova stante la im-
possibilità o difficoltà di trovarne sia al 
Campasso sia a Eivarolo. 

« Si avverte però che a decorrere dal 
I o febbraio ultimo scorso, le paghe ordinarie 
di questo personale avventizio sono state 
aumentate in analogia a quanto veniva ac-
cordato agli agenti di ruolo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S E G G I O » . 

Giretti. — Ai ministri del tesoro, e per l'as-
sistenza militare e le pensioni di guerra. — 
« Per sapere se essi non credano giusto e 
doveroso estendere il beneficio delle po-
lizze di assicurazione testé stabilite per i 
militari combattenti anche alle famiglie dei 
militari precedentemente caduti in guerra 
0 per lo meno a quei loro prossimi congiunti, 
1 quali, pur trovandosi in condizioni disa-
giate, per la mancanza di qualche requisito, 
non sono in grado di legalmente reclamare 
la pensione privilegiata di guerra». 

B I S P O S T A . •— « Posso assicurare l'onore-
vole interrogante che è deciso intendimento 
del Governo di estendere l 'attestazione di 
solidarietà e di gratitudine della Nazione 
verso l'esercito combattente anche alla me-
moria onorata di quei valorosi cittadini che 
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lasciarono la vita sul campo di battaglia o 
morirono in seguito a ferite riportate com-
battendo prima del 1° gennaio 1918. 

« Nulla, però, sono in grado di dire circa 
la portata ed i limiti dell'estensione del be-
nefìcio, giacché si t rat ta di provvedimenti 
i quali, deliberati in massima, presentano 
qualche maggiore difficoltà di attuazione e 
che potranno trovare esecuzione soltanto 
quando sarà ultimato l'ingente e più urgente 
lavoro per il Conferimento delle polizze ai 
militari di truppa, graduati ed ufficiali, par-
tecipanti alle azioni di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« V i s o c c h i » . 

Leone. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e del tesoro. — « Per sapere per quali 
ragioni non sia stata effettivamente corri-
sposto a tutt i gli insegnanti elementari l'au-
mento di stipendio loro concesso con prov-
vedimento di circa tre mesi or sono, au-
mento che non le future ma le attuali du-
rissime e difficilissime condizioni della vita 
giustificano ed impongono ». 

R i s p o s t a . — «Non appena furono note 
le istruzioni date dal Ministero del tesoro 
per l'applicazione del decreto luogotenen-
ziale del 10 febbraio 1918, portanti migliora-
menti di stipendio ai funzionari dello Stato 
ed ai maestri elementari dipendenti dai co-
muni che hanno conservato l'Amministra-
zione delle scuole, il Ministero dell'istru-
zione, nell'interesse stesso dei maestri ele-
mentari, si trovò nella necessità di chiedere 
schiarimenti e di proporre quesiti al Mini-
stero del tesoro per l'applicazione delle 
norme del decreto su mentovato. 

« l o n appena si ebbero le risposte, si 
provvide ad emanare le norme da impar-
tire agli uffici scolastici. 

«Si dovette anche fare di più: si dovette, 
cioè, compilare uno speciale prontuario per 
il ratizzo di nuovi stipendi ed assegni, non 
potendo servire per i maestri elementari 
quello compilato dal tesoro per gli impie-
gati dello Stato, date le diverse ritenute 
alle quali sono assoggettati gli stipendi dei 
maestri. 

« L a stampa di tale prontuario è ormai 
ultimata e se ne sta curando l'invio ai prov-
veditori agli studi, ai delegati del tesoro, ai 
vice ispettori scolastici. 

« Tutto questo lavoro preliminare, se ha 
dovuto cagionare un qualche indugio al pa-
gamento degli aumenti, ha, d'altra parte, evi-
tato che, in mancanza di norme chiare e 

tassative, sorgessero, in un secondo mo-
mento, dubbi, proteste, reclami». 

« La presente è data anche per incarico* 
del ministro del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per Vistruzione pubblica 

« E o t h » . 

Manzoni. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se riconosca necessario ed im-
prorogabile stabilire con esplicita disposi-
zione che il compenso di lire 3.50 per ogni, 
quintale di grano tenero concesso ai pro-
duttori spetti anche ai conduttori che pa-
gano il fìtto in natura, e se creda oppor-
tuno determinare senza ulteriore ritardo 
qual parte del prezzo d'imperio per il nuovo 
raccolto spetti ai detti conduttori e quale-
ai proprietari». 

R i s p o s t a . — « I l compenso di lire 3.50,„ 
oltre il prezzo di impero, per ogni quintale 
di grano tenero del raccolto 1917, requisito-
dallo Stato, è un compenso di requisizione, 
e viene pagato, insieme al prezzo, al deten-
tore del prodotto requisito, indipendente-
mente dalla figura del detentore rispetto 
alla produzione del frumento, sia cioè esso 
il produttore diretto o il proprietario del 
fondo o comunque detentore per fatto di 
acquisto. Non si t ra t ta di un compenso al 
produttore e non si ha quindi, nel titolo-
delia corresponsione del compenso - a parte 
la considerazione che la requisizione, ini-
ZI £tÌ3£L appena il frumento del prodotto 1917 
fu raccolto, è quasi ultimata - la base per 
poter stabilire che il compenso stesso sia 
dovuto al conduttore che paghi il fitto in 
natura. 

« Per i cereali del raccolto 1918 nelle Pro-
vincie dell 'Italia meridionale e della Sici-
lia, nelle quali la produzione si svolge in 
condizioni di eccezionale difficoltà, fu sta-
bilito, con i decreti luogotenenziali 23 ago-
sto 1917, n. 1328, e 4 ottobre 1917, n. 1615, 
che, per ogni quintale di prodotto ceduto-
allo Stato o da esso requisito, sarà corri-
sposto, in aggiunta al prezzo di impero, un 
premio di lire nove per i grani duri, di 
lire sette e centesimi cinquanta per i grani 
teneri e semiduri, di lire sei per l'orzo e la 
segale, di lire cinque e centesimi cinquanta 
per l 'avena e i granoturchi. Questo premio* 
ha carattere di premio di coltivazione, a 
compenso delle eccezionali difficoltà che la 
cerealicoltura incontra in quelle zone e 
spetta a quegli che tali difficoltà ha incon-
trato e superato, cioè, al coltivatore. 
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« In a rmonia a ta le concet to , fn stabi-
lito, col p r e d e t t o decreto luogotenenziale 
4 o t tob re 1917, n. 1615, che il p ropr ie ta r io 
o imprend i to re agrar io il quale esiga, a ti-
tolo di affi t to, la corr ispos ta , in n a t u r a , 
delle de r r a t e sudde t t e , deve r imborsa re al 
co l t iva to re il premio riscosso dallo S ta to , 
sulla q u a n t i t à delle de r r a t e s tesse cedu ta 
o requis i ta , e che il co l t i va to re o p rodu t -
to re d i re t to ha faco l t à di t r a t t ene re , a l l ' a t t o 
della l iquidazione dei r a p p o r t i col proprie-
t a r io o imprend i to re agrar io , una p a r t e dei 
p r o d o t t i in ragione del premio s p e t t a n t e 
sul q u a n t i t a t i v o dei p r o d o t t i stessi costi-
t u e n t i la cor r i spos ta ed oneri annessi . 

« Tali disposizioni valgono per il premio 
che, per i cereali della p roduz ione 1918 nel-
l ' I t a l i a mer id ionale e nelle Isole, sarà cor-
r isposto , nelle requisizioni o cessioni allo 
S ta to , in aggiunta al prezzo d ' i m p e r o . 

« L 'onorevole in t e r rogan te , nel chiedere 
che sia s tabi l i to , per t u t t o il Eegno, quale 
p a r t e del prezzo d ' impero del f r u m e n t o del 
prossimo raccol to spe t t i al condu t to r e e 
quale al p ropr ie ta r io , i n t ende riferirsi al 
caso del l 'aff i t to con corr i spos ta in n a t u r a . 
È una quest ione di g rande i m p o r t a n z a so-
ciale, che inves te la r i fo rma dei p a t t i co-
lonici. I n propos i to il Ministero di agri-
co l tura ha chiesto il pa re re dei corpi tec-
nici colsul t ivi e sta raccogliendo i neces-
sari e lement i per la risoluzione, la quale, 
per la delicatezza dell ' a rgomento e per 
le moltepl ici r ipercussioni , esige a t t e n t o 
esame. 

« II sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
Mica. — « Per sapere se, anche al fine di ot-
t enere una maggior f requenza alle scuole 
p ra t i che magis t ra l i per maes t re educa t r ic i 
de l l ' infanzia , di cui alla legge 25 mag-
gio 1913, n. 517, ed al Eegio decre to 14 mag-
gio 1916, n. 1216, non creda oppor tuno , anzi 
necessario, f a r conoscere fin d 'o ra il pro-
g r a m m a per l ' esame di ammissione al pr imo 
corso della scuola p r a t i ca magis t ra le pre-
vis to ne l l ' a r t i co lo 13 del regolamento ap-
p r o v a t o col decre to c i t a t o » . 

R I S P O S T A . — « Posso ass icurare l 'onore-
vole i n t e r rogan te che il Ministero è ani-
m a t o dallo stesso desiderio, di rendere noto , 
al più pres to possibile, il p r o g r a m m a per 
l ' esame di ammiss ione al p r imo corso della 
scuola p r a t i c a magis t ra le per educat r ic i di 
in fanz ia . 

« I l p r o g r a m m a è già compi la to : ma-
esso dovrà essere esamina to dalla sezione 
p r imar ia della Giunta del Consiglio supe-
riore del l ' i s t ruzione pubbl ica . 

«E poiché la scuola dovrà cominciare 
a funz ionare all ' inizio del v e n t u r o anno 
scolastico, il p r o g r a m m a sarà, ne sono 
certo, pubbl ica to in t empo uti le pe rchè 
possa essere no to a t u t t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Monti-Guarnieri. — Al ministro del tesoro. 
— « Per sapere se non r i tenga equo e do-
vero che i nuov i migl iorament i economici 
tes té concessi a t u t t i gli impiegat i dello 
S ta to , siano estesi anche ai militari ' di 
t r u p p a del Corpo della Regia Guard ia di 

- f inanza e de l l 'Arma dei reali carabinier i 
ed agli agent i degli a l t r i corpi a r m a t i dello 
S t a t o ». 

R I S P O S T A . — « isTel decre to luogotenen-
ziale 7 cor rente apri le, n. 444, r ecan te prov-
ved iment i a f avore dei sa lar ia t i , si cont iene 
appos i to ar t icolo in forza del quale le paghe 
giornaliere assegnate ai sottufficial i e mili-
t a r i di t r u p p a dei reali carabinier i e della 
Regia Guard ia di f inanza sono a u m e n t a t e 
del 30 per cento sino alle lire 5.50 giorna-
liere e del 15 per cento la quo ta eccedente 
le lire 5.50 anz ide t te . 

« Con ta le disposizione il voto dell 'ono-
revole i n t e r rogan t e è r imas to p i enamen te 
soddis fa t to . 

«Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Pacetti. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se sia vero che buon numero 
di sottufficial i di mar ina da t re anni si t ro-
vano des t ina t i in Libia, imbarca t i su nav i 
da crociera, e se non creda giusto dec re ta re 
anche per quest i l ' a v v i c e n d a m e n t o » . 

R I S P O S T A . — « Sono in t u t t o ven t i se t t e 
i sottufficial i che si t r o v a n o da t re anni im-
ba rca t i su un i tà des t ina te a fa r servizio in 
Libia . 

« Bisogna no ta re , però, che la perma-
nenza di queste nav i nel mare libico è stata-
sa l tuar ia , avendo a v u t o d iscont inui tà p iù 
o meno lunghe, ogni vo l ta che qua lcuna di 
esse è v e n u t a in I t a l i a per lavor i di r ipa-
razioni o per a l t r i mot iv i di servizio. Non 
sembra quindi che sia il caso di pa r l a r e di 
avv i cendamen to . 

« Parecchie volte, poi, è a v v e n u t o che i 
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militari stessi abbiano espresso il desiderio 
di rimanere in Colonia, dando così la prova 
che non si t rat ta di un servizio penoso, 
il quale richieda l'applicazione della mi-
sura richiesta dall'onorevole interrogante. 

« È infatti opportuno rilevare che i mi-
litari di marina si trovano in Libia, riguardo 
all 'avvicendamento, in condizioni assai più 
vantaggiose di quelli dell'esercito, che stan-
no nella Colonia da un periodo di anni molto 
più lungo. 

« Ad ogni modo già da tempo il Mini-
stero della marina sta provvedendo al rim-
patrio di tutti coloro che siano proposti 
dalle autorità da cui dipendono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O » . 

Rispoli. — Ai ministri della guerra, della 
marina e del tesoro.( — « Per conoscere se 
non credano equo concedere agli operai 
degli arsenali militari l'aumento di mercede 
pari all' aumento di stipendio accordato 
agli impiegati e salariati dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « Col decreto luogotenen-
ziale n. 444, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, n. 86, dell ' l l aprile, sono stati ema-
nati i provvedimenti relativi agli aumenti 
di mercede al personale operaio presso gli 
Stabilimenti militari in genere, compresi 
perciò anche quelli degli arsenali militari, 
nella stessa misura degli aumenti concessi 
agli impiegati dello S t a t o » . 
i «Il ministro 

« D A L L O L I O » . 

Rizzone, — Ai ministri delle armi e mu-
nizioni e delle finanze. — « Per conoscere se 
la interpretazione restrittiva della circolare 
del Ministero delle armi e munizioni, n. 93, 
del 4 novembre 1917, riguardi anche i col-
t ivatori a titolo di esperimento ed in con-
corso con lo Stato dei tabacchi levantini, 
considerando che tali colture sono istituite 
in zone nuove e con la obbligazione di 
coltivare sopra una superfìcie di ettari uno, 
n. 150,000 piante, e se la circolare di che 
sopra possa essere lesiva dei coltivatori 
suddetti i quali hanno redatto regolare 
contratto con l'Amministrazione assumendo 
l'obbligo della coltivazione di un ettaro di 
terra, coltivazione che è già inoltrata con 
relativo impiego di capitali e di attività 
da parte dei concessionari e dei coltiva-
tori ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero, d'ac-
cordo con quello delle finanze, ha con di-
sposizione in data 1° aprile, fissato il nu-
mero minimo delle piante di tabacco da 
coltivarsi limitatamente a ciascuna unità 
colturale e, per per ogni singola varietà di 
tabacco, per potersi far luogo alla conces-
sione della esonerazione temporanea in fa-
vore del coltivatore. 

« Per i tabacchi levantini in numero 
delle piante da coltivarsi è stato limitato 
a 40,000. 

« Niun dubbio, quindi, che i coltivatori, 
a titolo di esperimento, della cennata va-
rietà di tabacco, possono usufruire della 
esonerazione, qualora però si trovino nelle 
condizioni volute dalle precedenti disposi-
zioni, e cioè appartengano alle classi 1881 
e retro, oppure siano inabili alle fatiche di 
guerra di qualunque classe e categoria e 
non si trovino a far parte delle truppe 
mobilitate. 

«Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Sandulll. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere se non creda giusto invitare 
il Consiglio di Amministrazione della Banca 
d'Italia a provvedere in modo definitivo 
al miglioramento morale e finanziario de-
gli impiegati dell ' Istituto medesimo, sot-
traendoli all 'attuale stato di precaria in-
stabilità, dipendente esclusivamente dalla 
volontà insindacabile del capo del perso-
nale, stabilendo un organico con relativa 
graduatoria; disciplinandone le funzioni e le 
nromozioni e soprattutto parificando - agli 
effetti dello stipendio - la condizione degli 
impiegati a quella dei funzionari dello 
Stato, così come recentemente è stato fatto 
nella direzione del Banco di Napoli». 

R I S P O S T A . — « La Banca d'Italia è Isti-
tuto per azioni ; e tale carattere toglie al 
Tesoro la diretta ingerenza su questioni 
come quelle cui si riferisce l'interrogazione 
dell'onorevole Sandulli. La sfera d'azione 
del Tesoro rispetto alla Banca è nettamente 
tracciata dalla legge, e deve contenersi nel-
l'esigere la rigida osservanza delle norme e 
delle guarentigie che la legge detta in me-
rito alla circolazione dei biglietti, 

« Ciò premesso è giusto riconoscere che 
il trattamento fatto da quell 'Istituto ai 
propri impiegati è molto favorevole sia 
sotto il punto di vista della loro condizione 
giuridico-morale, sia sotto quello della loro 
retribuzione economica. 

i 



Atti Parlamentari — 16689 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 6 APRILE 1 9 1 8 

« Sotto il primo aspetto è da osservare 
che (salvo gli avventizi) il personale della 
Banca ha una propria pianta organica a 
ruoli aperti, nonché un ordinamento e un 
regolamento propri, la cui applicazione non 
è affidata alla volontà insindacabile del 
capo del personale, bensì al direttore ge-
nerale, che dà conto dei suoi atti al Con-
siglio superiore dopo aver consultata una 
Commissione di cinque membri presieduta 
dal vice direttore generale. 

« Quanto al trattamento economico è da 
notare che, a differenza degli stipendi cor-
risposti dallo Stato, gli stipendi, gli assegni 
e i soprassoldi forniti dalla Banca sono al 
netto di qualsiasi ritenuta, poiché l 'Istituto 
si è accollata l'imposta di ricchezza mo-
bile, che corrisponde a più di 11.50 per 
cento. Inoltre, nel 1914, la Banca sollevò 
il personale anche dalle ritenute a favore 
delle Casse pensioni e di previdenza, assu-
mendo a proprio carico l'ammontare delle 
contribuzioni degli impiegati, destinate alla 
formazione appunto dei conti di previ-
denza. 

« Provvedimenti speciali per la guerra 
l 'Istituto aveva adottato prima della pub-
blicazione del decreto luogotenenziale 10 feb-
braio ultimo scorso, recante miglioramenti 
agli impiegati dello Stato, concedendo un 
soprassoldo agli impiegati di ruolo, straor-
dinari ed avventizi in servizio dell'Istituto 
almeno dal 1° giugno 1915, variante da un 
minimo del 10 per cento ad un massimo del 
20 per cento, e in nessun caso inferiore a 
lire 30 mensili per i celibi e a lire 35 men-
sili per gli ammogliati. 

« Tale soprassoldo venne aumentato con 
effetto dal 1° febbraio di un altro 5 per 
cento e di lire 5 mensili per gli assegni 
minimi. 

« Becentissimamente poi, ossia nella tor-
nata del 21 corrente, il Comitato dell'Isti-
tuto, su proposta spontanea del direttore 
generale, ha deliberato di proporre al Con-
siglio superiore di concedere al personale 
di ruolo dell'Istituto e a quello straordi-
nario e avventizio che trovavasi in servizio 
al 1° giugno 1915, ulteriori aumenti di as-
segnazione in misure analoghe a quelle con-
cesse da ultimo dallo Stato ai suoi impie-
gati e all'infuori dei soprassoldi già con-
cessi fino a tutto l'anno 1917, che saranno 
mantenuti nella loro integrità. 

« Infine la Banca, coi fondi propri, ha 
provveduto ad una assicurazione mista a 
favore degli inscritti alla Cassa di previ-
denza della Banca stessa per ottenere loro, 
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fra quindici anni, o ai loro eredi, subito 
dopo il decesso, una somma di (lire 4,000 se 
impiegati veri e propri, e lire 2,000 se per-
sonale subalterno) in titoli del 5° prestito 
nazionale. 

« II sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Schiavon. — Al ministro delle armi e mu-
nizioni. — « Per sapere, se anche in confor-
mità del competente ufficio di zona dipen-
dente dalla . Direzione generale delle priva-
tive non creda di ritornare sulla sua recente 
disposizione, riducendo, come prima, da 
ventimila a dieci o dodici mila piante di 
tabacco il numero sufficiente per concedere 
l'esonero ai coltivatori dei mandamenti di 

r Cittadella Campo San Pietro (Padova) e di 
quelli finitimi, tenuto conto : che il quan-
titativo di ventimila piante di tabacco è 
superiore al lavoro di un uomo specie quan-
do si tratti di iniziarsi nella pratica della 
coltura del tabacco ; che per detto quanti-
tativo necessiterebbero vasti ambienti, di 
cui la maggior parte degli interessati di-
fetta ; che la mano d'opera, già esigua per 
le altre coltivazioni, non può essere sot-
tratta per quelle del tabacco ; che durante 
il periodo, specialmente, della raccolta e 
della cura il lavoratore non potrebbe fare 
l'impossibile ed il prodotto così ottenuto, 
sarebbe con evidente probabilità, soggetto 
a deperimento e marcimento, con risultati 
disastrosi per il monopolio e per il coltiva-
tore ». 

R I S P O S T A . — « Su conforme parere del 
Ministèro per l'agricoltura, era stato di-
sposto che l'esonerazione potesse conce-
dersi ai coltivatori di tabacco che oltre a 
sodisfare alle consuete condizioni di neces-
sarietà ed insostituibilità potessero provare 
di coltivare almeno 20,000 piante di tabacco. 
Questo limite era fissato allo scopo d'im-
pedire che ogni coltivazione, anche picco-
lissima, potesse costituire un pretesto per 
richiedere l'esonerazione. 

« Per dare però incremento alla produ-
zione indigena del tabacco, questo Mini-
stero, d'accordo con quello delle finanze, ha, 
con recente disposizione, in data 1° aprile,, 
stabilito che il numero minimo delle piante 
di tabacco da coltivarsi in ogni unità col-
turale, per potersi far luogo alla concessione 
della esonerazione a favore del coltivatore,, 
non sia inferiore, per ciascuna varietà di 
tabacco, a quello indicato nella presente 
tabella : 
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I o Brasile beneventano, Kentucky e 
meticci similiari : 

Piante 

a) con cura a fuoco diretto N. 8,0.00 
b) con cura ad-aria. . . » 10,000 
c) con cura ad infocatura. » 12,000 

2° Nostrano, Virginia bright 
e similari » 20,000 

3° Levantini e tábacchi per 
trinciati comuni (a piccole di-
stanze) » 40,000 

4° Erbasanta, Brasile sel-
vaggio, Brasile leccese, Cattaro. » 6,000 

5° Spadole e Spagnolo . . » 7,000 
6° Secco » 12,000 

« Si confida che le disposizioni suaccen-
nate valgano a contemperare ed armoniz-
zare gl'interessi del monopolio e dei colti-
vatori con le supreme esigenze dell'Eser-
cito. 

«Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Soler!. — Ai ministri dell' istruzione pub-
Mica e del tesoro. — « per sapere se non cre-
dano di dovere estendere, per non creare 
sperequazioni ingiuste in una stessa classe, 
ai maestri dipendenti dai comuni che hanno 
conservato l'autonomia scolastica, le stesse 
concessioni di aumento di stipendio state 
fatte ai maestri dipendenti dalle Ammini-
strazioni provinciali scolastiche per fron-
teggiare il rincaro della vita, ponendo a 
carico dello Stato gli oneri finanziari rela-
tivi ». 

RISPOSTA. — « I l decreto luogotenenziale 
10 febbraio 1918, n. 107, portante migliora-
menti di stipendio ai funzionari dello Stato, 
fu applicato ed esteso anche ai maestri ele-
mentari dipendenti dai Consigli provinciali 
scolastici, in quanto questi, col passaggio 
delle scuole agli organi su mentovati, hanno 
perduto la qualità di funzionari dipendenti 
dai comuni, e però essi sono assimilati ai 
funzionari dello -Stato. 

« I maestri elementari dei comuni che 
hanno conservato l'amministrazione delle 
scuole, sono, invece, impiegati comunali 
veri e propri, per i quali debbono provve-
dere, se vogliono, gli enti locali. 

« L'articolo 8 del citato decreto luogo-
tenenziale dà appunto agli enti locali la fa-
coltà di applicare ai propri funzionari le 
norme del decreto 10 febbraio. 

« La disparità di trattamento tra le due 
categorie di insegnanti è, in sostanza, una 
conseguenza della loro diversa condizione 
giuridica, determinatasi per effetto del nuo-
vo sistema di amministrazione scolastica 
introdotto dalla legge 4 giugno 1911, n. 487. 

« Se si dovesse far luogo al provvedi-
mento invocato dall'onorevole interrogante 
nel senso di estendere ai maestri elemen-
tari dei comuni autonomi i miglioramenti 
degli stipendi, ponendo a carico dello Stato 
gli oneri finanziari relativi, non si potrebbe 
fare diverso trattamento a tutti gli impie-
gati degli enti locali, con conseguente alte-
razione della fisonomia dei provvedimenti, 
oggetto del decreto luogotenenziale del 10 
febbraio 1918. 

« Non posso pertanto dare all'onorevole 
interrogante una risposta conforme ai suoi 
desideri. 

« La presente è data anche in nome del 
Ministero del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica 

« ROTII » . 

E R R A T A - C O R R I G E . 

A pagina 16297 della tornata del 20 a-
prile 1918, alla sestultima linea del discorso 
del deputato SCHIAVON, dopo la parola 
varie si aggiunga la parola armate.] 

A pagina 16431 della tornata del 22 a-
prile 1918, colonna seconda, dopo le parole: 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Albanese, aggiungere: il quale 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere con equità agli approvvigionamenti 

j di tutte le parti del paese», 
i A pagina 16434 della tornata del 22 a-

prile 1918, colonna seconda, dopo le parole: 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorévole Nunziante, il quale ha presen-
tato il seguente ordine del giorno, aggiungere: 
sottoscritto anche dagli onorevoli Arca, Joele, 
Serra, Larussa, Renda. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

, Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1918 — Tip. della Camera dei Deputati. 


